
La gestione 2000-2007
Sotto accusa otto tra presidenti
e ad.p ALLE PAGINE 40-41

Eluana, Sacconi
ricatta la clinica:
attenti a voi

L’amore e il rispetto. Lasciamo che la storia si concluda come lei e la sua famiglia da
tempo e con una ammirevole dignità hanno chiesto. Piangeremo Eluana, ma almeno
potremo dire di averla rispettata. Maria Bonafede, moderatore della Tavola Valdese, 17 dicembre

Minaccia di tagliare la convenzione
Il ministro non si ferma ma il giudice dice: il
decreto è esecutivo.p ALLE PAGINE 16-18

DisastroAlitalia:
gli exmanager
indagati
per bancarotta

Alessio D’Amato
Orfeo Notaristefano
Dario Petti

in Libreria

prefazione di
Ignazio Marino

Un’altra tempesta sul Pd Due assessori della giunta Iervolino arrestati, coinvolto Lusetti
Affari con Romeo Sotto accusa il vicecapogruppo Pdl alla Camera Bocchino

www.sillabe.it

editoria d’arte

www.sillabe.it

p ALLE PAGINE 4-7

“
L’ORO DI NAPOLI

La facciata dell'albergo di Alfredo Romeo a Napoli

Oggi con L’Unità lo speciale di otto pagine “Vivere low cost”: dai prestiti senza banche alla spesa economica

1€ Dicembre 2008
Giovedì 18 www.unita.it

Anno 85 n. 349



PAG. 13 FOGLIETTONE

«Piazza Grande», voce dei clochard

PAG. 48-49 CULTURE

Saviano «popstar» all’ateneo di Roma 3

Scuola, i maestri diventano supplenti

E adestra
chedicono?
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Il brillante imprenditore Alfredo Romeo, ele-
ganza di ottima sartoria ed eloquio imperati-
vo, faceva affari a Napoli (non solo) con il
sostegno convinto di Italo Bocchino, parla-
mentare di An già delfino di Pinuccio Tatarella
oggi grande sponsor di Mara Carfagna per
l’eventuale dopo Bassolino. Se vale per tutti –
deve, no? – il tema della responsabilità etica e
pre-giudiziaria che si incista in quel tono un
po’ così, in quella familiarità torbida fatta di
ammicchi allora il “ti aiuterò” di Bocchino a
Romeo e il suo “siamo un sodalizio” dovrebbe-
ro suscitare all’istante uno sdegno uguale e
contrario, una sollevazione simmetrica nel-
l’elettorato di centrodestra a quella che giusta-
mente indigna il popolo di centrosinistra.

Anche oggi centinaia di interventi nel no-
stro sito internet, centinaia di mail al giornale:
chiedono pulizia immediata. Che il Pd sia una
casa di vetro. A destra si difendono, invece, si
coprono. Certo questa non può essere una
scusa. Lo abbiamo detto subito. Si deve pre-
tendere che chi è coinvolto in indagini giudi-
ziarie, nel Pd, faccia adesso un passo indietro.
Che i governatori e gli assessori e i sindaci
sospettati di malgoverno non trascinino nel
loro privato inferno milioni di elettori che non
si faranno trascinare, del resto e tra l’altro.
Tuttavia, lasciateci solo due righe per marcare
la differenza di reattività fra un elettorato ed
un altro.

Non ho visto sindaci di destra incatenarsi

davanti a giornali di destra. Non ho letto auto-
critiche nei quotidiani che fiancheggiano il
governo paragonabili agli atti d’accusa dei
giornali che si dicono a sinistra. Se la destra
attacca la sinistra e la sinistra attacca se stessa
c’è qualcosa di squilibrato, c’è un errore di
sistema. Diverse sensibilità, per così dire. Va
bene: si può ripartire da qui.

Enrico Fierro da Napoli ci racconta di una cu-
pola degli affari. Rosetta Iervolino dice che lei
non c’entra e chi la conosce assicura che è
impossibile, davvero, che si sia fatta corrompe-
re dal denaro e dalle cosche. Non è indagata.
Benissimo. Lo sono però molti altri. Assessori
della sua giunta. Ci sono telefonate col suicida
Nugnes, c’è una “richiesta di utilizzo delle
conversazioni” che riguarda Renzo Lusetti,
Pd, intercettazioni con l’ex dc Cirino Pomicino.
Bisogna fare molta attenzione. Bisogna fare
un grande sforzo di distinguere, di non proce-
dere alla giustizia d’opinione sommaria a cui
purtroppo questo barbaro sistema ci ha abi-
tuati.

Il ministro Sacconi si è reso protagonista di
un autentico ricatto sul dolorosissimo caso di
Eluana Englaro. Se darete corso alla sentenza,
ha detto ai sanitari delle strutture convenzio-
nate, sapete quali saranno le conseguenze.
Niente più soldi pubblici. Una violenza allo
stato di diritto. C’è una sentenza, ok, ma io vi
tolgo i soldi. Siamo disposti a sopportare
anche questo?

Ieri in una chiesa in mezzo al Tevere è
andato via Carlo Caracciolo. C’era l’acqua di
fango tutto attorno, il rumore del fiume. Ai
funerali il senso di sconcerto per un argine
che manca, da oggi. Una barriera in meno
all’onda melmosa della piena. Toccherà farsi
grandi nel ricordo. Toccherà provarsi capaci
di far vivere un’idea di libertà ultimamente
fuori moda. Ma come lui diceva: va tutto
bene, è un momento. Non bisogna lasciarsi
spaventare. Passerà.
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Il davanti e il didietro

PARLANDO
DI...
Eluana,
Sacconi e
il reato di
minaccia

5 risposte da

1. Questione morale
I casi giudiziari sono singoli e come tali vanno
giudicati, ma la situazione non va sottovaluta-
ta. Il problema di fondo è che la questione mo-
rale si lega alla profonda crisi di credibilità del-
la politica. La risposta sta nel rinnovamento
del Paese e quindi anche delle sua istituzioni.

2. Casi isolati
I fenomeni di malcostume ci sono, ma si tratta
di casi, e c’è sempre bisogno di una contropro-
va reale. Dobbiamo evitare di cancellare il la-
voro di miglia di amministratori che ogni gior-
no lavorano nell'interesse del loro territorio e
delle loro comunità. È un tessuto vitale per il
Pd ma anche per l’Italia se vuole uscire dalla
crisi.

3. Sempre meno voti
In Abruzzo l’esito era già segnato. C’era molta
sfiducia e si è tradotta in tantissime astensioni
che ci hanno penalizzati.

4. Elettori smarriti
Smarriti, ma anche arrabbiati. Ci chiedono un
partito che sappia reagire, litigando meno al
proprio interno e occupandosi di più dei pro-
blemi del paese.

5. Futuro del Pd
Il futuro del Pd passa dallo spirito di novità e
di voglia di cambiamento della politica che ha
animato le primarie del 14 ottobre dello scor-
so anno, e dalla definizione di un convincente
progetto politico per il futuro dell’Italia.

C
i mancava il complotto. I poteri forti. I gior-
nali.L’immancabile Di Pietro che pilota nel-
l’ombra le procure di Firenze, Potenza, Pe-

scara, Napoli e altre. Una mente raffinatissima do-
manda su “Europa”: «Perché tante inchieste tutte
insieme?». Il sagace Bettini denuncia «l’aggressio-
ne dei giornali» orchestrati dalla Spectre. L’acuta
ministra-ombra Paola Merloni spiega: «Dietro que-
ste inchieste c’è Di Pietro, l’unico che ci guadagna:
forse la magistratura ha scelto l’Idv come il nuovo
referente» (il vecchio, ce lo spiegherà un’altra vol-
ta). A furia di guardar dietro, il davanti: politici
che intrallazzano, rubano e, una volta scoperti, fi-
niscono in galera o sott’inchiesta. Come in tutto il
mondo: non c’è paese - carriere separate o no -
dove un politico preso a rubare non finisca dentro.

La differenza è quel che accade dopo: in Italia si
parla dei giudici; nel resto del mondo, dei reati.
Ma un Salvatore Margiotta, inquisito da un anno a
Potenza ora a un passo dai domiciliari, non l’avreb-
bero candidato nemmeno nelle isole Andamane.
Si vedrà se quel «Salvato’, ti porto 200 mila euro»
si riferisse a lui o a un omonimo. Ma dire, come
l’eccelso Pierluigi Mantini, che non ci sono elemen-
ti per l’arresto, ergo la giunta per le autorizzazioni
dirà no, è una barzelletta. Nei prossimi giorni Ca-
mera e Senato dovranno dire sì o no ai giudici che
chiedono di usare intercettazioni indirette di Del-
l’Utri, Latorre, Margiotta, Lusetti, Bocchino. Il Pd
ha un’arma infallibile per farsi del male: votare no
insieme a Berlusconi. Riusciranno i nostri eroi a
suicidarsi come Craxi nel 1993?❖

L’Aduc: le dichiarazioni di Sacconi hanno intento intimidatorio.
Abbiamo dato incaricato ai nostri legali di predisporre un espo-
sto denuncia contro il ministro per il reato di minaccia.
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«Questi non mangeranno il capito-
ne a Natale». Piazza Municipio,
commento dell'edicolante mentre
la bufera si abbatte sulla politica.
13 arresti, assessori, funzionari, un
colonnello dell'antimafia, e Alfredo
Romeo, l'imprenditore dagli appal-
ti d'oro. È l'inchiesta «Magnanapo-
li» coordinata dal procuratore Gio-
vandomenicoLepore, dal coordina-
tore della Dda Franco Roberti e dai
pm Raffaello Falcone, Enzo D'Ono-
frio, Pierpaolo Filippelli. In carcere,
a Poggioreale, c’è solo Romeo, il
suo albergo, un cinquestelle da fa-
vola, è stato sequestrato. Agli arre-

sti domiciliariPaolaGrattani, suacol-
laboratrice; Guido Russo, ex funzio-
nario dell'Arpa, ritenuto collaborato-
re di Romeo; l'ex assessore comunale
all'istruzioneedexparlamentareGiu-
seppe Gambale; l'ex assessore al bi-
lancio del comune Enrico Cardillo;
gli assessori comunali FerdinandoDi
Mezza (patrimonio e manutenzione
degli immobili) e Felice Laudadio
(edilizia); l'ex provveditore alle ope-
repubblicheMarioMautone; il colon-
nello dellaGuardia di finanza, ora al-
la Dia, Vincenzo Mazzucco. Destina-
taridi ordinanzeancheVincenzoSal-
zano e Luigi Piscitelli.
«Una associazione a delinquere,

un vero e proprio sistema criminale,
dedito al sistematico saccheggio del-
le risorse pubbliche». Così definisco-
no il «sistemaRomeo» i pmdella pro-
cura diNapoli. Un sistema bipartisan
fondatosulle relazionipolitichediAl-
fredo Romeo. Che trattava con Ren-
zo Lusetti, parlamentare Pd, ma an-
checon ItaloBocchino, vicepresiden-
te dei deputati Pdl. Al centro dell'in-
chiesta gli appalti per il global service

del Comune di Napoli, business da
400 milioni di euro, ma anche quelli
dell'amministrazione provinciale,
150milioni, e lacentralizzazionedel-
la gestione del servizio mense scola-
stiche, altri 26 milioni. Tutte le gare,
secondo l'accusa, venivano fatte ag-
giustando capitolati e bandi a favore

di Romeo. Il quale veniva informato
puntualmente delle difficoltà tecni-
che e politiche. Quando i consiglieri
di An ostacolano il global service, in-
terviene ItaloBocchino.EquandoRo-
meo ha sentore di una inchiesta che
lo coinvolge, interviene il suo amico

colonnello della Dia. Nell'inchiesta si
parladiuna fugadinotizie chehada-
to un colpo grave alle indagini, met-
tendosull'avviso i componentidelpo-
deroso sistema d'affari. Un comitato
con un obiettivo: «Il saccheggio delle
risorse pubbliche, spesso insufficien-
ti alla drammatica situazione di Na-
poli e provincia.Risorse che vengono
veicolate verso l'esclusivo ed egoisti-
co interesse di Alfredo Romeo e delle
sue imprese in totale dispregio delle
regole della buona ed efficiente am-
ministrazione». Anche Giorgio Nu-
gnes, l'assessore suicida perché forse
sapeva di essere coinvolto in questa
inchiesta, aveva ottimi rapporti con
Romeo. «Ricordati che hai un amico
al Comune». Un amico che con altri
«aggiustava» delibere e capitolati
d'appalto, li costruiva sumisuraper il
generoso amico imprenditore. Che
in compenso dispensava viaggi (all'
assessoreDiMezza), posti di lavoro e
subappalti, sostegno politico. Nu-
gnes aveva un sogno, andare a Ro-
ma: Romeo promise che ne avrebbe
parlato con Rutelli. ❖

GIUSEPPE GAMBALE FERDINANDO DI MEZZA ENRICO CARDILLO FELICE LAUDADIO

AGLI ARRESTI DOMICILIARI

«SIA FORTE IL RINNOVAMENTO»

AGLI ARRESTI DOMICILIARI AGLI ARRESTI DOMICILIARI AGLI ARRESTI DOMICILIARI

Primo Piano

p In cella l’imprenditore del Global Service: tangenti e favori per appalti «cuciti su misura»

p Sotto inchiesta Bocchino (Pdl) e Lusetti (Pd), agli arresti 4 tra assessori ed ex della giunta comunale

EX ASSESSORE ALLA SCUOLA

efierro@unita.it

ASSESSORE AL PATRIMONIO EX ASSESSORE AL BILANCIO ASSESSORE ALL’EDILIZIA

«Al sindaco di Napoli abbiamo
chiesto discontinuità - dice Clau-
dio Fava, segretario di Sd - Che la
questione morale, la trasparenza
e il rispetto della legalità siano
premessa di ogni scelta politica».

In tutto gli indagati sono venti.
Secondo i pm la figura centra-
le era Giorgio Nugnes, l’ex as-
sessore che si è suicidato il me-
se scorso. Coinvolti anche due
ex amministratori e un colon-
nello della Guardia di Finanza.

INVIATO A NAPOLI

Gli amministratori indagati

Ha 44 anni. È stato deputato
per quattro legislature, membro
dell’Antimafia, sottosegretario per
due. Ha contribuito a scrivere la nor-
ma sullo scioglimento dei consigli
comunali infiltrati dalla mafia.

Ha 53 anni già presidente regio-
nale di Legambiente dal 1990 al 2001.
Assessore nella prima giunta Iervoli-
no e confermato nel secondo esecuti-
vo con deleghe al Patrimonio e alla
manutenzione degli immobili.

Si è dimesso il 28 novembre nel
giorno che precedette il suicidio del
consigliere Giorgio Nugnes. Negli ulti-
mootto anni è stato assessore al Bilan-
cio della giunta guidata da Rosa Rus-
so Iervolino.

Ha 61 anni, tra i più noti avvocati
amministrativisti in città. Docente di
diritto amministrativo a Cassino, ha
presieduto l'Azienda napoletana mo-
bilità. Nella seconda giunta Iervolino
si è occupato di Edilizia.

www.unita.it

Napoli, la «bombaRomeo»
fa tremarePd, giunta ePdl

ENRICO FIERRO
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Era il segreto di Pulcinella, a Napoli e
non solo. Per questo c'era un clima
pesante,all'ultima riunionedelConsi-
glio comunale, per quelle voci su un
imminente blitz delle forze dell'ordi-
ne. E per questo, in un colloquio a
quattr'occhi, il segretario provinciale
delPdLuigiNicolais avevadettoaRo-
sa Russo Iervolino che bisognava da-
re «un segnale forte» perdare una via
d'uscitapolitica aunacrisi passata at-
traverso il suicidio di GiorgioNugnes
e l'arresto di altri due assessori, Enri-
co Cardillo e Giuseppe Gambale. Il
sindaco ha però deciso di prendere
tempo. Emartedì sera è andata a let-

to dopo aver consegnato duemessag-
gi: uno ai consiglieri - «il clima pesan-
te non conta, contano i fatti perché le
mani ce le abbiamo pulite» - e uno ai
giudici: «Chiedo chiarezza, anche al-
la magistratura». Ieri mattina il brut-
to risveglio, visto che sullaGlobal ser-
vice chiarezza è stata fatta. La Dia ha
eseguito all'alba13arresti, compresi i
domiciliari per altri due assessori: Fe-
lice Laudadio e Ferdinando Di Mez-
za.
In tardamattinata la Iervolino spe-

gne il cellulare rovente e fa entrare a
Palazzo San Giacomo la folla di gior-
nalisti che pioggia o non pioggia sta-
zionanodavanti all'ingressodelMuni-
cipio. «Ancoranonhovistogli assesso-
riné ipartiti della coalizione. Ildiscor-
so va aperto con loro. Dopo il sindaco
serenamentedeciderà». Parladi séal-
la terza persona, dice che la giunta
«haavutoun incidente»mache«il sin-
daco non è nemmeno sfiorato perso-
nalmente» visto che nessun rilievo di
carattere penale è rivolto a lei. La vo-
ce stanca, le rughe profonde attorno
agli occhi, Iervolino fa sapere che so-

spenderà gli assessori ai domiciliari
(tutti sospesi anchedal Pd) con i qua-
li tra l'altrononnascondedi aver lavo-
rato fino alle 22 della sera prima
(«umanamente mi dispiace per lo-
ro»), spiega che se avesse «ragionato
d'istinto» si sarebbe dimessa qualche
centinaiodivolte,proseguecon la fra-
se di rito - «massimo rispetto per la
magistratura» -maaggiungechevuo-
le anche conoscere ciò di cui parlano
gli inquirenti: «Si parla di delibere
non attuate per mancanza di soldi. E
il tutto è stato sottoposto al vaglio
dell'alto commissariato contro la cor-
ruzione,presiedutodall'alloraprefet-
to Serra».
ARomaAchille Serra prende le di-

stanze: «È stato solo siglato unproto-
collo d'intesa». Ma soprattutto, si
mettemanoal telefonoal quartierge-
nerale del Pd. Walter Veltroni chia-
mala Iervolinoe leproponeun incon-
tro al Nazareno. Lei si infila in mac-
china scura in volto,mentre la destra
chiede le suedimissioni e torna incle-
mente la pioggia. Nessuno a Roma
parla di dimissioni. Però un forte se-
gnale di «rinnovamento e disconti-
nuità» sì, viene chiesto. «Sonopronta
a farlo, ho intenzionedi andareavan-
ti», risponde la Iervolino. L'azzera-
mento della giunta non ci sarà, visto
chealcuniassessori vengonogiudica-
ti dal sindaco «indispensabili», ma
non ci sarà neanche quel «rimpasto»
a cui fa riferimento il primo cittadino
partenopeoprimadi varcare il porto-
ne del Nazareno («certo che lo farò,
mancano quattro assessori»).
Uno degli «indispensabili» è l'ex

magistrato e ministro della Giustizia
Luigi Scotti, oggi assessore agli Affari
legali. È proprio su questo profilo di
personalità più «tecniche» e meno

«professionisti della politica» che
viene chiesto alla Iervolino di for-
mare la «nuovagiunta».Veltroni ha
garantito ilmassimo sforzo del par-
tito per mobilitare personalità an-
che esterne al territorio napoletano
ma di alto profilo. Come Tiziano
Treu, chenei giorni scorsi avevade-
clinato l'offertadi sostituirealBilan-
cio Cardillo. Basterà? Forse no, vi-
ste le perplessità che circolano nel-
lo stessoPd.DiceLuisaBossa,depu-
tata campana, per 10 anni sindaco
di Ercolano: «Conosco la fatica di
amministrare nelle terre del Sud.
Tuttavia quando ho provato a lan-
ciare allarmi su una deriva etica ho
spesso raccolto accuse gratuite di
moralismoe cassandrismo. Trascu-
rare segnali in politica può rivelarsi

unacolpagravissima.Credoche Ier-
volino sia pulita. Ma un sindaco
non può ignorare quel che avviene
nella sua giunta. O le cose non le
vede, o non sta con la testa e il cuo-
renellequestionidella suaammini-
strazione». Di Pietro annuncia che
l'Idv lascerà tutte le giunte campa-
ne «finché non sarà risolta la que-
stione morale». Iervolino risale in
macchina per tornare Napoli: «Be-
nissimo, un assessore di meno».❖

Foto di CiroFusco/Ansa

IL SINDACO IERVOLINO

Il sindaco di Napoli ieri durante i lavori del Consiglio Comunale

Il sindaco parla di “incidente” e
sottolinea di non essere stata col-
pita dallo scandalo: la giunta sa-
rà rinnovata e non azzerata. Ma
nel Pd: «Gravissimo aver trascu-
rato certi segnali». Di Pietro: Idv
via da tutte le giunte campane.

«Qualche mela marcia ci sarà
anche da noi, ma il cestino del
Pd è ancora bello e pieno. Ho
fatto dure lotte sulla questio-
ne morale quando guidavo i
Popolari».

P
«Rispetto la decisione del sindaco di Napoli che ha scelto di azzerare la giunta e di

proseguire.Èunasceltadiresponsabilitàpolitica. Io,AnnaFinocchiaro,forsemisareidimes-
sa». «La presunzione di innocenza vale ovviamente fino in fondo. Il punto è che ci deve
essere una responsabilità politica che è precedente a quella penale».

Per la Iervolino
un risveglio amaro
Veltroni la convoca
«Ma io vado avanti»

INVIATO A NAPOLI
scollini@unita.it

PARLANDO
DI...
Dimissioni

SIMONE COLLINI
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T
uttosotto ilVesuvio si fa-
ceva nell'esclusivo inte-
resse di Alfredo Romeo.
Appalti, Global Service,
gareper fornituredi car-

buranti e per la gestionedellemen-
se scolastiche. Tutto nell'interesse
diunuomopotente, grandeelemo-
sinieredellaTangentopolidel seco-
lo scorso (4miliardi e passadimaz-
zette), scampato alla giustizia gra-
zie alle prescrizioni e ritornato in
auge nella Seconda Repubblica.
Francia o Spagna purché se ma-
gna.Destra e sinistra purché si con-
quisti l'appalto milionario: 420mi-
lioni solo per il Global Service del
Comune. Aveva a disposizione as-
sessori (Cardillo, Nugnes, Gamba-
le, Laudadio, Di Mezza, tutti Pd),
ma controllava anche l'opposizio-
ne burletta grazie all'amico e socio
Italo Bocchino, vicepresidente dei
deputati Pdl. I consiglieri di An si
opponevano e Bocchino rassicura-
va: «Alfré, sono tutti sotto control-
lo». Ma a Roma aveva ottimi rap-
porti conRenzo Lusetti, Beppe Fio-
roni e Francesco Rutelli. Con lui la-
voravano funzionari pubblici, ma-
gistrati e anche un colonnello della
Dia, che gli soffiava notizie sulle in-
chieste e gli aveva promesso appal-
ti e affari finanche in Vaticano. Era
questo il sistemaRomeo. «Illecito e
dai contorni surreali per i metodi
sfacciatamente irregolari e per gli
scopi perseguiti», scrivono i magi-
strati napoletani.

Romeo parlava con tutti, ma
non si fidava di nessuno. Parlava
conGiorgioNugnes, l'assessore sui-
cida, l'inventore del piano Global
Service. «Un entusiasta», lo defini-
scono i pm,uomo felicedi aiutare il
suo amico Romeo. Che in cambio
gli doveva qualcosa di molto gros-
so: la carriera politica, il salto a Ro-
ma. «Ho visto ieri sera Francesco
(Rutelli, ndr), mi ha fatto la battu-
ta... “Il tuo protetto? Non ti preoc-
cupare”, ho parlato conRenzo (Lu-
setti,ndr) cheèsemprepiù sbanda-
tone», dice Romeo al suo amico as-
sessore. Nugnes sta facendo un
buon lavoro, non vuole candidarsi
alla Regione, aspetta un incarico
più alto, è amico da sempre di Lu-
setti e si aspetta un riconoscimen-
to. È il periodo in cui tutta lamanu-
tenzione stradale di Napoli sta per
passarenellemani diRomeo. I suoi
tecnici scrivonodeliberae capitola-
to d'appalto d'accordo con tecnici e
assessori del Comune. Il partito di

Fini crea ostacoli. E Romeo si rivolge
aBocchino. «Alfré tranquillo, An riti-
ra gli emendamenti».

Maggioranza e opposizione,
una sceneggiatautile per la stampae
pergli idioti. ANapoli ci si accordava
su tutto. Amedeo Laboccetta, An, è
un altro che in città tuona contro Ier-
volino e Bassolino. Romeo convince
pure lui. «Quelpersonaggiochesi op-

poneva è forma, non sostanza». Il
personaggio in questione era Marco
Nonno, il consigliere di An arrestato
con Nugnes per aver organizzato la
rivolta di Pianura. Presenta una ot-
tantinadi emendamenti, poimiraco-
losamente ritirati. Ancora Bocchino
al suo amico Romeo: «Oramai siamo
una cosa... ». Romeo, «un sodalizio».
Di natura «criminale», sottolineano i
pm.Alqualedàunnotevolecontribu-

to un altro assessore, Ferdinando Di
Mezza,Pddi fede rutelliana.Leoppo-
sizioni alladelibera? «Cazzate,Alfré,
bisogna che qualcuno faccia un po'
di lavoro per capire loro a che cosa
puntano, loro vogliono portare a ca-
sa qualcosa». E se c'è qualche funzio-
nario pubblico che non ha capito co-
me vanno le cose, il segretario gene-
rale, ci pensa l'assessore. Romeo:
«Ferdinando, se il segretario rompe
il cazzo lo devi bloccare tu». L'asses-
sore: «Non ti preoccupare». Il piano
GlobalServicevieneapprovato,è fer-
mo per mancanza di finanziamenti,
o per la fuga di notizie che mette gli
amici di Romeo sul chi va là. I politici
(Nugnes, Bocchino, Di Mezza) si
complimentano con l'imprenditore,
maper le cassedel comuneèundisa-
stro. Rilevato dal consulente dei pm,
professor Ciro Faella che evidenzia
«una carenza di motivazione nella
scelta,una inaccettabile approssima-

Foto di Roberto Salomone/Controluce

ENRICO FIERRO

RENZO LUSETTI

efierro@unita.it

ITALO BOCCHINO

Nelle carte dei magistrati il comitato d’affari
bipartisan che strozzava Napoli. I contatti
tra l’imprenditore e Lusetti. «Ho visto anche Rutelli»

INVIATO A NAPOLI

ILLECITO SOSTEGNO A ROMEO

ASSOCIAZIONE A DELINQUERE

L’inchiesta

DEPUTATO PD

VICECAPOGRUPPO PDL ALLA CAMERA

I parlamentari

Nato il 6 luglio 1967, giornalista,
editore de “Il Roma” di Napoli e nel
gruppo de l’Indipendente. Milita da
giovane nel Msi e nel Fuan, Dal 1996 è
eletto alla Camera con An. Nel 2005
perde alle regionali in Campania.

Giustizia e politica

E Bocchinodisse
al re degli appalti:
«Noi siamo
un sodalizio»

Laureato in scienze politiche, è
stato dirigente d'azienda. Prima Dc,
dal 1994 al 1997 è assessore comuna-
le a Roma. Rieletto con L'Ulivo, dal 4
maggio 2006 è segretario di Presi-
denza della Camera dei Deputati.

Primo Piano

La casa dell’imprenditore Alfredo Romeo sul lungomare di Posillipo
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zione nella definizione economica
della previsione di spesa, una assen-
tecuradell'interessedell'amministra-
zione». Parole al vento per Romeo,
che veleggiava verso altri appalti.
Quelli della manutenzione e gestio-
nedellemense scolastiche (26milio-
ni). A «lavorare» per Romeo questa
volta è l'assessore Giuseppe Gamba-
le, ex deputato, Ds, ex Rete di Leolu-
ca Orlando. È lui che ha inventato il
mega-appalto sumisura per Romeo,
la sindaca Iervolino ha delle perples-
sità, «Rosetta è scema», chiosa lui.
Verso Romeo, scrivono gip e pm,
Gambale esprime «una operosità ai
limiti della dedizione». L’ex «giusti-
zialista» offre un sostegno politico di
alto livello al grande elemosiniere.

«Ieri ho parlato con Beppe Fioro-
ni, una sera andiamo a cena». Forse
per «allargare» ilmodellomensesco-
lastichemade inNapoli a tutta Italia.
«Sevieni conme,vieni senza identifi-
cazione, entri al Ministero», in cam-
bio Romeo intercederà con De Mita,
all'epoca padrone della Margherita
in Campania, per le future sorti dell'
assessore. Chi sembra dar fastidio a
Romeo è Antonio Polito, negli anni
dell'appalto segretario Margherita a
Napoli. «Ha fattounapastetta per un
suo amico», si lamenta l'imprendito-
re con Lusetti. «Tranquillo, se vuoi
blocco tutto».Avevaappalti e gestiva
servizi dovunque, Alfredo Romeo,
mavolevaarrivare inVaticano.Egra-
zie al suo amico colonnello della Dia
Vincenzo Mazzucco: «C'è da gestire
un sacco di situazioni immobiliari,
chiese, ospedali. Una cosa immensa,
60 milioni ad aggiudicazione diret-
ta, la moglie di questo amico è la ni-
pote diretta del cardinale Bertone».
Romeo pensava anche al suo alber-
go, un cinque stelle superlusso, da-
vanti al Porto. Lo hanno inaugurato
pochi giorni fa, ora è sotto sequestro.
Nel 2007 si sta decidendo il Festival
Teatro Italia, conta sull'appoggio di
Rutelli allora ministro del Turismo.
Romeo chiama Lusetti, che tranquil-
lizza: «Ho riferito a Francesco quella
cosa di questa estate, dimmi come si
chiama il tuoalbergo».Al quale tiene
moltoancheBocchinocheraccoman-
daunochef: «Alfré,domaniGennari-
novienea fareunsopralluogo, vabe-
ne?».❖

Tutto sotto controllo

Il «sistema» puntava
anche alla Santa Sede
Che smentisce

Il Vaticano

«Mi saltavano addosso come caval-
lette, sì, cavallette, volevano i soldi,
nonpotevo far altro chepagare, fun-
zionava inquestomodo.Erounavit-
tima, non un complice». Alfredo Ro-
meo dixit. Marzo 1993. Si era costi-
tuitopochi giorni prima. Il suonome
l’aveva fattoAlfredoVito,mister cen-
tomila preferenze, condannato per
voto di scambio, e finito deputato di
Forza Italia per due legislature.

Romeo, chealloraavevapocome-
no di quarant’anni, aveva ottenuto
l’appaltodella vitacon lavittoriadel-
la gara per il censimento e la gestio-
ne del patrimonio immobiliare del
Comune di Napoli, il primo nel suo
genere(il pubblicoaffidava ingestio-
neunprivato il propriopatrimonio).
Era arrivato davanti ai giudici, dopo
una breve latitanza, Romeo. Con gli
occhi rossi si era sfogato: «Con lano-
stra gestione il Comune ha portato
l’introitoannualedei fitti da4miliar-
di a24.Per tutta rispostadopo l’asse-
gnazione dell’appaltomi sono salta-
ti addosso come iene inferocite, mi-
nacciandomidi cancellare la conces-
sione se non avessi pagato».

Era l’alba della dissoluzione del
potere della «banda dei quattro»
(AntonioGava, PaoloCirinoPomici-
no, Giulio Di Donato e Francesco De
Lorenzo). A Napoli si respirava aria
nuova. Era arrivato il sindaco Anto-
nio Bassolino, la vecchia pentola era
scoperchiata, ma Romeo continua-
va a navigare, nonostante una con-
danna in primo e secondo grado, fi-
nita in prescrizione solo il 2 ottobre
del 2000.

All’inizio erano le case, l’appalto
napoletano vinto a suon di mazzet-
te fruttava 30miliardi di lire l’anno.

Lo vinse anche una seconda volta,
senzaricaschigiudiziari, strappan-
dolo con un ribasso del 57,7% alla
Edilnord di Silvio Berlusconi. Nel
frattempo il business si eraallarga-
to: Roma, Catanzaro, Venezia. La
Romeogest (che era succeduta al-
laE&Rfinitanella tangentopolina-
poletana)avevaottenuto lagestio-
ne del patrimonio dell’Inpdap e
dei ministeri della Difesa e del Te-
soro.

A Napoli, il cuore dell’impero,
dove lamagnifica villa sul mare di
Posillipo stride con le condizioni
dei fatiscenti palazzoni di edilizia
popolaregestiti, lepresediposizio-
ne pro e contro Romeo si moltipli-
cavano. In consiglio comunale Pa-
squale Losa, allora rappresentante
del Ppi (oggi è presidente di Asia,
la società che raccoglie l’immondi-
zia di Napoli) denunciò in aula la
presenzadi «unpartito trasversale
della Romeo», mentre Rosario
Concordia, di An, era andato an-
che oltre dicendo che l’impresa
«aveva risolto i problemi lavorati-
vi dimolte famiglie di consiglieri».
Perchè, se era vero che gli utili de-
gli immobili crescevano, ènella lo-
rogestionechequalcosa continua-
va a non tornare. Bastava andarsi
a fare un giro negli agglomerati di
Ponticelli, Scampia, Poggioreale,

per capire che i conti non tornava-
no. L’ex assessore al Patrimonio
Mario Di Costanzo chiese chiari-
menti sui47milioni spesi in fotoco-
pie e sull’installazione di 462 cal-
daie (non richieste) aMarianella e
Pianura, dove nei palazzi ci piove-
va dentro. Sui rapporti Comu-
ne-Romeoci fuancheunacommis-
sioned’indagine, nel 2001, presie-
duta dal Ds Mario Maffei. La rela-
zione tecnica finì pari e patta: le
inadempienze erano da entrambe
le parti. Intanto la gestione cresce-
va: 30.500appartamenti aNapoli,
44.800 a Roma, 8.920 a Milano,
Scip 1 e 2, case Impdai (9.906 uni-
tà immobiliari damettere sulmer-
cato),Quirinale e Senato. L’ultima
impresa si è conclusa due giorni
fa: l’inaugurazione dell’Hotel Ro-
meo, a viaMarina, in quello che fu
il palazzo dal quale Achille Lauro,
l’armatore sindacodiNapoli, deci-
deva le sorti della propria flotta.
L’hanno sequestrato, l’albergo.
Mentre qualcuno commenta ama-
ro: dal ‘93 sono cambiati solo i no-
mi.Uno solo, dicono, sembraesse-
re rimasto.❖

Politici al servizio
della «causa», favori e
promessa di carriere

NAPOLI Non c’è solo la delibera
per l’appalto di Global Service al centro
dell’inchiestadella procuradiNapoli.L’at-
tenzione dei pm si concentra infatti su
quattroappalti.Oltreaquelloormaifamo-
soperlamanutenzioneordinariaestraor-
dinaria delle principali strade di Napoli
(400 milioni), c’è anche il Global Service
della Provincia (145 milioni) per la gestio-
ne e la manutenzione della rete stradale.
Poic’èlagaraperlamanutenzioneerefe-
zione delle scuole (20 milioni)e il servizio
di pulizia pergli immobili sede dell'ammi-
nistrazione provinciale di Napoli.❖

FRASE
DI...
FRANCESCO
RUTELLI
Pd

ediblasi@unita.it

Alfredo Romeo, titolare della
Romeo Gestioni è coinvolto nell’in-
chiesta sulla delibera del Comune di
Napoli su «Global service», per l’aggiu-
dicazione della gestione e la manuten-
zione del patrimonio pubblico e delle
mense scolastiche. Le ipotesi sono
l’associazione per delinquere finaliz-
zata alla turbativa degli appalti, l’abu-
so d’ufficio e corruzione. La delibera
non è mai stata esecutiva. ❖

Il re della «Global Service»
e quegli appalti d’oro

Quattro inchieste:
dalle strade
alle mense scolastiche

L’ascesa dell’imprenditore: dal-
la «banda dei quattro» alla serie
di appalti aggiudicati. E l’espan-
sione a Roma, Catanzaro, Vene-
zia... Più di 200mila apparta-
menti in gestione nel corso di
questi anni.

L’imperodiRomeo:
daGava alla gestione
degli immobili
di Senato eQuirinale

ROMA

IL CASO

Strappò l’appalto
a suon di ribassi
anche del 57,7%

F
«Mi vengono riferite informazioni su telefonate nelle quali
Nugnes e l'imprenditore Romeo parlerebbero sul mio conto. Non
ho nulla a che vedere con le vicende della Procura di Napoli».

EDUARDO DI BLASI

Chi è

La gara contro Edilnord
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WalterVeltroni chiede«uncontribu-
to franco per una relazione unita-
ria»alladirezione inprogrammado-
mani al Nazareno. Questa la richie-
sta del segretario al coordinamento
delpartito, arrivatoa conclusionedi
una delle giornate più difficili da
quandoèesplosa laquestionemora-
le.Veltroni parlapocoeascolta:ma-
teriale prezioso per arrivare ad un
documento unitario. Un’occasione,
quella di ieri per molti chiarimenti
interni: rinnovamento non sta a si-
gnificare «tabula rasa»dei vecchi di-
rigenti.Nonsoltanto. Significa: «Su-
perare certe pratiche politiche che
sono state il limite di Ds eMargheri-
ta». Il contenuto delle intercettazio-
ni telefoniche non è solo una que-
stione da codice penale, «sono so-
prattutto una questione politica».
Quindi, pugno duro. Sarà questa la
linea del segretario. Ieri i primi pas-
si: l’intesa con il sindaco di Napoli,
Rosa Russo Iervolino, per un «pro-
fondo rinnovamento» della giunta,
che vada oltre la sostituzione degli
assessori finiti nei guai con la giusti-
zia; la decisione di non far correre
alle primarie l’ex assessore fiorenti-
noGrazianoCioni; l’arrivo inAbruz-
zo diMassimo Brutti come commis-
sario. Ieri sera forse è stata la prima
vera occasione di confronto: dalle

primarie - che Pierluigi Bersani conti-
nua a non amare - al rinnovamento
delle classi dirigenti. Goffredo Bettini
vorrebbe che fosse immediato, Dario
Franceschini preferisce aspettare il
congresso. Piero Fassino e Vannino
Chiti avvertono«nonbuttiamovia tut-
to, cambiamo le pratiche». Unanimi-
tà piena su un punto: il partito va raf-
forzato, strutturato territorialmente.
Lavorare all’identità del Pd e riavvia-
re il dialogo - ormai sfilacciato - con la
società civile, queste le priorità. Con
la consapevolezza che la magistratu-
ra riserverà altre sorprese. Ieri è stata
la volta di Renzo Lusetti, della giunta
campana, l’altro ieri di SalvatoreMar-
giotta.Oggi a chi tocca? Veltroni invi-
ta amantenere i nervi saldi, «Non sia-
mounpartito apezzi», ripete.Ma sot-
to choc sì. Il primo dato che balza agli
occhi è la tempistica di queste inchie-
ste. Tanti filoni di indagini, nate in
tempi e luoghi diversi che arrivano a
conclusione tutti insieme. Dopo il vo-
to in Abruzzoma, come osserva Luigi
Mantini «proprio mentre il Pd si sta
sedendo al tavolo per la riforma della
giustizia». Un disegno? No, nessuno
sostiene questa tesi, però, per dirla
con un deputato ex dc «Se bussano a
casa tua tutti insieme, un dubbio ti
viene». Proprio ieri Lanfranco Tena-
glia ha incontrato il ministro Alfano,
che poco prima aveva visto Vietti, per
l’Udc, e si sono confrontati su quale
riforma per la giustizia. «Non ricadia-
mo negli errori del passato», c’è chi
ricorda Craxi e invita alla cautela.
«Daremo una risposta politica», dice
il segretarioPd. Ierimattinaavevade-
ciso di non andare al Nazareno, per
scrivere la relazione di domani. Poi la
telefonata. «Walter, hannodato lano-
tizia di Lusetti...». È stata una giorna-
ta lunghissima: filo diretto con Luigi

Nicolais e Tino Iannuzzi con Rosa
Russo Iervolino. La letturadeigiorna-
li è un tormento: si ha l’impressione
di un partito centrale che tende a sca-
ricare gli amministratori locali. È un
rischio che non si può correre, avver-
tePierluigi Bersani. Serve compattez-
za, non lacerazioni. Andrea Orlando,

portavoce del partito lancia un mes-
saggio: «Il Pd amministra il 70%delle
autonomie locali con amministratori
competenti eonesti» .Veltroni lo riba-
disce durante il coordinamento. La
certezza è che il capitolo giudiziario
nonsi èancora concluso,BeppeFioro-
ni invita alla calma: «Lasciamo che la
magistratura finisca il suo lavoro, poi

vedremo...». C’è chi gli butta lì un «sa-
rebbe meglio si fermasse, altrimenti
vi cancellano...». A chi gli chiede qua-
li provvedimenti verranno presi nei
confrontidegli inquisiti prometteuna
copia del Codice etico in regalo, con
dedica, «è il più severo d’Europa».
Non basta: «Venerdì proporremo di
inserire nel codice la regola per cui
chi è indagato non deve presentarsi
alle primarie», mentre Sergio Chiam-
parino promette un «gabinetto di cri-
si» intorno al segretario.
Ma la Sardegna è l’altro tema: Re-

nato Soru ha annunciato l’intenzione
di rassegnare le dimissioni. Per coe-
renza con chi l’ha votato. Veltroni
non è sicuro che sia necessario invia-
reuncommissario. Proecontrodi ele-
zioni a febbraio: mai come oggi, con
questa nuova mani pulite che non si
può chiamare così, il Pd è sceso nei
consensi; il Pdl non ha un candidato
forte, ma gli elettori sono sfiduciati.
Saranno decisive le prossime ore. ❖

Foto di Andrea D'Errico/LaPresse

mzegarelli@unita.it

Nel partito sono inmolti ad ave-
re dubbi sulla tempistica delle
inchieste: proprio mentre stia-
mo per sederci al tavolo sulla
riforma della giustizia... E
Chiamparino chiede un «gabi-
netto di crisi».

ROMA

Il segretario del Pd, Walter Veltroni

p I primi provvedimenti Brutti nominato commissario in Abruzzo, più rigoroso il codice etico

p La direzione di domani Il segretario punta a un documento che accolga le posizioni di tutti

«Lasciamo che la
magistratura finisca, poi
vedremo...»

Giustizia e politica

Beppe Fioroni

Primo Piano

Democratici
è allarme rosso
«Manon siamo
apezzi»

MARIA ZEGARELLI
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Deveesserearrestato«perché saado-
perare cautele e accortezze nell’uso
del telefonoenell’organizzazionede-
gli incontri» e perché tutto questo «è
indice della capacità di alterazione
del quadro probatorio». Così il gip di
Potenza Rocco Pavese (pg.422-424
ordinanza) giustifica la richiesta di
arresti domiciliari per il deputato del
PdSalvatoreMargiotta. Non ci sono,
cioè, nella lunga ricostruzione del-
l’accusa, prove concrete, nè conver-
sazioni esplicite o azioni che possa-
no far ipotizzare un piano di corru-
zione e concussione e turbativa
d’asta che ha per protagonista l’ono-
revole Margiotta. Contro di lui «pe-
sa» invece il fattochenonci sonopro-
ve.E chenonci sonoperchéMargiot-
ta, comespiega lui stesso«vecchia co-
noscenza di Woodcock che lo ha in-
dagato più volte insieme con la mo-
glie», sa come fare per non lasciare
tracce e indizi.
Si è conclusa con questa curiosa e

unanime constatazione, ieri matti-
na, la prima riunione della Giunta
delle autorizzazioni della Camera
chedevedire sì onoalla richiestadel-
la procura di Potenza. Tanto che la
Giunta sarebbe «più che orientata e
in modo unanime» fa sapere il vice-
presidente Giuseppe Consolo (Pdl)
«adarrivare al voto in aula conunno
secco alla richiesta della procura».
La procura di Potenza sostiene

che intorno all’estrazione del petro-
lio lucano si è creato «un comitato
d’affari senza scrupoli» cheha «sfrut-
tato e svenduto» la Basilica: da una
parte il privato, Total, che ha la con-
cessione per l’estrazione nel giaci-
mento Tempa Rossa e ha interesse a
fare le cose in fretta e senza intoppi;
dall’altra gli amministratori locali da
cuidipendono licenzeegared’appal-

to; inmezzounacordatadi imprendi-
tori locali capeggiata da Francesco
Rocco Ferrara. Un gruppo e «una re-
gola aurea»: ogni cosa ha un prezzo,
quindi basta pagare, dai 200 mila ai
15milionidi euro.Risultato:dieci ar-
resti, sei in carcere e quattro ai domi-
ciliari (tra cui Margiotta), decine di
perquisizioni e di indagati.
Non c’è dubbio che l’inchiesta sul-

l’oro nero lucano diventa «famosa»
grazie al coinvolgimento dell’onore-
voledelPd.Soloche, comehaspiega-
to stamani Pierluigi Castagnetti, l’or-
dinanza risulta debole proprio nella

parte che riguarda Margiotta. Con-
trodi lui c’èdi sicuroun incontro,do-
cumentatodagli investigatori, «di cir-
ca quindici minuti il 16 dicembre
2007 (la gara incriminata è del 14
gennaio 2008 ndr) tra via Mazzini e
via IVNovembreaPotenza». Il depu-
tato sarebbepoi identificato come«il
capo cantiere che ha sistemato tut-
to» in una telefonata (18 dicembre
2007) tra Ferrara e Antonio Bulfaro.
È una «prova» anche il fatto che Fer-
rara al telefono dice di «sapere di es-
sere intercettato e di dover adottare
le cautele che utilizzaanche Salvato-
re». La prova regina contro Margiot-
ta sarebbepoi la telefonata del 21di-

cembre 2007 tra il solito Ferrara e
Elena Zippo, una funzionaria del co-
mune a cui l’imprenditore non solo
spiega «le modalità concrete dello
svolgimento alterato della gara» ma
aggiunge anche «di aver promesso a
Margiotta 200 mila euro».
«Controdimenessunaprova, solo

cose riferite da terzi. Non solo: la To-
tal poteva fare ameno di fare la gara
perché quelle trivellazioni non sono
opere pubbliche» si è difesoMargiot-
ta in giunta. Non ultimo, poi, c’è il
contenzioso quasi personale tra lui e
suamoglie Luisa Fasanoex capo del-
la Squadramobile di Potenza e il pm

Woodcock: «Ci ha indagati almeno
tre volte, senza successo - ha detto
Margiotta - e ha ottenuto il trasferi-
mento di mia moglie». Il dirigente
Fasanoèstata sospettatadiaverdif-
fuso alcune notizie dell’inchiesta
suVallettopoli.Nonché,pare, quel-
le relative alla relazione tra il pm e
la sua attuale compagna. Pierluigi
Mantini, membro della giunta, os-
serva «un filo rosso che va dalle ri-
chieste di arresto senza fondamen-
to come inquestocaso finoaimagi-
strati del gruppo Forleo-De Magi-
stris, tra cuiWoodcockeNuzzi,pro-
tagonisti di questa stagione».❖

Sul sito notizie, commenti
e approfondimenti

Sul sito il partito
e la questione morale

Maramotti

cfusani@unita.it

www.marcotravaglio.itwww.partitodemocratico.it

ROMA

ApprofondimentoPer saperne di più

Foto Lapresse

CLAUDIA FUSANI

«Come è possibile
chiedere arresti su basi
così inconsistenti?»

p Inchiesta sulla Basilicata L’ordinanza contro l’esponente Pd: «Così altera le prove»

p Verso il «no» all’autorizzazione a procedere La giunta respingerà la richiesta della procura

Stamani la decisione della Giun-
ta della Camera. Il deputato: «Il
pm Woodcock ce l’ha con me e
conmiamoglie che era capo del-
la Mobile di Potenza e ne ha ot-
tenuto il trasferimento. Ma so-
prattutto non ci sono prove».

Mantini (Pd)
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Salvatore Margiotta

Petrolio lucano, la «prova» controMargiotta:
«È scaltro al telefono». Lui: è un teorema
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Franco Marini è molto preoccupato
per lo tsunami politico-giudiziario
che si sta abbattendo sul Pd, con
uno degli epicentri nel suo Abruz-
zo.Ma chi gli è stato vicino in questi
giorni lo descrive molto combatti-
vo, per nulla depresso. Ieri un’altra
giornata normale: ufficio, aula, un
salto al Quirinale per gli auguri, poi
di nuovo palazzo Madama. «Quan-
do le cose girano male Franco non
si èmai tirato indietro, è ora è ilme-
no depresso di tutti noi», dice un
parlamentare abruzzese.

Marini è consapevole che la vi-
cenda abruzzese chiama in causa il
fallimentodiunaclassedirigente lo-
cale che aveva ottenuto larghi con-
sensi, e un compito ambizioso: por-
tare l’Abruzzo verso gli standard
del centro-nord. Ma così non è sta-
to. Enon solo inAbruzzo.D’Alfonso
epoiMargiotta inBasilicata, due ra-
gazzi suoi, due 40enni, ex popolari

di talento. Inchieste e fango.Lavicen-
da che più lo addolora è l’arresto del
sindaco di Pescara, il suo pupillo.
Che però gli ha sempre dato dei grat-
tacapi: troppo diverso di lui nello sti-
le, troppo spumeggiante.Marini è in-
credulo per l’arresto di D’Alfonso,
davvero non se l’aspettava. Però
quante volte l’aveva affrontato, la pi-
pastretta tra identi, e leparole schiet-
te: «Lucia’, datti una calmata, sei un
bravosindaco,nonc’èbisognodi stra-
fare».Quell’altroabbozzava, allepre-
diche del vecchio Franco ormai era
abituato.Marini insisteva, lui ha sem-
pre curato i rapporti con i suoi uomi-
ni uno ad uno, li ha seguiti, li ha svez-
zati,bastoneecarota.Unacuraminu-
ziosacheèunadelle cifredel suo suc-
cesso, edel suo carisma. Lavate di ca-
po, ma la stima per quel ragazzo di
talento non è mai venuta meno. Ep-
pure D’Alfonso andava avanti con la
sua «grandeur», quella «continua e
spesso ossessiva promozione di se
stesso», comeraccontaunaltroparla-
mentareabruzzese.Rapporti interna-
zionali, uno stile «più da capo di Sta-
to che da sindaco, che lo portava a
cercare molti finanziamenti», spiega
sempre il parlamentare. «Ma noi ab-

biamo sempre pensato che quei soldi
fossero legali. E infatti l’illecito è an-
cora tutto da dimostrare».

Ecco, il punto. Per Marini e per gli
uomini a lui più vicini non è «possibi-
le emettere sentenze in questa fase».
«La magistratura faccia il suo lavoro,
una persona è colpevole dopo la Cas-
sazione», ripeteva ieri inTransatlanti-
co Beppe Fioroni, che di Marini è l’”
erede” designato. «Per me questo è
sempre stato vero, anche quando le
inchieste riguardano esponenti del
centrodestra», dice Fioroni. La linea
è questa. «Un’inchiesta, anche se cla-
morosa, non è una condanna», spie-
ga Lucio D’Ubaldo, senatore e già big
dellaMargherita romana. «Il Pd deve
trovare una misura, che non vuol di-
re fregarsenedelle inchieste,manep-
pure stroncare una carriera politica
prima delle sentenze». Marini, che
martedì serahasaltato lacenaperan-
dare fino in un albergo a L’Aquila per
una riunione con gli abruzzesi, ha in-
vitato tutti alla cautela. «Leggetevibe-
ne le carte, serve prudenza», li ha
esortati. «Siamo certi che D’Alfonso
saprà,al piùpresto,dimostrare la sua
estraneità ai fatti contestati», recita
la nota ufficiale del Pd abruzzese. Ed
è qualcosa di più di una frase di rito,
una speranza, quasi un mantra.

Laculturapoliticadell’expresiden-
tedelSenatononprevedealcuna for-
ma di attacco alla magistratura. E
neppure ritorsioni dentro il partito.
L’asse con Veltroni è saldo, lo tsuna-
mi non sembra averlo intaccato. «Ma
adessononbastapiù,bisognaallarga-
re lamaggioranza, stabilizzare il Pd»,
diceD’Ubaldo. «Leanalisi le faremoa
giugno, dopo le europee e le ammini-
strative».È la linea cheMarini profes-
sa da mesi: prima delle europee nes-
suna resa dei conti. Certo, accettare
la strategia “nuovista” di Veltroni
non è stato facile per uno come lui,
allergico a questo vocabolario. Ma di
fronte all’emergenza l’idea del com-
missario l’haaccettata senzacolpo fe-
rire.Nonaccetterà però che i suoi uo-

mini diventino il capro espiatorio per
l’alleanza con Tonino. «Quella scelta
è stata condivisa da tutto il gruppo
dirigente, non ci sono state obiezio-
ni», avverte d’Ubaldo. Mentre Marini
si arrovella in un rimpianto che non
riescea scansare: «Seci fossimoallea-
ti anche con l’Udc...». Il “lupo marsi-
cano”pensa soprattuttoal votodido-
menica e lunedì, a come ripartire in
Abruzzo, con la politica. E l’astensio-
nismo è un segnale meno grave di un
voto in massa a destra.

ANDREA CARUGATI

acarugati@unita.it

Il retroscena

ROMA

I TEMPI sono maturi, il clima sta
migliorando. Ora devi fare l’accordo con
la sinistra sulla giustizia». È l’invito che
Bossi ha rivolto ieri a Berlusconi durante
ilpranzodiieri.«Io-haspiegatoalCavalie-
re - sul federalismo ho trovato l'intesa;
ora tocca a te sulla giustizia». Secondo il
capo della Legail premieravrebbe ascol-
tato con interesse. «Berlusconi - ha spie-
gato Bossi ad alcuni esponenti di partito -
si sta convincendo. Io penso che questa
volta veramente si possa fare qualcosa
di buono. L'altro ieri ero arrabbiato con
lui, oggi, invece, abbiamo risolto tutto».
Ancheperchè(Bossi loripetedatempo) -
«la giustizia ormai è arrivata ad un livello
preoccupante. Una volta ci sono scontri
tra procure, un'altra volta indagini a tap-
peto...». È il momento di abbassare i toni»
- avrebbe detto ancora Bossi aggiungen-
dounabattutachefontidelCarrocciode-
finiscono «scherzosa»: «Se non abbassi i
toni questa volta prendo la rivoltella...».

Bossi a Berlusconi:
«Trova l’accordo
sulla Giustizia»

Giustizia e politica

Nessun attacco ai
magistrati, ma inviti a
una grande prudenza

IL CASO

Primo Piano

Franco Marini, nel 1997 è stato segretario del Partito Popolare. Nel 2006 fu eletto presidente del Senato

L’ex presidente del Senato incredulo davanti all’iniziativa dei magistrati
Al «pupillo» D’Alfonso aveva detto: «Lucia’, datti una calmata...»

Marini non scarica i suoi
«Leggete prima le carte... »

Riunione a L’Aquila
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SIENA

AUGUSTO MATTIOLI

Intervista a Elisa Meloni

D
a pochi giorni Elisa Me-
loni, 31 anni, madre di
unabambina, è segreta-
riaprovincialedel parti-
to democratico senese,

partito con una solida base di iscritti.
Un incarico che Elisa assume in un
momento difficile. La sua stessa ele-
zione, in sostituzione del precedente
segretario provinciale Simone Bezzi-
ni, dimessosi in vista delle primarie
per la corsa alla candidatura alla pre-
sidenza della Provincia di Siena, ha
provocato non poche fibrillazioni in-
terne.

Elisa Meloni, una laurea in giuri-
sprudenzaconuna tesi sugli enti loca-
li, ha dietro le spalle una solida espe-
rienzapolitica. Iniziataneimovimen-
ti studenteschi, proseguita nella sini-
stra giovanile, e continuata con inca-
richi politici: nel 2001 responsabile
della comunicazione e organizzazio-
ne toscana dei diesse e responsabile
provinciale degli enti locali primadei
diesse e poi del Pd.

Ciò che sta accadendo a livello na-
zionale la preoccupa molto. «Non lo
nascondo. E vedo che lo sono anche
gli iscritti al partitoper le cose cheve-
diamo e leggiamo».
La preoccupa anche il suo nuovo incari-
co? Lei è alla guida di un partito che go-
verna la quasi totalità dei comuni e la
Provincia.
«No affatto. Anzi sono serena, molto
serena».
Pensa che ci sia, una questione morale
riguardante il partito democratico nel
suo complesso?
«Credo che ci sia un problema rispet-
to a quanto è scritto nel codice etico
del partito. Io non ho vissuto, per ra-
gioni di età, il periododi tangentopo-
li. Non penso però che ci sia una que-
stionemorale complessivama alcuni
comportamenti dei singoli che non
possono non essere condannati una
volta che lamagistraturaneaccerti la
colpevolezza. In ogni caso chi ha fat-
to errori non deve avere incarichi po-

litici e istituzionali. Inuncomunedel-
la provincia di Siena ad esempio non
ricandideremoper leprossimeammi-
nistrative il sindaco uscente, pure
estraneo ai fatti contestati in una vi-
cenda riguardante il comune, perché
non vogliamo che ci siano ombre ve-
reopresuntedi alcungenere.Unpar-
titocome ilnostrodeveesserecoeren-
te con i suoi principi fondamentali».
Lei è un dirigente di una nuova genera-
zione. Cosa si aspetta da questo parti-
to? E sopratutto cosa chiede al segreta-
rio Veltroni?
«Il Partito democratico è nato da una
grande scommessa . quella di fare
una politica nuova . Penso che il rin-
novamento generazionale sia impor-
tante, anzi fondamentale. Al segreta-
rio dico forza Veltroni. Vada avanti
nel suo lavoro, senza esseregiustizia-
listi, ma nella chiarezza. Perché non
si può essere dirigenti del partito de-
mocratico se ci sono delle ombre».❖

POLITOLOGO

FIRENZE Graziano Cioni, l'asses-
sore comunale alla sicurezza di Firen-
ze, indagato per corruzione nell'inchie-
sta di Castello, è fuori dalla corsa delle
primarie a sindaco di Firenze. L'assem-
blea cittadina del Pd con 87 voti a favo-
re, 35 contrari e 32 astenuti, ha infatti
approvato la relazione del segretario
cittadino del Pd Giacomo Billi che chie-
deva ufficialmente a Cioni un passo in-
dietro. Lostesso Cioni,durante il suo in-
tervento nell'assemblea, aveva detto
«semibuttate fuorimenevado», e non
ha partecipato al voto. Uno dei sosteni-
tori di Cioni, l'assessore comunale Ric-
cardoNencini,hadettoche«con20vo-
tidimaggioranzacisiassumeunagran-
dissima responsabilità che mette a ri-
schio il Pd a Firenze. Con questi numeri
non avranno la forza di parlare con la
coalizione».

«Niente ombrenel Pd
Bisogna cambiare
facciamo largo ai giovani»

Gianfranco
Pasquino

Firenze, l’assemblea
del Pd elimina
Cioni dalle primarie

R
iconoscerechenelParti-
to Democratico esiste
una questione, abitual-
mente, ma impropria-
mente, definita, mora-

le è l'imprescindibile punto di par-
tenza del necessario ripensamento
di che cosaè e che cosadovrà essere
il Partito Democratico. Gli affaristi
in politica si trovano in tutti i parti-
ti, in alcuni addirittura a partire dal
vertice.Maquestanonènéunacon-
solazionenéun'assoluzione.Laque-
stione morale è davvero una que-
stione politica. Discende dalla fret-
ta con la quale è stato lanciato, non
costruito, poiché in non poche zo-
ne, ancora non esiste, il Pd. Non è
mai statochiaroqualeorganizzazio-
ne il Pd dovesse darsi, quali metodi
di reclutamento, selezione, promo-
zione e, non da ultimo, rimozione
di dirigenti e rappresentanti. Non
esiste una scorciatoia organizzativa
che, perdi più, pretendadi ottenere
fulminei successi politici e elettora-
li sommandogruppi dirigenti senza
nessun ricambio e senza nessun
conflittodi idee,maanche fraperso-
ne. Il Partito Democratico ha perso
le elezioni politiche, ma i dirigenti
non hanno mai smesso di vantare
un risultato positivo. Sicuramente,
nessunodi loro ha perso la sua cari-
ca. Questo, però, non può essere il
metrodigiudizioamenodi affonda-
renellaperniciosaautoreferenziali-
tà. Se avanza Di Pietro non è per il
suo giustizialismo che, in buonissi-
ma sostanza, è richiesta di applica-
zione rigorosa delle leggi. E' perché
gli elettori, in specialmodo,nell'am-
bito della sinistra, vogliono rigore e
non compromessi, opposizione e
non inspiegabili e insostenibili dia-
loghi. Insomma,èoradi ripulirsida-
gli arrivisti, alcuni dei quali già arri-
vati da tempoe riciclati, di abituarsi
all'idea che il Pd starà all'opposizio-
ne per cinque anni, di scrivere
l'agendadelle cose da fare interpre-
tando almeglio, come fanno alcuni
governanti locali al Nord, le esigen-
ze di oggi e di domani della società
italiana.❖

La procura di Catanzaro, co-
me anticipato nel corso delle udien-
ze davanti al Csm nei giorni della
tensione con la procura di Salerno,
ha chiuso l’indagine “Why Not” in-
viando ieri la notifica a 106 indagati
per cui verrà richiesto il rinvio a giu-
dizio. Spariti i nomi dei “big” nazio-
nali (laposizionediMastella era sta-
ta già archiviata, quella dell’ex pre-
mier Prodi e dei suoi collaboratori si
avvia verso la stessa destinazione),
dell’inchiesta che venne “scippata”
all’ex pm di Catanzaro Luigi de Ma-
gistris resta in piedi soltanto il ver-
sante locale chevede indagatipoliti-
ci e imprenditori calabresi che, se-
condo l’accusa, avrebbero «costitui-
to,mantenutoedalimentato», insie-
me ad Antonio Saladino, ex presi-

dente della Compagnia delle Opere
della Calabria, uno «stabile siste-
ma» in forza del quale, «al fine di
conseguire, in cambio, un clientela-
re consenso elettorale, assicurava-
nodelittuosamenteastrutture socie-
tarie di fatto governate da Saladino
fondi pubblici per l’esecuzionedi la-
vori prospettati come di pubblica
utilità».Quarantasette i capi d’accu-
sa contestati, fra cui l’associazione
per delinquere, l’abuso d'ufficio, il
falso, la truffa aggravata e la corru-
zione. Fra gli indagati a cui è stato
notificato l’atto di chiusura delle in-
dagini ci sono il presidentedella Ca-
labriaAgazioLoiero, il suopredeces-
sore Giuseppe Chiaravalloti, gli as-
sessori regionali Luigi Incarnato e
Mario Pirillo, l’ex assessore Pasqua-
le Maria Tripodi, il capogruppo re-
gionaledel PdNicolaAdamo, il con-
sigliere regionale e capogruppo di
An Alberto Sarra e il deputato Gio-
vanniDima, coordinatore regionale
di An. Tutto ruota attorno alla figu-
ra di Saladino che, «su segnalazione
dei politici, assumeva o faceva assu-
mere, sotto varie forme contrattua-
li, tutte comunque caratterizzate da
precarietà, un rilevante numero di
persone». Ed era proprio lui, secon-
do gli inquirenti, il «centro di gravi-
tàdel sistemacondivisoequindiper-
manente copertura politica in seno
agli enti». MA.SO.

UN PARTITO
AL BIVIO

RIPENSARE
STRUTTURA

EOPPOSIZIONE

P

IL CASO

A 31 anni madre di una bambina è segretaria a Siena
Sbagliate le condanne preventive, ma occorre rigore

Da Loiero a
Chiaravalloti: 106 avvisi
di conclusione indagine

PARLANDO
DI...
Crisi
di nervi

Mantini(Pd):«Èdifficilerestareinunpartitocosìconfuso.Perunavvisodigaranzianon
si può uscire dalla scena politica. Questo lo dice Di Pietro ma non la Costituzione e neppure il
codiceetico del Pd.Nel rispetto delle garanzie occorreriaffermareil principio diresponsabili-
tà di politici, amministratori e magistrati che commettono errori per colpa grave».

Whynot, chiusa
l’inchiesta
Archiviazione
per Prodi

Calabria
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GIUSEPPE

Adesso è il momento
di ricostruire

Cara Concita, ti scrivo una letterina
di Mamma Natale anch'io. Vorrei
che qualcuno dicesse che è ora di in-
vestire sul Pd. No, nonsono sotto l'ef-
fetto di sostanze psicotrope. È tem-
po di investire sul progetto del Pd, di
fare le cose che avevamo promes-
so, di dare corso all'iniziativa politi-
ca. Per dirla con il linguaggio delle
borse, tristemente attuale stiamo
andando talmente male che tra un
po' fermano le contrattazioni del no-
stro titolo per eccesso di ribasso. È
venuto il momento di iscriversi al
Pd, di far sentire la voce della base.

GIORGIO LUZZINI

Noi ci siamo
e siamo in tanti

Ho letto nei commenti del blog di
oggi quello di Mauro. Dice: Noi ci sia-
mo. Noi ci siamo, sì e siamo in tanti.
Avrei tanto da dire ma, in sintesi,
vorrei che i nostri Dirigenti a livello
nazionale ci lasciassero andare da
soli. Ci diano la possibilità di prepa-
rare le prossime elezioni senza la lo-
ro zavorra. Un'ultima cosa, sono lai-
co, ma quanti Ignazio Marino vorrei
al nostro fianco. Ti ringrazio per
avermi dato l'opportunità di un pic-
colo sfogo. Auguri a tutti voi del
giornale per le festività e per il
2009.

GIUSEPPE CELIA

Il partito deve reagire
con grande severità

Cara Concita, sono un democratico,
ho la mia storia personale di sinistra
che ho portato in questo partito a cui
continuo a guardare con fiducia e
speranza. Cosa sta succedendo? Cre-
do che la stragrande maggioranza
dei nostri amministratori, sindaci, as-
sessori etc siano persone oneste. Tut-
tavia, dobbiamo comprendere costa
accadendo. Il partito deve reagire
con grande rigore e severità. Non è
tollerabile che qualcuno speculi e ne
approfittiper far credere che lamora-
lità della politica riguardi il solo Pd.

VIVIANA VIVARELLI

C’è ancora del buono
da salvare

Cara Unità, è possibile imparare dal
passato? Quando il Pci si dissolse la
posizione della maggioranza del par-
tito era: salvare il meglio della tradi-
zione. La cultura comunista italiana
era il legame con la storia nazionale e
i problemi del popolo; un corpo di mi-
litanti laborioso; e infine ma prima, la
questione morale, come delineata in
modo ancora attuale da Enrico Berlin-
guer. Si può ancora rifare quella stra-
da del buono da salvare? Sarà lunga
ma si può. Ma ci vuole radicalità, nella
pulizia e nella chiarezza.

CARLA PONCINA

Noi ceto medio riflessivo
siamo stremati

Caro direttore, da giorni vado rimugi-
nando e scrivendo lettere sempre più
arrabbiate ai miei referenti politici
senza trovare la forza di inviarle. Leg-
gendo oggi il suo Filo Rosso ho capito
perché: sono stremata! Dopo aver ac-
colto con entusiasmo la nascita del
Pd, impegnandomi per la prima volta
nella mia vita direttamente nel parti-
to, è cresciuta, con la rabbia, la consa-
pevolezza che dell'apporto che pote-
vavenire da quello cheGinzborg chia-
ma «ceto medio riflessivo», agli appa-
rati non interessava assolutamente
nulla. Eppure siamo in tanti.

CARMINE FOTIA

La questione morale
non è un fatto astratto

Cara Concita, incontrando un cono-
scente che è segretario di un circolo
del Pd gli ho detto: «Caspita hai visto?
Per Napoli un avviso di garanzia per
Lusetti. Che guaio!» E lui mi ha rispo-
sto «Va beh, ma c'è pure Bocchino».
Ecco, in questa risposta c'è, incolpe-
volmente manifestato, tutto il dram-
ma di noi elettori democratici e il ri-
schio che corre oggi il Pd. Noi siamo
esigenti, a noi non basta sapere che
anche gli altri sono invischiati perché
la promessa che ha spinto tanti a vo-
tare il Pd era quella di cambiarela poli-
tica e il rapporto tra politica e affari.

FRANCO DE PASQUALE

Un monologo
tra i «soliti»

Cara Direttore, perché il Pd non capi-
sce che gli elettori non si rivedono nel-
la politica che sta portando avanti? Or-
mai è in corso solo un monologo tra i
«soliti» che penso non abbiano anco-
ra capito del perché e da chi siano sta-
ti eletti. Un monologo lontano anni lu-
ce dalla gente che li ha votati. Siamo
sicuri che i politici del centro-sinistra
abbiano in mano il polso del Paese?
Ricordano che buona parte dell'elet-
torato proviene anche dal vecchio Pci
e ora non «osano» nemmeno aderire
al Pse? È troppo di sinistra?

RITA CARBONI

Non si devono far cadere
le candidature dall’alto

La posta dei lettori scelta come spac-
cato degli elettori è molto significati-
va. Poco forse da aggiungere : ma
non pensa Lei che non basti una dire-
zione generale per dirimere i nostri
problemi ma che si debba seriamente
pensare a un congresso? Che si deb-
baricorrere a quel Popolo delle prima-
rie di cui tanto ci si gloria, ma che non
si consulta mai? Non crede che si deb-
ba dare la scelta agli elettori, che non
si debba far cadere dall’alto un mazzo
di candidature contenente magari
qualche inquisito o addirittura con-
dannato?

AUGUSTO

La reazione migliore
viene dalla base

Mi sembra che le reazioni più sensate
alla questione morale vengano dal
popolo democratico, piuttosto che
dai suoi rappresentanti. Invece di
prendere atto che occorre dare un ta-
glio netto alla politica politichese, fat-
ta di compromessi, ricatti, strizzatine
d'occhio e attaccamento alle poltro-
ne, si adombra il sospetto che le Pro-
cure ce l'abbiano con il PD (stessi ar-
gomenti usati dai politici di centrode-
stra). E dopo la sconfitta abruzzese
ognuno ribadisce le proprie ricette.
Veltroni, tieniti più vicino al popolo
delle primarie.

ROBERTO POLETTI

L’elettore di sinistra
non è abituato a questo

Cara Unità, nel pensare a come dare la
svolta innovativa al partito si dovreb-
be tener conto dell'approccio con cui
la gente affronta lo scenario politico.
L'elettore di destra ha votato berlusco-
ni (minuscola voluta) ed è quindi abi-
tuato ad assimilare e metabolizzare di
tutto. È preparato a giustificare le più
nefande e a volte illegittime incoeren-
ze. L'elettore medio di sinistra, invece,
èmolto meno superficiale.È prontoan-
che a non sostenere le cause se troppo
indignato. È fondamentale tenerne
conto per recuperare i consensi.

CARLO

Nostalgia di uomini
come Berlinguer

Che dire... come fare a votare ancora
Pd? Ho 39 anni, giusti giusti per esse-
re riuscito a votare almeno una volta
Pci, e lo ricordo con orgoglio, perché
mi riconosco in una politica di sinistra
vera, attaccata a dei valori ben identi-
ficabili e chiari. Non ho nostalgia del
Partito comunista, tanto meno del co-
munismo dell'Est, ma ho nostalgia di
uomini come Enrico Berlinguer, di cui
ho un ricordo sbiadito, una videocas-
setta e alcuni libri che raccontano di
un'altra Italia, un'altra politica, un'al-
tra voglia di esserci e di portare avanti
le proprie idee.

LUCA

È ora di fare
spazio ai giovani

Cara direttrice, siamo passati dal parti-
to dei Longo, Ingrao, Pajetta e Berlin-
guer ad una classe dirigente che è li
da vedere e ormai non ci sono più
commenti per descrivere il malessere
del popolo (infatti la metà della gente
in abruzzo è rimasta a casa perché
stanca di essere rappresentata da
questa gente). È ora che se ne vadano
tutti e lascino spazio ai tanti giovani
che sono chiusi dalle lobby dei big del
partito. Ed è ora che anche l'Unita tor-
ni ad essere un giornale di opposizio-
ne. È ora di svegliarsi o sarà peggio
per tutti.

«Ora ci vuole grande severità»

Giustizia e politica
Primo Piano

LAVOCEDEI LETTORI
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LAVOCEDEICLOCHARD
IN «PIAZZAGRANDE»

epagani@unita.it

Compie 15 anni il primo mensile di strada nato in Italia, ideato e scritto dai senzatetto
di Bologna. Oggi è anche un’associazione, con servizi di sostegno e aiuto legale gratuito

P
iazza Maggiore viene conside-
rata il cuore di Bologna.Ma ve-
niamo al succo di ciò che rima-
ne dalle 9.30 alle 18: pensiona-
ti, excarcerati,disoccupati, dro-
gati, ladri... Ecco cosa rimane
di Bologna, nel suo cuore, nelle
ore in cui la società è impegna-

ta con se stessa». Così, nel dicembre del 1993,
dal sotterraneo di un dormitorio trasformato in
redazione Slim descriveva la sua piazza grande,
così simile a quella cantata da Dalla, nel primo
giornale di strada nato in Italia.
Oggi «PiazzaGrande», ilmensile allorapensa-

to e scritto dai senza-tetto bolognesi, festeggia
15anni. E con lui crescono tutti i progetti dell’as-
sociazione «Amici di Piazza Grande»: il servizio
notturnodi sostegno, la sartoria, l’officinadi bici-
clette, la compagnia teatrale e lo sportello legale
gratuito. «Ogni città ha i suoi rifugi - racconta
Antonio Palaia, presidente dell’associazione e
nel ‘93, dopo40 anni di vita di strada su egiù per
l’Italia, fra i primi giornalisti del mensile -. Sono
nascondigli chedi solito rimangonooscuri. ABo-

logna invece riuscimmo a dar voce alla gente che
nonneaveva, a noi stessi.Ne sonomolto fiero.Ma
nonbasta: l’invernoèquaenonvorrei sentir parla-
redi emergenzaperché - fa unapausa - come sem-
pre c’è stato un anno per agire».
Il primo numero di «Piazza Grande», stampato

a ridossodiNatale, raccoglievapiccoli racconti au-
tobiografici, storie di strada, poesie. E andò a ru-
ba, vendendo 12 mila copie. «La meraviglia fu
enorme - spiega Assunta Serenari, che insieme ad
altri tre sindacalisti dellaCgil lanciò l’ideadel gior-
naledei senza fissadimora -. I redattori, unaventi-
na di persone tra i 20 e i 60 anni che si erano cono-
sciute nell’unico dormitorio (con 150 posti letto)
che esisteva in città, quello di via Sabatucci, si ri-
scoprirono potenziali lavoratori». Il Comune ap-
poggiò il progettoe concesse l’usodella stanza sot-
terranea,dovepresto arrivarono i pc. «Superata la
diffidenza iniziale, ci si buttaronoacapofitto.Mol-
ti redattori dellaprimaora, anche se giovani, sono
morti, ma le storie ben risolte sono la maggioran-
za». L’annodopo la fondazionedel giornale ènata
l’associazione, con l’obiettivo di sostenere l’inseri-
mento sociale dei senza-tetto. E con lei, racconta

Leonardo Tancredi, direttore del giornale, sono
arrivati il servizio di sostegno (una squadra mo-
bile di due volontari, un medico e un avvocato
ora a rischio a causa dei tagli), l’officina di bici
(rimesse a posto e vendute all’asta) e la sartoria
(inserita nel progetto di occupazione femmini-
le). La prossima iniziativa sarà l’apertura di un
centro di documentazione sulle povertà gestito
dai clochard. Tutte occasioni per creare lavoro.
Un impiego, anche se saltuario, lo hanno in

tanti.Barboniedextracomunitari che, spiegaAn-
tonio Mumolo, fondatore di Avvocati di strada
nel 2001, «spesso non vengono pagati perché si
pensanonpossano far valere i lorodiritti. Le cau-
se di lavoro che abbiamo sono molte - aggiunge
Mumolo, soddisfatto per l’apertura in Italia del
18˚ sportello di assistenza legale gratuita ai sen-
zatetto sulmodello bolognese -,maanchequelle
per la residenza, senza la quale non hai diritto
alla pensione. A livello penale invece, i dati stra-
volgono i luoghi comuni: la maggior parte delle
pratiche riguarda infatti aggressioni ai clochard,
come quella di Andrea, bruciato vivo a Rimi-
ni».❖

FOGLIETTONE
Elisabetta Pagani

Disegno di Fabio Magnasciutti (tecnica: acrilico, collage e digitale)
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CRONO 
Cassa e bracciale in acciaio

€ 418,00

UNICO!

www.citizen.it

RADIOCONTROLLATO
SISTEMA

Il sistema di alimentazione Eco-Drive a carica luce 

infinita elimina per sempre il problema della sostituzio-

ne e dello smaltimento  delle pile. Un significativo con-

tributo per la salvaguardia dell’ambiente.

L’ora radiocontrollata garantisce la perfezione assoluta,

grazie alla sincronizzazione automatica con il segnale

orario irradiato dall’orologio atomico di Francoforte.

Le due tecnologie più avanzate racchiuse in un orologio unico al mondo

MENO PILE                       PIU’ AMBIENTE

CRONO Cassa in acciaio, cinturino tecnico in nylon
€ 398,00



La cerimonia al Quirinale degli au-
guri di fine anno arriva in un giorno
di grande tensione. Una tensione
che è quasi palpabile nella salone
del Palazzo dove si ritrovano tutte
insieme le alte cariche dello stato, i
politici di maggioranza e di opposi-
zioneperascoltare leparoledelpre-
sidentedellaRepubblica.Tutti tran-
ne Silvio Berlusconi, assente uffi-
cialmenteperunostrappomuscola-
re. Così il premier non ha ascoltato
in diretta il richiamo del Capo dello
Stato che ha invitato le forze politi-
che tutte ad un atteggiamento più
pacato nel rispetto delle autentiche
esigenzedelPaesechedeve«affron-
tare e vincere sfide gravose», a co-
minciare dal fronteggiare una crisi
economica senza precedenti. E poi
l’invito a riforme bipartisan, conse-
guenza di un confronto che ancora
manca. E, quindi, la critica esplicita
all’uso continuo che il governo fa
della decretazione d’urgenza. «La
maggioranza ha il dovere di gover-
nare»manonpuòabusare di decre-
ti «spesso eterogenei nei contenuti
eaggravati dallapraticadi emenda-
menti estranei allamateria e chiara-
mente strumentali». In questo mo-
dononsi rispetta «il ruolodell’oppo-
sizione, essenziale in ogni sistema
democratico, ma più in generale il
ruolo del Paralmento nel suo insie-
me». Perchè ènel Parlamento che si
deve individuareuna soluzione alla
crisi istituzionale e a quella econo-
mica che deve «preoccupare» ma
non «fare paura». Sì, quindi, alla ri-
forma dei regolamenti ma che non
influiscasugli equilibri costituziona-
li. La Costituzione, nella sua secon-
da parte, può essere modificata,
quando mecessario. Il federalismo
fiscale può essere «un fattore dure-

vole di accresciuta efficienza dello
Stato e di ritrovata unità nazionale».
Leparoledel presidente cadono su

unuditorio attento. Impegnatoa fare
i conti, qualunque sia la parte politi-
ca, con uno tsunami di proporzioni
imprevedibili. Napolitano invita ad

«un costume di severità, uno sforzo
senza precedenti di gestione corretta
e oculata che si impone inmolti cam-
pi dell'azione pubblica». Sottolinea
la necessità del «superamento di gra-
vi inefficienze e distorsioni nel modo
di operare delle istituzioni locali e re-
gionali del Mezzogiorno». E poi af-
fronta un tema caldo, quello della ri-
formadellagiustizia cheèdi stringen-
te attualità. Napolitano dà «atto alle
forze dell’ordine e alla magistratura
dell’incessante impegno» ma insiste
sulla «gravissima condizione della

giustizia civile» e «sulla lunghissima,
abnormedurata dei processi». I citta-
dini, la gente comune ne è la vittima
principale. E’ al loro interesse che bi-
sogna, innanzitutto, pensare.Maci si
sono anche «problemi di equilibrio
istituzionale, nei rapporti tra politica
emagistratura ed esigenze di misure
di riforma» che portino a «scongiura-
re eccessi di discrezionalità, rischi di
arbitrio e conflitti interni alla magi-
stratura».Bisognaporremanoalla ri-
forma, anche del Csm, per evitare
«l’assunzione dimissioni improprie e
smanie di protagonismo personale».
Inevitabile l’allusione «al cortocircui-
to istituzionale egiudiziario»del con-
flitto tra le procure di Cranzaro e Sa-
lerno su cui è dovuto intervenire lo
stessoNapolitano, conun’azione sen-
za precedenti. Al di là delle polemi-
che strumentali della necessità di
nuovenormedi condotta «sene stan-
no mostrando consapevoli sia il Csm
che il vertice dell’ordine giudiziario.
Se ne discuta in Parlamento e si cer-
chinosoluzioni condivise senzaparti-
re da opposte pregiudiziali e posizio-
ni rigidamente condivise».❖

Foto di Enrico Oliverio/Ansa

mciarnelli@unita.it «DavidMills nonmeritanem-
meno le attenuanti generiche per-
chéhaavuto solobramosiadidena-
ro». Sono queste le parole con cui il
pubblico ministero Fabio De Pa-
squaleha concluso ieri la sua requi-
sitoria, dopo aver chiesto quattro
anniedottomesidipenaper l’avvo-
cato inglese.
Quattro anni edottomesi per es-

sersi fatto corromperedaSilvioBer-
lusconi, con600.000dollari, perdi-
re il falso o essere reticente di fron-
teaimagistratimilanesi chegli ave-
vano chiesto informazioni (in due
processi) sui fondi neri creati per
conto dell’allora Fininvest. Decine
e decine di società off-shore. ideate
dallo stesso Mills, in cui era custo-
dia la «tesoreria occulta» del grup-
po, soldi chepoi erano serviti, tra le
altre cose, a pagare Bettino Craxi e
Renato Squillante.
«In questo processo l’imputato

DavidMills ha avuto un comporta-
mento callido» ha spiegato il pm
De Pasquale, riferendosi al tentati-
vi fatti daMills di negare quantoda
lui stesso detto e scritto. Come nel
casodellaconfessione resaallo stes-
somagistrato nel luglio del 2004 (e
poco dopo integralmente ritratta-
ta) in cui ammettevadiaver «tenta-
to di proteggere Berlusconi nella
massima misura possibile» e di
aver ricevutocome ricompensa i fa-
mosi600.000dollari.Ocome la let-
tera scritta al fiscalista Bob Dren-
nan (anchequella ritrattata), in cui
Mills nel febbraio del 2004 si dimo-
stravapreoccupatoper il trattamen-
to che il Fisco inglese gli avrebbe
riservato per i 600.000 dollari rice-
vuti da Berlusconi. Drennan ha poi
confermato il fatto, aggiungendo
che l’avvocatogli ripetè le stesse co-
se anche a voce.
GIUSEPPE CARUSO

Napolitano a tutto campo: uso
eccessivo dei decreti legge e
mancanza di dialogo con l’op-
posizione. Necessità di una ri-
forma della giustizia che scon-
giuri eccessi di discrezionalità.
E poi la crisi e il federalismo...

ROMA

Il Presidente durante il suo intervento all’incontro con le Alte Cariche dello Stato

p La cerimonia di fine anno in un clima condizionato dagli eventi politici delle ultime ore

p Richiamo al governo sull’abuso dei decreti legge: «Non si rispetta il Parlamento»

«Necessario confronto
in Parlamento per
soluzioni condivise»

Italia

«Condannate
l’avvocatoMills
era a libro paga
di Berlusconi»

Riforma della giustizia

www.unita.it

Giustizia in crisi, allarme di Napolitano
«Stop ai conflitti e agli arbìtri»

MARCELLA CIARNELLI
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A sera ciò cheBeppino Englaro ave-
va giudicato, a caldo, l'ennesima
«stangata», viene derubricato dai
suoi legali a «diversivo», e il terreno
sotto i piedi di Sacconi si fa scivolo-
so. Perché una giornata aperta con
lo stop della clinica «Città di Udine»
di fronte al diktat del ministro del
Welfare su Eluana, si conclude con
una raffica di no al gesto che i Radi-
cali, e non solo, chiamano aperta-
mente «ricatto». Lamagistratura in-
forma che il decreto sull'interruzio-
ne delle cure è già esecutivo «per-
ché non è stato impugnato». L'Anm
avverte: «Fondamentale in uno sta-
to di diritto rispettare le decisioni

dei giudici». Gli avvocati concludo-
no che la circolare del ministro
«nonèvincolante».EquandoSacco-
ni ventila sanzioni amministrative -
come la perdita della convenzione
sanitaria per la clinica disobbedien-
te - l'uomo forte del PdL friulano
Ferruccio Saro gli risponde duro
che«il Friuli è fuori dal servizio sani-
tario nazionale». L'ultima parola
spetterà alla casa di cura udinese,
ma la speranza di un approdo c'è.

Dopo aver studiato la circolare
gli avvocati Angiolini e Campeis di-
ramanounanota: «La letteradi Sac-
coni non è un atto vincolante dal
punto di vista giuridico, non produ-
ce effetti sull'attuazione della sen-
tenza». Significa che chi ricoveras-

seEluananoncorrerebberischi giudi-
ziari. È la conclusioneche i legali spe-
ravano, per cui hanno lavorato tutta
la giornata. Passo facilitato dalla pre-
cisazione del giudice Filippo Laman-
na della Corte d'Appello di Milano,
l'estensore del decreto che ha stabili-
to le modalità per la fine dello stato
vegetativo della ragazza in coma da
16 anni: «Il decreto è già esecutivo
per mancata impugnazione». Dun-
que nessun ostacolo di diritto si frap-
pone traquelprovvedimentoe il rico-
verodiEluananellaclinicaallaperife-
ria di Udine dove è già pronta una
stanza per lei.

Il concetto, ribaditodagiuristi e co-

stituzionalisti, è chiaro allo stesso
Sacconi. Infatti il ministro esplicita il
sensodel suodivieto: «L'inadempien-
zaavrebbeconseguenze immaginabi-
li» per la casa di cura. Non civili o pe-

nali ma amministrative. Nel campo
sanitario, dove il ministero gestisce
convenzionieaccreditamenti. Si indi-
gna Maurizio Mori della Consulta di
Bioetica: «Un atto sconvolgente dal
puntodi vista etico epolitico. Èun'in-
timidazione ai cittadini. Con metodi
propri non dello Stato ma di altre or-
ganizzazioni». Il professor Carlo Al-
bertoDefanti, il neurologo che segue
Eluana e che martedì era pronto per
partire con lei sull'ambulanza, indivi-
dua «un'ingerenza senza precedenti
del potere esecutivo su una sentenza
passata in giudicato. Credo - aggiun-
ge - che abbiano individuato l'anello
debole, cioè la casa di cura, che ha

Foto di Matteo Bazzi/Ansa

Lecco la facciata della casa di cura Beato Luigi Talamone a Lecco dove è ancora ricoverata Eluana Englaro

«INSISTENZA DISUMANA»

INVIATA A UDINE
ffantozzi@unita.it

p Il ministro: «Conseguenze immaginabili» per la clinica. Ovvero stop alla convenzione

p Reazioni indignate. Dal tribunale ai legali di Englaro ai politici friulani: un atto immorale

«L'insistenza feroce e disumana
del governo - dice il segretario
Prc, Ferrero - è vergognosa, bar-
bara, incivile. Si lasci in pace
Eluana e la si lasci morire, come
hanno chiesto i suoi familiari».

«Un’ingerenza
senza precedenti
del potere esecutivo»

Alla fine il testo annunciato
dal ministro Sacconi si sgon-
fia: non è che un «diversivo».
L’Anm avvisa l’esecutivo: le
sentenze vanno rispettate. E la
Regione Friuli avverte: non è il
governo a dare le convenzioni.

FEDERICA FANTOZZI

Italia

I medici di Eluana

Eluana,Udine èpronta
Sacconi ricatta eminaccia
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tutto da perdere. Il timore è che le
venga revocata la convenzione».

In effetti, ieri mattina l'ammini-
stratoredella «Città diUdine»Clau-
dio Riccobon aveva messo le mani
avanti: «Confermiamo la disponibi-
lità ma in un percorso legale chia-
ro». Fuori dai denti, la clinica chie-
de copertura. Batte un colpo Renzo
Tondo,governatoredelFriuli eami-
co degli Englaro che per primo aprì

leportedellaRegionemafucostret-
to poi a defilarsi: «DaSacconi un at-
to legittimo - dice - Ma non credo
influisca. È un rapporto privato tra
il papà di Eluana e la struttura». E
batte un colpo più forte il senatore
Saro: «Il Friuli è fuori dal servizio
sanitario nazionale - avverte Sacco-
ni - E c'è un accordo privatistico».

Resta da vedere se la clinica si
sentirà rassicurata o vorrà garanzie
formali. Ma c'è cauto ottimismo tra
gli avvocati che, avuta per le mani
la direttiva, si sono resi conto che è
più blanda delle enunciazioni in tv:
più un suggerimento alle Regioni
che un ordine. «In questo rapporto
loStatononentra -. chiarisceAngio-
lini - E sulle convenzioni hanno po-
testà le Regioni non il ministero».
Insomma: «Sacconi ha fatto un di-
versivo. Ora siamo tornati al punto
di partenza». Udine aspetta ancora
Eluana. ❖

Due anni fa, il 20 dicembre, èmorto
Piergiorgio Welby dopo una dura
lotta per il diritto ad esprimere la
suavolontàdi finevita. Sabatopros-
simo in tutt’Italia si raccoglieranno
le firme su una petizione al Parla-
mento che chiede l’autodetermina-
zionedella persona sulle scelte di fi-
ne vita. Le firme si raccolgono an-
che online sul sito www.associazio-
nelucacoscioni.it. Dove è possibile
scaricare anche unmodulo di testa-
mento biologico (redatto dall’asso-

ciazione A buon diritto e dall’asso-
ciazione Luca Coscioni) compilabile
anche online.

È l’Istat a valutare che nel 2007
mille malati terminali si sono suici-
dati e almenoottantahanno tentato
di farlo. Tremila persone, che non
hannoavuto la possibilità di decide-
re il loro percorso di fine vita, sono
in stato vegetativo permanente, co-
me Eluana Englaro. E da anni inda-
gini demoscopiche mostrano che
una larghissimamaggioranzadi ita-
liani sono favorevoli a testamento
biologicoeeutanasia,mentreunnu-
mero crescente di medici pratica
l’eutanasia clandestina. È forte il ri-
schio che l’eutanasia cladestina re-
sto l’unica possibilità di familiari di-
sperati e soli, non tanto dalla diffi-
coltà dele caure quanto dala man-
canza di risposte.

Quel che avviene in Parlamento,
infatti, non è rassicurante. Il Presi-
dente del Senato Renato Schifani
ha ripetuto, ieri al Quirinale, che
«tempi sonomaturi perunacompiu-
ta discussione parlamentare» sul te-
stamento biologico «dove il dibatti-
to sulledisposizioni anticipatedi vo-
lontà si è arricchito dell’impegno di
tutte le componenti politiche.Non è
possibile, su temi di valore istituzio-

nale edi alto contenutomorale, non
confrontarsi conchihavisionidiver-
se». Ma, dopo la carota, il bastone:
«Salvo il diritto della maggioranza,
al termine del percorso, di poter de-
cidere».

A considerare urgente una legge
sul testamento biologico che sanci-
sca la libertà individuale di cura, è
anche il Direttore della I Cattedra di
Cardiologia della “Sapienza” di Ro-
ma, Francesco Fedele, dopo che dal
69esimo Congresso della Società di
Cardiologia (Sic) 8 cardiologi su 10
si sono pronunciati a favore del te-
stamento biologico. «Ovvio che noi
ci siamo riferiti - spiega Fedele - al
nostro specifico lavoro di cardiologi
avendo precisi parametri per dire se
il paziente è a fine corso o meno.
Senza entrare nel merito del “caso
Eluana”, ravvedo l'urgenza di una
leggeche riconosca con la libertà in-
dividualedi cura anche l'affidamen-
to al medico della tecnica da usare
nei casi accertati di “non ritorno” ad
una vita dignitosa, di qualità».

Non dev'essere dunque «la magi-
stratura con le sentenze, né la politi-
ca conatti d'indirizzoa trattareege-
stire la delicatamateriama una leg-
gedelloStatocondivisa con il contri-
buto di tutti ed in particolare delle
Società Scientifiche». Alla corretta
impostazione del senatore Ignazio
Marino,Fedeleaggiungerebbe«l'af-
fidamento almedico, che ne può es-
sere anche destinatario, dell’attua-
zione del testamento biologico». ❖

5 domande a:

È SCONTRO sui dati della mortali-
tàper l'uso della pillola abortiva Ru486. Il
sottosegretario Eugenia Roccella sostie-
ne che le donne che usano il farmaco ri-
schianodimorire10voltedipiùdell'abor-
to chirurgico. Per il senatore Ignazio Ma-
rino invece il rischio è lo stesso, cioè un
casosu 100 mila.Ed entrambi fanno rife-
rimento allo stesso studio del New En-
gland Medical Journal. L’iter di registra-
zione del farmaco in Italia ha avuto una
nuovabattutadiarresto.IlginecologoSil-
vio Viale che ha soerimentato la Ru486
riferisce: «Il 95% delle 1500 donne che
hannopresolaRu486nonhaavutobiso-
gno di aborto chirurgico, solo un terzo
ha avuto bisogno di un antidolorifico».

IL CASO

Francesco Nucara

politica@unita.it

Sedici anni di battaglie
per una morte dignitosa

È il 18 gennaio del 1992, dopo
un incidente d'auto, che Elua-

na, 20 anni, cade in uno stato vegeta-
tivo permanente. Respira autonoma-
mente pur senza coscienza, a causa
della corteccia cerebrale necrotizza-
ta. Nel 1999 Beppino Englaro chiede
al tribunale di Lecco di poter rifiuta-
re l'alimentazione artificiale della fi-
glia. Ma i giudici dicono no. Il 16 otto-
bre 2007 la Cassazione rinvia la deci-
sione alla Corte d'Appello di Milano,
sostenendo che il giudice può auto-
rizzare l'interruzione in presenza di
due circostanze concorrenti: lo stato
vegetativo irreversibile del paziente
e l'accertamento che questi, se co-
sciente, non avrebbe prestato il suo
consenso alla continuazione del trat-
tamento. Il 9 luglio 2008 la Corte
d'appello di Milano autorizza la so-
spensione dell'alimentazione.

Pillola Ru486
è scontro
tra Marino e Roccella

P

Mille casi di eutanasia
clandestina,maora
imalati avrannopaura
Ora il presidente Schifani del Se-
nato chiede una legge sul testa-
mento biologico,ma per blocca-
re le richieste di un testamento
biologico che rispetti davvero la
volontà delle persone. Quello
che voleva Welby.

ROMA

Welby, due anni fa
Sabato raccolta di firme
per una buona legge

«Parole irrilevanti
la Regione è fuori dal
servizio nazionale» S

acconi si comporta come l'Il-
luminatomanzoniano. Il go-
verno di un paese civile non
può istigare a non rispettare

le leggi. Altro che liberali». Francesco
Nucara, segretario dei Repubblicani
e deputato eletto nelle file PdL, è una
delle poche voci del centrodestra cri-
tiche sulla vicenda Englaro.
Perché Sacconi sbaglia?
«Sono sconcertato. Lo conosco bene,
lo frequento da 25 anni, è un amico,
un vecchio socialista. Con quella di-
rettiva dice ai medici: non rispettate
la legge. Ma in questo paese l'attua-
zione e l'interpretazione della legge,
giusta o sbagliata che sia, la danno i
magistrati».
Per lei la sentenza che autorizza a stac-
care il sondino di Eluana è giusta o sba-
gliata?
«La ritengo giusta. Una delle poche
giuste della Cassazione».
Il ministro eccede i suoi poteri?
«Qualcuno dovrebbe sollevare con-
flitto istituzionale. Il governo non
può dire che i medici non devono ri-
spettare la sentenza. Non in un paese
civile. La circolare è un errore grave:
non difende l'individuo, non rispetta
il diritto, non salvaguarda lo Stato».
Perché Sacconi ci ha messo la faccia?
Ha ceduto alla Roccella?
«Sonomolto sorpreso. Chi gli ha sug-
gerito quella lettera?Ha firmato sen-
za leggere? Eppure è parlamentare
di lungo corso,mica unministronato
per caso».
Lei ha fatto un paragone letterario pe-
sante…
«Sembra di essere tornati al tempo
dei "Promessi Sposi" con Formigoni
Don Rodrigo, i medici invitati a com-
portarsi come Bravi, e Sacconi l'Illu-
minato».
Cosa dovrebbero fare i medici?
«Rispettare la sentenza. La circolare
èundeterrentepsicologico,unasotti-
le minaccia: se non fai come dico io
mal te ne incoglie...».
Perché il resto del governo tace?
«Berlusconi a ogni piè sospinto dice
che loro sono liberali. In parte è vero,
ma con punte di illiberalità. Esserlo
nonèsolopensare alnuclearemaan-
che agli interessi del singolo. Se inve-
ce vogliono fare i cattolici, lo faccia-
no anche contro divorzio e famiglie
triple». ❖

«Un errore grave
quella circolare
Qui si torna
ai Promessi sposi»

PARLANDO
DI...
Eluana
Englaro

Èlostilediunacrociata.ÈilcommentodeideputatidelPdBarbaraPollastrinieGianni
Cuperlo sul ministro Sacconi. «Infilandosi nei ritardi del Parlamento, il governo ha compiu-
to, la scelta gravissima di impedire l'applicazione di una sentenza della Cassazione, confer-
mata dalla Consulta. Ledendo un diritto riconosciuto formalmente a un cittadino»

GIUSEPPE VITTORI

La cronologia

L’iniziativa

Il presidente friulano
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saverio.lodato@virgilio.it

I
n realtà è un politico di profes-
sione. Di quelli che Silvio Ber-
lusconi detesta, considera co-
me extraterrestri delle scriva-
nie politiche che non hanno

contatto con la realtà. Ma la storia
di Maurizio Sacconi, ministro del
Welfare, viaggia tutta nell’arcipela-
go politico sindacale. Il guaio è che
il solerte ministro si è arrampicato
dall’altra parte della barricata, in
una schizofrenica demolizione dei
principi nei quali credeva. Ma non
conosce altre armi che l’ideologia
per combattere le ideologie.

O meglio, rinnegare se stesso.
Perché da ex socialista che si pre-
suppone avesse una visione laica
della vita in questi giorni Sacconi
sta innescando un conflitto di pote-
ri tra la Cassazione e lo Stato pas-
sando per il governo della Sanità
nelle Regioni. Al grido suggestivo
quanto populista del «non togliete

cibo e acqua a Eluana», sta ponendo
un vero e proprio ricatto alle clini-
che, minacciando di togliere la con-
venzione con il servizio sanitario na-
zionale. Si è inventato un «atto» da
spedire come un siluro, un editto dit-
tatoriale quanto fantasmatico per in-
timidire gli istituti sanitari. Eppure
la prestigiosa rivista Nature denun-
ciò il conflitto d’interessi per Sacco-
ni, al cui ministero fa capo la Salute:
la moglie, Enrica Giorgetti, è diretto-
re generale di Farmindustria, asso-
ciazione che promuove gli interessi
delle industrie farmaceutiche.

Nato nel 1950 a Conegliano, lau-
reato in Giurisprudenza (ex funzio-
nario di un’agenzia Onu) il veneto
Sacconi nel 1979 viene eletto depu-
tato per la prima volta nelle liste del
Psi. Restò quindici anni nel partito,
attraversò l’era Craxi passando in-
denne dal ciclone Tangentopoli.
Già sottosegretario al Tesoro e alla
Funzione Pubblica, sfiorito il Garofa-
no si tuffò in Forza Italia. Amico di
Renato Brunetta, altro ex socialista
del governo di Silvio IV, entrambi si
muovono come i Crociati nella terra-
santa della spaccatura sindacale,
cancellano i principi di solidarietà.

Piccoli Attila crescono. Fanno ter-
ra bruciata dei diritti per mettersi
in evidenza, fino all’ultima campa-
gna sulle pensioni a 65 anni per le
donne. E oscurare l’astro solitario
Giulietto Tremonti.

Cresciuto nella Cgil, particolar-
mente vicino a Guglielmo Epifani
(che lo sponsorizzò più volte), ora
Sacconi mira con particolare livo-
re contro il segretario del maggior
sindacato, puntando alla separa-
zione dei confederali. Ma la sua ge-
stione della recente trattativa su
Alitalia fu un vero disastro. Anche
in quell’occasione creò una barrica-
ta e vi si arrampicò per strappare
l’accordo con Cgil, Cisl e Uil e sepa-
rare, lasciandole per strada, le co-
stellazioni delle sigle autonome di
piloti e assistenti di volo. Piccolo
particolare: non ha tenuto conto
che senza di loro gli aerei sarebbe-
ro rimasti a terra. Invece ci è rima-
sto Sacconi, pacatamente quanto
decisamente scalzato da Gianni
Letta, incaricato da Berlusconi nel
recuperare uno strappo sulla com-
pagnia di bandiera (o viceversa)
che avrebbe segnato un fallimento
grave per Silvio.

Così il ministro si è dirottato sul
Welfare, ma sempre con la manna-
ia in mano: tagliare i cinque policli-
nici romani, «sono troppi»; taglia-

re i precari , limitare le università
«odiose fabbriche di precari», non
fannulloni ma «giovani vecchi».

E poi arginare i flussi di immi-
grati alle sole colf e badanti. Met-
tendo nei guai le imprese dello
stesso Veneto, nonostante sia lega-
tissimo a Confindustria. Sempre la
moglie è stata direttore nell’aera
strategica impresa e territorio di
Via dell’Astronomia. E con partico-
lare fervore Sacconi fece il tifo per
Berlusconi sul palco di Confindu-
stria a Vicenza, nello show del Sil-
vio finto zoppo contro il re delle
Tod’s, Della Valle.

Ora il ministro spaccatutto si è
pericolosamente orientato sulle
questioni etiche, sarà per dare vo-
ce al sottosegretario al Welfare, la
pasdaran Eugenia Roccella, infer-
vorata contro la Ru486 e nel dipin-
gere come un mostro papà Engla-
ro. In nome della vita. Quale? ❖

SAVERIO LODATO

NATALIA LOMBARDO

Foto di Danilo Schiavella/Ansa

nlombardo@unita.it
ROMA

Conflitto di interessi

Il ministro del Welfare, Maurizio Sacconi

Il personaggio

La denuncia di Nature:
la moglie è direttore
di Farmaindustria

Andrea
Camilleri

I due ex Psi fanno terra
bruciata dei princìpi
di solidarietà

Lo Chef
Consiglia

Camilleri, ma che ferocia è conte-
nutanel cosiddetto«attodi indiriz-
zo» del ministro Sacconi? Quanta
ferocia c'è in questa decisione,
spacciata per pietas cristiana, di
imporre in tutte le strutturesanita-
riepubblicheeprivate,didisatten-
dere la Cassazione che ha autoriz-
zato l'interruzione del calvario di
Eluana Englaro, la ragazza che da
17 anni è in coma vegetativo? E
questa ferocia viene da un mini-
stro che in tv appare raziocinante,
pensoso sulle sorti del paese. Po-
vera Eluana, poveri familiari.

L
ei oggi mi costringe a cuci-
nare una pietanza così ama-
ra e maleodorante che nes-
sun condimento, nessuna

spezia, riuscirà a eliminarne il feto-
re. Il ministro Sacconi, con questo
suo provvedimento, dimostra di es-
sere un servitore di due padroni, co-
me Arlecchino: uno è Berlusconi, l'al-
tro risiede nell' Oltretevere. E come
lui ce ne sono tanti, a cominciare da
Tremonti che, al primo stormir di
fronde vaticane, si è affrettato a rida-
re i 120 milioni alle scuole cattoli-
che. Quindi non contano le azioni di
questi ministri, bensì i padroni che
quelle azioni loro comandano. Lei
parla di ferocia, a proposito di Sacco-
ni. Vede, negli ultimissimi tempi, la
Chiesa sta facendo passi da gigante.
Solo che li fa all'indietro. Perciò è
più che naturale che in questo risali-
re il corso della sua storia, si imbatta
in quella estrema manifestazione di
ferocia che fu l' Inquisizione. E viene
tentata di farcene giungere almeno
un eco. Ma il ministro Sacconi, che
intanto riceve il plauso del Vaticano,
sostiene che l'interruzione dell' ali-
mentazione sarebbe un’«azione ille-
gale». Ma non è avallata dalla Cassa-
zione? Cosa dobbiamo dedurne?
Che la Cassazione promuova «atti il-
legali»? O che ciò che dice la Cassa-
zione diventa illegale nel momento
in cui contraddice la volontà di un
altro Stato? Ahi, serva Italia!

Italia

In coppia con Brunetta

Sacconi, il socialista
voltagabbana
Da laico a integralista
Da sindacalista a falco
Dal caso Englaro alla pillola abortiva il ministro del Welfare
si muove come un crociato e tenta di intimidire
le strutture sanitarie che rispettano la legge e le sentenze

La ferocia del ministro
Una pietanza amara
e maleodorante
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Il pacco di Natale della Gelmini alle
famiglie e agli insegnanti è pronto.
Con i regolamenti applicativi sul
primo ciclo (infanzia, elementari e
medie) e la riorganizzazione della
rete scolastica che oggi il Consiglio
dei ministri si appresta ad approva-
re, si assesta un duro colpo alla
scuola: salta il modello pedagogico
del modulo, il tempo pieno resta
ma solo come quantità oraria: ci sa-
rà un maestro al mattino ed uno al
pomeriggio. Stop alla compresen-
za del team in tutte le classi, dalla
prima alla quinta. Addirittura, i do-
centi di ruolo che per la cura dima-
grante all’istruzione imposta da
Tremonti - 8 miliardi di tagli in tre
anni - fossero in esubero, potrebbe-
ro finire a fare i supplenti con un
massimo di 3 scuole di riferimento
nella provincia. In pratica sarebbe-
ro jolly senza confini d’insegnamen-
to: potrebbero cioè (ri)tornare alla
scuola dell’infanzia o impiegati per
il sostegno. Maria Coscia, responsa-
bile scuola Pd: «Hanno dovuto ce-

dere sull’opzione delle famiglie ma
per far quadrare i conti dei tagli stan-
no distruggendo la primaria. Un’im-
posizione di nuove regole fuori dal
verbale consegnato ai sindacati e
che esulano persino da quando scrit-
to nel piano di riforma». Mimmo Pan-
taleo, Flc-Cgil: «Attacco feroce, altro
che valorizzazione della scuola».

IL VERTICE ieri con Tremonti. Il Miur è
riuscita a convincere il Tesoro che
l’obiettivo del risparmio di 42.105
posti docente per l’anno scolastico
2009/2010, di cui 10mila alla prima-
ria, è realizzabile, proprio facendo
saltare la compresenza in tutte le
classi. Con il maestro unico o preva-
lente a 24 ore solo nelle prime classi
(stimate in 19.700) si risparmiereb-
bero 7-8mila posti d’insegnante.

Con la scuola a 27 ore, altri 5mila. E
se le famiglie scegliessero il modello
a 30 ore il risparmio salirebbe a
2.300 posti docente. Le cattedre a 18
ore alle medie e superiori e così via.

Ma quel che sfugge alla Gelmini mae-
stra unica è il grande caos che tutto
questo provocherà fin da subito e per
i prossimi anni nelle scuole.

La continuità didattica verrebbe
messa a rischio mentre verrebbe
scombinata l’organizzazione. Se pri-
ma nel modulo c’erano 3 insegnanti
che ruotavano su 2 classi, ora ci sa-
rebbero 6 ore che non si potranno
più fare. E così a catena, la questione
dell’organico con la pesante perdita
dei posti e le “regole” sulla mobilità
da rispettare. Senza contare i proble-
mi legati alla disomogeneità: il Sud
con un alto numero di personale sco-
lastico a tempo indeterminato, il
Nord e il Centro «butteranno» fuori
dalla scuola i precari. Una gestio-
ne-pasticcio. Dal 2010-2011 inoltre
si aprirebbe un altro giro di valzer:
dovrebbero aumentare gli alunni
per classe e il maestro unico verreb-
be esteso a regime nelle classi succes-
sive alle prime. E scatterebbe anche
la riforma dei licei e degli istituti tec-
nici.

TEMPO PIENO La protesta dell’Onda,
del sindacato e del Pd, ha costretto la
Gelmini a confermare due docenti
per classe. Ma altro che tempo pieno
«incrementato del 50%», come ha di-
chiarato Berlusconi. Restano gli stes-
si posti dell’anno scolastico in corso,
ma con una differenza sostanziale:
tempo scuola a specchio e non tem-
po pieno. Fine delle uscite didattiche
e laboratori.

MOBILITÀ I docenti di ruolo in esube-
ro verranno utilizzati «prioritaria-
mente» nell’ambito della scuola di
titolarità e in subordine in ambito
provinciale «su posto o frazione di
posto relativo ad altro insegnamen-
to, anche in diverso grado di istru-
zione», se in possesso di abilitazio-
ne o titolo di studio.

REGIONI Potrebbero dare battaglia
sull’erogazione dei servizi. I plessi
della scuola dell’infanzia sono am-
messi solo con almeno 30 bimbi
iscritti; per la primaria 50; nei cen-
tri urbani 2 corsi completi. ❖

INCINTA? NO TASSE UNIVERSITÀ

miervasi@unita.it

I tagli in cifre

Il giorno 17 dicembre 2008 è
mancata all’affetto dei suoi cari

LINA BERTACCA

ved. GHERPELLI

di anni 87

Ne danno il doloroso annuncio il
figlio Gianni con Vanna, il nipote
Paolo con Alessandra, le sorelle,

i fratelli e i parenti tutti.
I funerali avranno luogo oggi

giovedì 18 dicembre alle ore 15,15
partendo dalla camera ardente

della Casa Protetta RSA di via
Guicciardini n. 80 direttamente per

il cimitero di Cittanova.

Si ringraziano anticipatamente
quanti interverranno

alla cerimonia.
Modena, 18 dicembre 2008

On. Fun. Gianni Gibellini
Modena -Via del Pozzo n. 101/A

Tel. 059-37.50.00

L’Amministrazione Comunale di
Porretta Terme partecipa con

grande dolore al lutto della famiglia
per la scomparsa di

RENATOMANAGLIA
sindaco popolarissimo dal 1972 al
1982, amministratore del Comune

per 37 anni, uomo integerrimo e

generoso, partigiano, democratico,
profondamente legato al mondo

dei lavoratori, sensibile
all’innovazione e allo sviluppo

della montagna.
Grazie alla sua visione alta e morale

della politica, Porretta Terme ha
conosciuto i più importanti
momenti della sua crescita.

O.F. F.lli Malavolti
Porretta Terme Tel. 0534-22.061

RINGRAZIAMENTO

Cristina, Fabrizio, Francesco
Pinzani ringraziano sentitamente

tutti coloro che sono stati
vicino in questo particolare

e triste momento a noi
e al nostro caro

ANDREA

Firenze, 18 dicembre 2008

p Il governo oggi approva i regolamenti e la riorganizzazione della rete della scuola

p Salta la compresenza del team in tutte le classi. Pantaleo (Cgil): un attacco feroce

Sei incinta? All'Università di Pa-
dova non paghi le tasse per l'an-
no della gestazione e nascita di
tuo figlio. Lo ha deciso il senato
accademico per tutelare il dirit-
to allo studio delle studentesse.

P
Le senatrici del Pd Adamo e Incostante denunciano il blitz della maggioranza che

«ha votato un emendamento che estende ai primari ospedalieri la possibilità di restare in
servizio fino a 70 anni. In una legge delega sul pubblico impiego si modifica per sostenere
interessi particolari il recente decreto tremonti n.112 che da un'indicazione opposta».

87.341 Il taglio del personale do-
cente per il triennio 2009-2012
(67mila secondo il decreto legge,
20mila per la Finanziaria 2008)

44.500 Il taglio del personale
Ata (42.500 secondo quanto previ-
sto dal decreto, 2000 per la Mano-
vra)

7,8 miliardiIl taglio di Tremon-
ti entro il 2012 (456 milioni nel 2009,
1650 nel 2010, 2500 nel 2011 e 3100
nel 2012).

La Gelmini usa i docenti come
tappabuchi: quelli di ruolo fa-
ranno i supplenti. Via il modu-
lo, stop alla compresenza. Le
classi a tempo pieno non au-
mentano. Seconda lingua alle
medie ma solo per gli italiani.

ROMA

La scure di Tremonti
su fondi e insegnanti

solo per adesioni   Sabato ore 9.00 - 12.00  
 06/69548238 - 0116665258 

Rivolgersi a Rivolgersi a Per Necrologie 
Adesioni  Anniversari

Lunedì-Venerdì  ore 9.00-13.00 / 14.00 - 18.00 

PARLANDO
DI...
Primari
ospedalieri

Il regalo dellaGelmini perNatale:
imaestri faranno i supplenti

MARISTELLA IERVASI
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37.833 modelli. www.ber tolottopor te.com I N T E R I O R  D O O R  D E S I G N

LA PORTA COME OPERA D’ARTE INTEGRATA NEL VIVERE

LA TUA CASA, LA TUA VITA,  IL TUO STILE.

LA PORTA BERTOLOTTO È TUTTO IL SAPERE DEL PIÙ

IMPORTANTE PRODUTTORE ITALIANO DI PORTE PER INTERNI.

LA PORTA BERTOLOTTO È SCELTA DI  PERSONALITÀ.

COLLEZ IONE CASAZEN

BERTOLOTTO
COLLEZIONE

2008



Foto di Rocco De Benedictis/Ag.Sintesi In pillole
CONDANNATO VIOLENTATORE
Condannato a 11 anni Ioan Rus, ro-
meno accusato di aver stuprato e ac-
coltellato, ferendola, una studentes-
sa africana di 31 anni il 16 aprile
scorsonei pressidella stazione ferro-
viaria della Storta, alla periferia
nord di Roma. Rus, 37 anni, è stato
ritenutoresponsabiledi tentatoomi-
cidio, violenza sessuale e sequestro
di persona. La studentessa origina-
ria del Lesotho, figlia di un addetto
dell’ambasciata, stava tornandoaca-
sa quando fu avvicinata dall’uomo
che la strattonò e ferì all’addome.

BOSS PRESO IN SPAGNA
Unboss latitante,PaoloPesce,44an-
ni, condannato all’ergastolo nel
2008, già affiliato al clanMariano, è
stato arrestato dai carabinieri di Na-
poli. La cattura è avvenuta in Spa-
gna, in un paesino non lontano da
Malaga. Pesce è accusato di un ag-
guatocheavvenneneiQuartieri spa-
gnoli di Napoli, il 24 marzo del
1991. Venne ucciso CiroNapolitano
e rimase ferito Vincenzo Romano.
L’episodio diede inizio ad una san-
guinosa faidadi quartiere tra clan ri-
vali. Il 13maggio2008Pesceera sta-
to condannato all’ergastolo dalla
Corte di Assise di Napoli.

CATANIA
Detenuto si suicida
nel carcere di Bicocca

Un detenuto che stava scontando
una condanna a 12 anni di reclusio-
ne per rapina si è tolto la vita lunedì
nel carcere di massima sicurezza di
Bicocca. Nel 2007 aveva denuncia-
to di essere stato violentato all’Uc-
ciardone e la Procura aveva aperto
un’inchiesta. Il giovane, detenuto a
Firenze, poco tempo fa era stato tra-
sferito a Catania. Il suo legale ha tut-
tavia «escluso che sia la persona vio-
lentata nel carcere di Catania da ma-
fiosi perché scriveva poesie».

Leggi razziali
l’Osservatore a Fini:
sei un opportunista

ROMA
Maxisequestro
di giocattoli cinesi

Merce contraffatta importata dalla
Cina, per un valore di un milione di
euro, è stata sequestrata ieri a Ro-
ma. L’operazione è stata effettuata
da polizia e vigili urbani. In due gros-
si capannoni, uno in una zona indu-
striale e l’altro a Guidonia Montece-
lio, sono state sequestrate decine di
migliaia di prodotti tra cui giocattoli
e casalinghi. La maggior parte dei
giochi è assemblata con materiali
tossici e altamente infiammabili.

La Corte Costituzionale ha di-
chiaratoammissibile il conflittodiat-
tribuzione sollevato dal giudice del-
laquarta sezionedelTribunalediMi-
lano, Oscar Magi, davanti al quale è
in corso il processo per il sequestro

dell’ex imam di Milano Abu Omar
che vede imputati l’ex direttore Si-
smi, Nicolò Pollari e 26 agenti Cia.
Il ricorso è stato presentato contro
la presidenza del Consiglio in rela-
zione alle note con cui il premier
Berlusconi, traottobre enovembre
scorso, ricordava ai funzionari del
servizio segreto militare il dovere
diopporre il segretodiStato in rela-
zione ai rapporti tra l’intelligence
italiana e quella straniera nella lot-
ta al terrorismo internazionale.❖

ZOOM

AMBIENTE La Puglia ha approvato il ddl che stabilisce nuovi limiti per le
emissioni di diossina. Il presidente Nichi Vendola parla di un’iniziativa che
«darà coraggio e speranza a tutti i movimenti ambientalisti d’Italia». Per l’Ilva
invece i limiti «sono tecnicamente irraggiungibili nei tempi stabiliti».

«Approssimazione storica e
meschino opportunismo politico».
Non è tenero con il presidente della
Camera,Gianfranco Fini, l’Osserva-
tore romano per le accuse allaChie-
sa, rea di non aver condannato le

leggi razziali promulgate daMussoli-
ni nel 1938. «Di certo, - scrive - sor-
prende e amareggia il fatto che uno
degli eredi politici del fascismo, che
dell’infamiadelle leggi razziali fuuni-
co responsabile e dal quale pure da
tempo egli vuole lodevolmente pren-
dere le distanze, chiami ora in causa
laChiesa cattolica». La replicadell’en-
tourage di Fini: «Opportunismo sa-
rebbe stato far finta di nulla di fronte
ad una questione storica più volte di-
scussa in ambienti vaticani».❖

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon o  per consegna a domicilio per posta.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it

Postali e coupon

Annuale Semestrale
7gg/Italia 296 euro
6gg/Italia 254 euro

7gg/Italia 153 euro
6gg/Italia 131 euro

Estero
Annuale Semestrale

7gg/estero 1.150 7gg/estero 581 euro euro

www.unita.it

AbuOmar, sì della
Consulta al ricorso
sul segreto di Stato

Italia

Regione Puglia, nuovi limiti per la diossina
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L’addio aCaracciolo nella chiesa
al centro del Tevere in piena

NATALIA LOMBARDO

Nero su Bianco

ROMA

Foto Dadi/La Verde/Agf

www.unita.it

C
ome «il signore chedormenella bar-
ca nonostante la tempesta» nel pas-
sodelVangelo secondoMarco, laba-
ra del «principe rosso», Carlo Carac-

ciolo, è posta a terra nell’uso nobilare,maele-
vata sopra l’altare della Basilica di San Barto-
lomeo, a un ponte dalla sua casa, ad un altro
dalla Sinagoga. Una zattera nell’isola Tiberi-
na immersa nella piena del Tevere appena in
remissione. «L’amico» editore, raccontaMon-
signor Vincenzo Paglia, «negli ultimi tempi
era amareggiato di come l’acqua della crisi si

fossealzataoltre il limitedi guardia».Coperto
di rose bianche il feretro è sull’altare perché
«aveva un alto senso della vita» e della «liber-
tà di stampa» spiega il sacerdote che ne ricor-
da l’impegno nella Resistenza.
È un mondo laico, trattenuto e composto,

quello cheha reso omaggio aCaracciolo. L’in-
tellighentia di sinistra nella piena della crisi,
l’altaborghesia illuminata e l’aristocrazia, che
dovranno passare ai giovani l’eredità del
«principe», quella culturale. Dal fratelloNico-
la alla figlia Jacaranda, riuniti i ceppi della fa-
migliaAgnelli finoai ramiallungatidellenipo-
ti, figure alla Giacometti, le più commosse.
Non c’è Marella Agnelli, la sorella di Carlo,

ma c’è la nipoteMarellina; è uscita dal riserbo
MargheritaAgnelli conSusanna, ci sono Lapo
e JohnElkan con lamoglie LaviniaBorromeo.
In piedi, segue la funzione Luca Cordero di
Montezemolo.Piùvistoso lo chefVissani.Riu-
nito il gruppo de l’Espresso. in prima fila Ezio
Mauro, direttore diRepubblica e, dietro di lui,
Carlo De Benedetti vicino a Eugenio Scalfari
in lacrimesul sagrato. L’exadMarcoBenedet-
to, poi la galassia dei quotidiani locali, tanti
direttori e giornalisti, da Valentino Parlato a
Giuliano Ferrara. Un mondo ampio, dai «pa-
dri»della sinistraTortorella eReichlinagli uo-
mini di banche e imprese: Passera, Malagò e
Ciarrapico,amici per curiosità.All’ultimoarri-
va il sindacoAlemanno (reduce daun funera-
le della destra, il padrediDiNella). Era amico
di Caracciolo, nonostante gli opposti. Parec-
chi i politici: Veltroni,ZandaeGentiloni,Casi-
ni, Rutelli ( fa la comunione) e Gianni Letta.
L’ultimo «ciao editore» dall’Isola lo danno gli
autisti diRepubblica, i segretari e i tipografi.❖

I funerali di Carlo Caracciolo ieri alla Basilica di San Bartolomeo, sull’Isola Tiberina a Roma

La nipote Marellina CaraccioloSusanna Agnelli

22
GIOVEDÌ
18 DICEMBRE
2008



L
o stendardo
dell’Anpi in una basilica ro-
mana accanto al corpodi un
principedi cui si stannocele-
brando le esequie, unvesco-
vo che si rivolge alla perso-
na scomparsa ricordando la
Resistenza, ricordando l’im-

pegno civile, la partecipazionemai interrotta
nei momenti difficili, controversi, pericolosi,
nella vita del Paese, tutto ciò non è una tipica
scena italiana ai giorni nostri. Ma è ciò che è
accadutonellabasilicadiSanBartolomeo, al-
l’Isola Tiberina, la mattina del 17 dicembre.
Il principe era Carlo Caracciolo, morto la

sera del 15 dicembre. Il vescovo era monsi-
gnor Paglia, che molti conoscono per il suo
legame con la comunità di Sant’Egidio e con
le impresedi pacediquella comunità. Laban-
diera dei partigiani era lì a ricordare che Car-
loCaracciolo, anni 83, nonavevamai dimen-
ticato o oscurato quel passaggio giovane del-
la suavita incui avevapartecipatoallaLibera-
zione e dunque alla ricostruzione di una Ita-
lia nuova e libera.
Carlo Caracciolo ha fatto per tutta la vita

l’editore. Non era solo, all’inizio nel progetto
di dare un contributomoderno e intelligente
alPaese.Per esempio, tutto cominciaquando
Adriano Olivetti decide di affidare a lui
l’Espresso. L’Espresso è un settimanale diver-
so, nato libero, con una parentela francese
(L’Express di Jean-Jacques Servan-Schrei-
ber), una affinità americana (Newsweek) e
unocchio più omeno consapevole al periodi-
copolitico-culturale tipoDie Zeit. Vi lavorano
ovi collaboranogiàpersonagginuovi ediver-
si. Di tutti e tre questi giornalismi senza fron-
tiere, alcuni vengono o verranno dalmitico Il
Mondo (proprietà di un altro Olivetti, Arri-
go). Altri verranno e saranno per un lungo
periodo il riferimentoaltodel giornalismo ita-
liano. Assediato dalla Confindustria che già
allora non amava giornali come L’Espresso,
premuto dai grandi eurocrati che erano an-

chepotenti clientidellagrande fabbrica italia-
na di calcolatrici e macchine per scrivere,
AdrianoOlivetti si rende conto che, per esse-
re veramente nuovo e libero, un giornale co-
me L’Espresso non poteva appartenere a un
industriale e che bisognava inventare la figu-
ra dell’«editore puro», già allora estranea alla
vita pubblica e alla società italiana.
Olivettiha sceltoCarloCaracciolo.E il prin-

cipe Carlo Caracciolo di Castagneto, figlio
dell’unico ramo di grande nobiltà italiana
estraneoallamonarchiae al fascismo, alpun-
to di fare il combattente della Resistenza, è
diventato il dottor Carlo Caracciolo, Editore.
È stato un lungo percorso fortunato, come
racconta lui stesso nel libro di Nello Ajello.
Perònonè il tipodi fortuna che vadoveporta
il vento, che si lascia spingere, dirigere, trai-
nareda ciò checonviene. Si formaunpattodi
fiducia fra editore e giornalisti, che vanno da
Arrigo Benedetti a Giorgio Bocca, da Camilla
Cederna a Bernardo Valli (ma i nomi sono
tanti, cominciano tutti da giovani, si possono
scrivere i nomi di Arbasino, di Eco, ma anche
il mio) con un perno che è tuttora Eugenio
Scalfari.
C’è un prima e un dopo, nella vita dell’edi-

tore fortunato, a cui è riconosciuta la bravura
di un equilibrio che non è fra un’idea e un’al-
tra, fra un po’ di opposizione e un po’ di regi-
me, ma in un testardo attaccamento a quella
che una scuola di business chiamerebbe «co-
stante innovazionedelprodotto».Lo spartiac-
que fra quel prima e quel dopo è la nascita di
la Repubblica. Caracciolo e Scalfari, come in
un western da brivido, puntano tutto su un
nuovo quotidiano nel Paese più conservato-
re, abitudinario, sorvegliato e conformista
delmondo. La scommessa, arrischiata, prima
vincepoi stravince.Enasce in Italiaungiorna-
lismo che anche adesso, mentre la firma di
Scalfari è tuttora la più autorevole (la sola a
cui ogni domenica Radio Radicale dedica
una lettura quasi completa) è di gran lunga il
giornalismopiù giovane e innovativo d’Euro-
pa.
Sto scrivendo queste cose (mentre Ezio

Mauro, sul giornale di Caracciolo, proprio il
giorno del suo funerale, raccomanda

“strappo dai vecchi apparati e piazza pulita”
parlando di corruzione a sinistra) per nostal-
gia operdisperazione?Si può fare ameno, in
Italia, a parte il dolore e la mancanza, dell’”
Editore fortunato”?
Certo - dai giorni di Adriano Olivetti - Ca-

racciolohacontatomolto, annoperannonel-
le straneedisorientanti stagioni dellavitapo-
litica italiana. E certo è stato un grande osta-
colo al giornalismo da lancio pubblicitario e
dacampagnedipotereguidateadistanza.Fa-
rò un esempio. Il 16 dicembre, il giorno dopo
la suamorte, hopreso l’iniziativa di ricordare
Carlo Caracciolo alla Camera. Ho detto alcu-
ne delle cose che avete letto in questa pagina
perché fossero incluse nei verbali del Parla-
mento italiano. Ma nello spazio di un minu-
to, il tempo concesso a un intervento per
“ragioni personali” e al di fuori del dibattito
in corso. Un minuto per il principe-editore
chevienedallaResistenzae lascia unaonore-
vole eredità e dignità professionale ai giorna-
listi e ai lettori che hanno accettato il patto e
avuto fiducia. I presenti nell’auladellaCame-
ra - destra e sinistra - dopo il breve discorso
hanno applaudito. L’intervento in morte di
unapersonaevoca, il piùdelle volte, compor-
tamenti di cortesia. Non sempre. Il deputato
Giancarlo Lehner (Popolo della Libertà),
mentreancoraduravanogli applausi ha chie-
sto subito la parola. E ha detto (trascrivo):
«Signor presidente vorrei sia messo agli atti
che, per ragioni morali, io mi dissocio dal si-
gnorCaracciolo,mi dissocio profondamente.
È un personaggio che io ho considerato sem-
pre pericoloso». Sono parole che si possono
trascurare se il tema è la decenza o anche so-
lo le buone maniere.
Ma inun testodi storiadiquesta Italia, ran-

corosa e spaccata, divisa fra ricatti e ronde,
fra processi aboliti per legge e minacce sem-
pre più ravvicinate di interventi pesanti sui
magistrati, definire Carlo Caracciolo,mentre
muore, «personaggio pericoloso» è un docu-
mento utile e tragico per conoscere la storia
contemporanea italiana.
Dopotutto, in questa Italia di regime, non

c’è peggior nemico di un uomo libero. Per
giunta fortunato. furiocolombo@unita.it

FURIO COLOMBO

FRASE
DI...
LAURENT
JOFFRIN
direttore
di Libération

ILRICORDO
Un «editore fortunato»
e unuomo libero
nell’ Italia di regime

F
«Libération perde un amico. Ci guarda ora, nel piccolo paradiso
molto particolare dei grandi creatori di giornali, (...). Il suo
sguardo amichevole è su di noi. Cerchiamo di esserne degni»
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Low Cost

Affari nostri Non sarà la ricetta anticrisi, ma qualcosa per ridimensionare le conseguenze nefaste
della recessione sulle nostre borse si può fare, in attesa che il governo si muova. Una battaglia
contro il carovita per una riforma della società e dei mercati a favore del cittadino-consumatore

DOSSIER

LA SPESA
POSSIBILE
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Ormai si puòparlaredi grandi clas-
sici. Pietremiliari del consumodel
nuovomillennio da cui non si può
prescindere: i biglietti aerei acqui-
stati sulweball’ultimominuto, idi-
stributori di latte alla spina, i car-
relli della spesa pieni di prodotti a
marchio del supermercato, le tele-
fonate fatte dal pc di casa con
Skype, gli abiti alla moda trovati
negli outlet o nelle catenemangia-
negozi come Zara o H&M.

Prima il low cost ha cambiato le
abitudinidi spesadegli italiani:na-
to come strategia d’autosostegno
per una generazione di giovani
precari costretti a campareconmil-
le euro al mese (quando va bene),
è diventato un rito necessario per
milioni di famiglie che sudano per
arrivare alla quarta settimana (an-
cora,quandovabene).Poi èarriva-
ta la crisi e il basso costo si è risco-
perto filosofia di vita. L’impennata
delle materie prime, la corsa del
petrolio, l’emergenza rifiuti, infi-
ne il tracollo finanziario mondia-
le: tutti campanelli d’allarme, tutti
segnali di un modo di produrre e
consumare che ha bisogno d’esse-
re innovato all’insegnadella soste-
nibilità economica, sociale e am-
bientale. Così il low cost è cresciu-

to in quantità e si è evoluto in quali-
tà, aggiungendo nuovo senso ad
ogni strumento di risparmio.

Innanzituttonelmercatodegliali-
mentari. Su tutto il territorio nazio-
nale si sono diffusi gas e farmer’s
market, che alla possibilità di com-
prare frutta e verdura a prezzi con-
venienti uniscono il valore aggiunto
dell’eticità e del basso impatto am-
bientale: i gruppi d’acquisto solida-
le sostengono piccoli produttori e
colturebiologiche, imercatidel con-
tadinooffronoun’alternativaalledi-
storsioni della filiera, vale a dire rin-
cari ad ogni passaggio di mano tra
grossisti ed emissioni inquinanti ad
ogni trasporto da luoghi lontani.

Nemmeno la distribuzione è sta-
ta con le mani in mano. In alcuni
ipermercati delle catene Coop, Au-
chan e Crai si possono acquistare
prodotti sfusi:pasta, riso, cereali, ca-
ramelle e salatini si trovano in gran-
didispenser, i clienti riempono i sac-
chetti con quel che serve, spendono
il30%inmenoe risparmianoall’am-
bientenuovi imballaggi da smaltire.
Altri supermercati hanno aderito a
progetti di last minute market, per
recuperarea livello localegli alimen-
ti rimasti invenduti ma vicini alla
scadenza: anche le 4mila tonnellate
di cibo ancora buono che finiscono
ogni giorno in discarica contribui-
scono a far lievitare i listini.

Ma la rivoluzione low cost, come
tutte le rivoluzioni che si rispettino,
non si è fermata al cibo per il corpo.
Non solo l’universomusicale e cine-
matografico si sta piegando alle re-
gole di internet, che ha reso fruibili
a costo zero i contenuti audio e vi-
deo, ma anche i libri - nutrimento
dell’anima per eccellenza - hanno

trovato la propria strada di diffusio-
ne a basso prezzo. Attraverso le se-
zioni «remainders» di librerie reali e
virtuali pienedi volumi fuori catalo-
go e rimanenze di magazzino degli
editori, rigorosamente al 50% del
prezzo di copertina. Oppure nei siti
di appassionati alla librinprestito.it,
dove si prestano gratuitamente
grandi classici alla sola condizione
che siano restituiti entro un mese e
mezzo «inmodo che il libro, tornan-
donellemiemani, sappia raccontar-
mi del tempo passato nelle tue».

Nonc’è settore che resistaalla tra-
sformazione: l’abitare si fa in
co-housing, il viaggiare si fa in sofa
surfing (simette adisposizione il di-
vano di casa propria per gli ospiti,
certi di ricevere a propria volta al-
trettanta ospitalità), il dare denaro
a credito si fa in social lending (co-
munità online per scambi finanziari
tra persone, che escludono l’inter-
mediazionedelle bancheeassicura-
no tassi più vantaggiosi). Anche la
mobilità sta cambiandoradicalmen-
te faccia, grazie al circolo virtuoso
creato dalla necessità di abbattere
sia i costi per l’automobile sia le
emissioni inquinanti da gas di scari-
co: nelle città continuano a crescere
le iniziativedi car sharingebike sha-
ring, che con pochi euro mettono a
disposizioneunamacchinaounabi-
cicletta solo per il tempo e per il tra-
gitto che serve. E per quelli che non
sanno rinunciare alla quattroruote
di proprietà ci sono le pompe bian-
che,ovvero idistributori no logodo-
veun litrodibenzinacosta4centesi-
mi in meno rispetto a quelli delle
grandi compagnie petrolifere. Deci-
samente, molto più di una strategia
a basso costo.❖

DOSSIER

Low Cost in tempo di crisi

lventurelli@unita.it
MILANO

LUIGINA VENTURELLI

Sul sito milkmaps.com si trova
l’elenco di tutti i distributori ita-

liani di latte crudo, latte fresco allo sta-
to naturale che non ha subito tratta-
menti termici, acquistato direttamen-
te dai produttori. Basta inserire una
moneta per avere il latte che serve
nella propria bottiglia di vetro: un eu-
ro per un litro, 50 centesimi mezzo li-
tro, 20 centesimi una tazza.

Per rinunciare ai costi dell’auto-
mobile privata, ma non alle pro-

prie esigenze di mobilità flessibile, è
nato il car sharing. La condivisione
dell’automobile (vedi su carsharingi-
talia.com) è un servizio che permette
di utilizzare una macchina su prenota-
zione, prelevandola e riportandola in
un parcheggio vicino a casa, e pagan-
do in ragione dell’utilizzo fatto.

Viaggiare senza dare fondo ai
propri risparmi? Si può fare con

lo scambio di casa o di ospitalità per le
vacanze. Basta iscriversi a siti come
scambiocasa.com, couchsurfing.com
o sofasurfers.net - letteralmente
«surf tra i divani» - per mettere gratui-
tamente adisposizione di altri viaggia-
tori la propria abitazione o il proprio
divano, certi di ricevere in cambio
analoga ospitalità.

Ma la pasta continua a salire L’accusaI prezzi al consumo scendono

Nata come iniziativa di autoso-
stegno per lavoratori precari
con reddito basso e incerto, la
strada del low cost è diventata
una strategia economica e
aziendale, un fenomeno socia-
le, uno stile di vita

Cercare il latte crudo
al distributore

Rinunciare all’auto
ma non a muoversi

Surf tra i divani
per trovare ospitalità

SPAGHETTI Il prezzo della pasta di semola
di grano duro ha fatto registrare in novembre un
aumento su base annua del 29,8%. Per pane e
cereali c’è stato il rallentamento all’8.4%

FARINA La Coldiretti definisce ingiustificati
gli aumenti di pasta e pane, ogni famiglia pagherà
in media 140 euro in più nel 2008,
complessivamente 3,4 miliardi in più

PREZZI Il tasso d’inflazione annuo in
novembre è sceso al 2,7% dal 3,5%, secondo
l’Istat. Il costo della spesa quotidiana è calato in
novembre dello 0,7%

Lanuova filosofia
dei consumatori

I classici
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Per i distributori
di benzina no logo

Per dare e ricevere
in prestito libri, cd e dvd

www.ilsalvagente.it www.babelteka.org

Novità per risparmiare

«Il segreto contro la crisi sta tutto nel creare una bella atmosfera,
nel mantenere gli stili di vita di prima e gli stessi livelli di
consumo». Silvio Berlusconi, 25 novembre 2008

APPROFONDIMENTI

Scelte obbligate

PER SAPERNE DI PIÙ

Libri/ la guidaLibri/ il saggio Libri/ la storia

Anche i supermarket si sono adeguati alle
nuove esigenze. Alla Coop, all’Auchan, alla Crai
si possono acquistare pasta e riso sfusi. E
intanto spuntano il co-housing e il sofa-surfing,
definizioni nuove per comportamenti antichi

GUIDA «Low cost - vivere alla grande
spendendo poco»
Marina Martorana

ANTONIO VALLARDI EDITORE

SAGGI «La fine del ceto medio e la nascita
della società low cost».
di Edoardo Narduzzi e Massimo Gaggi

EINAUDI EDITORE

IL CASO Storia della compagnia niente
fronzoli: «Ryanair. Il prezzo del low cost».
di Siobhan Creaton

EDIZIONE EGEA

Dai biglietti aerei acquistati all’ultimo minuto
sul web ai distributori di latte in cascina alle
telefonate fatte usando Skype: il low cost ha
cambiato le abitudini degli italiani e in tempi di
crisi è diventato una scelta obbligata

“

Per contrastare l’aumento
deiprezzi laConfederazione italia-
na agricoltori di Salerno ha pensa-
to al «Pacco natalizio» tradiziona-
le. Ben 18 prodotti alimentari a so-
li 20 euro. Dalla frutta agli ortaggi,
ai latticini, fino alle marmellate e
all’olio.

«Abbiamo ridotto le spese all’os-
so per tenere il prezzo così basso -
spiega il presidente Cia Domenico
Oliva - Niente cesti, ma cartoni.
Centri di raccolta dove ritirare il
pacco. Il prezzo comprende co-
munque il trasporto dei pacchi nel-
le nostre sedi». L’iniziativa è parti-
ta con la collaborazione dei sinda-
cati confederali, e ha avuto subito
molto successo. Il pacco andava
prenotato per telefono, le linee so-
no andate in tilt subito dopo l’an-
nuncio dell’iniziativa. Molte fami-
glie,manonsolo.Ancheenti, istitu-
zioni, aziende, che hanno scelto di
fare i tradizionali regali natalizi
con i prodotti tipici. L’iniziativa
non nasce dal nulla: a Salerno in-
fatti una volta al mese si tiene un
Farmers’market conprezzipiùbas-
sidel 30%circa rispettoaquelli de-
gli altri punti vendita. «L’iniziativa
del pacco avrà un seguito - conclu-
de Oliva - Stiamo studiando un’in-
tesa con il Comune di Salerno per
consentire questo servizio tutto
l’anno ai dipendenti comunali».❖

Contro i rincari
a Salerno
c’è il pacco
di BabboNatale
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Senza di loro Natale non sarebbe
Natale. È l’agricoltura nostrana ad
assicurarci quei prodotti tradizio-
nali che fanno del cenone della Vi-
gilia un pranzo diverso da qualsia-
si altro. Cavolfiori fritti e non sem-
plice insalata, brododi cappone in-
vece che la solita pizza. Le vendite
ci saranno, eccome. Gli italiani
non rinunciano alla buona tavola.
Anche per i regali, si conferma la
voglia di cibo di qualità. Secondo
laColdiretti un italianosu6 sceglie-
rà il dono damettere sotto l’albero
nei mercatini di prodotti tipici.
Conserve, marmellate, olio extra-
vergine, vini, fruttaeortaggidi sta-
gione. Questi i prodotti preferiti.
Il successo delle bancarelle con-

ferma un trend sempre più forte
nellaPenisola. Lavogliadelle fami-
glie di un contatto personale con i
produttori agricoli. Sempre più

agricoltori decidono per la vendita
direttadei loroprodotti, checonsen-
te di eliminare tutti i passaggi della
filiera. Sono 48.650 le imprese che
svolgono vendita diretta dei propri
prodotti, e di queste una su cinque
(il 20%) esporrà in fiere e appunta-
menti durante le festività natalizie.
Un’occasione per gli agricoltori, un
bel risparmio per le famiglie.

I MERCATI CONTADINI
«La vendita diretta non è una novità
- spiega EnzoMastrobuoni della Cia
(confederazione italiana agricolto-
ri) - Da tempo si vende nei mercati
rionali e nelle fiere. La novità di oggi
è il cosiddetto farmers’market, diffu-
so ormai in tutto il Paese. È un’espe-
rienza importante, anche se per noi
della Cia non può certo essere l’uni-
ca risposta ai problemi del rapporto
tra agricoltori e consumatori». Il fat-
to è che non sempre degli interme-
diari sipuò fareameno. «Sicuramen-
te aiuta la natura acquistare prodot-
ti della zona, a chilometri zero - con-
tinua Mastrobuoni - Ma un’impresa
agricola che ha livelli produttivi alti,
non può rinunciare alla distribuzio-
ne su tutto il territorio nazionale. E
non solo per ragioni economiche. Si
pensi ad esempio agli agrumi: cre-
sconosolonelle zonepiù calde.Maè
impensabile che le altre regioni ne

facciano a meno».
Sta di fatto che la gente in tempo

dicrisi (ediallarmeambientale)pre-
ferisce comprare «alla fonte», con
un bel po’ di risparmio. Perché la
questione dei prezzi agricoli è anco-
ra tuttaaperta: troppobassiper i pro-
duttori, troppo alti per le famiglie.
Agricoltori e consumatori pagano
tutte le variabili che si abbattono sul
mercato.Avolte la speculazione, co-

DOSSIER

Low Cost in tempo di crisi

bdigiovanni@unita.it

RECESSIONE

ROMA

Viaggio in compagnia Software libero

Olio, vino, conserve, frutta. Un
italiano su sei sceglierà nei
mercatini dei prodotti tipici il
regalo da mettere sotto l’albe-
ro di Natale. Intanto sono sem-
pre di più gli agricoltori che
fanno vendita diretta.

BIANCA DI GIOVANNI

p Scoperta Il «ritorno della bancarella» tra i fenomeni accentuati dalla recessione

p Farmers’ market Un’esperienza che si sta diffondendo in tutto il Paese

Bike sharing

Secondo i dati della Cia anche
l’agricoltura soffre: nel terzo tri-
mestre del 2008 il valore ag-
giunto è diminuito del 3%, men-
tre i costi, nel corso dell’anno,so-
no cresciuti del 10%

MOBILITÀ Si parla di ride sharing per
indicare sistemi d’incontro tra persone disposte a
ospitare passeggeri e viaggiatori che lasciano a
casa l’auto. Vedi il sito www.viaggioeconomico.org.

INFORMATICA Condividere il sapere on line
in modo che migliaia di persone, in tutto il mondo,
possano lavorare allo stesso programma: si fa con
l’open source, come il celebre mozilla.com.

DUE RUOTE Ci si iscrive, si prende la
bicicletta dalla rastrelliera e, per i primi 30 minuti,
si viaggia gratis. Disponibile a Roma e Milano su
www.roma-n.bike.com e www.bikemi.com.

Dal campo
alla tavola
la sfidadegli
agricoltori
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meèsuccessonel casodell’impenna-
tadei cereali, complici ibiocarburan-
ti. Oggi, con il crollo del prezzo in
Borsa, è scattato il richiamo di Mr
prezzi ai panificatori e pastai per ri-
bassare i listini. Altre volte a pesare
sonogli allarmi suepidemieemalan-
ni (l’ultimo: il maiale alla diossina).
Ma in Italia si devono fare i conti an-
che con la criminalità organizzata,
che spesso gestisce passaggi di ma-
nodei prodotti.Non tutto, per fortu-
na,èmalavita.Ci sonoanchepassag-
gi legittimi, come il trasporto, l’im-
ballaggio, la trasformazionedel pro-
dotto.

I GRANDI ACQUIRENTI
Apesare sui produttori, invece, sono
i diktat dei grandi distributori: delle

vere e proprie corazzate finanziarie
checonunamossadeterminano l’an-
damentodelmercato. In Italia la fan-
no da padroni soprattutto i francesi.
LaCoopèpiùorientata versoprodut-
tori riuniti in cooperative. Con que-
sti giganti la piccola azienda agrico-
la spesso resta schiacciata. «Per que-
sto è importante che l’agricoltura
raggiunga livelli più alti ed efficienti
diorganizzazioen - concludeMastro-
buoni - le aziende devono crescere
per competere con questo tipo di
clienti».

CRISI E SPUMANTE
Anche l’agricoltura soffre. Le azien-
de denunciano difficoltà di accesso
al credito epesanti costi di produzio-
ne. Il presidente Cia Giuseppe Politi
parla esplicitamente di recessione,
dopoaver letto i dati del terzo trime-
stre di questo «orribile 2008». A set-
tembre il valore aggiunto crolla del
3%rispettoagiungo. «L’annataagra-
ria 2008 vede una produzione sta-
gnante - dichiara Politi - una crescita
record dei costi (oltre il 10%) e un
ulteriore calo dei redditi degli im-
prenditori agricoli». Ma c’è chi resi-
ste: lo spumante. Le stime prevedo-
no un export in aumento del 10%.
Con la crisi si brinda di più. ❖

F
rancesca li ha conosciuti
una ventina di anni fa,
quando viveva in germa-
nia. Tornata in Italia, li ha
«rintracciati» e non li ha

mai abbandonati. Sono i Gruppi di
acquisto solidale, quelle «catene» di
acquirenti che simettono in contatto
direttamente con i produttori e fan-
no la spesa «sul campo». Spesso sono
collegati alle botteghe del commer-
cio equo e solidale, che servono da
punto di distribuzione delle merci.
«Io sonovegetariana - spiegaFran-

cesca - acquistomolta verdura. Ogni
settimana spendo una ventina di eu-
ro. Ma per me non è stato il rispar-
mio a farmi decidere di acquistare
con i Gas». In realtà nella «comuni-
tà» degli acquirenti solidali la molla
è quella etica. Essere sicuri di acqui-
stare prodotti sani, che rispettano
l’ambiente, in aziende dove non c’è
lavoro nero. «Cosa comprerò aNata-
le? Sicuramente i dolci. Il nostro
gruppo acquista sempre i prodotti di
una cooperativa di detenuti siciliani,
che fanno dolci», continua France-
sca.
In Italia sono 450 i gruppi che si

riconoscononel codiceeticodella so-
lidarietà tra consumatori e produtto-
ri. Per sapernedi più si può consulta-
re il sito www.retegas.org, dove so-
no riportate esperienzeedati suque-
sta realtà in Italia. «Il biologico è uno
dei criteri con cui si sceglie cosa ac-

quistare, ma non l’unico: - si legge
nel sito - ci sono tra gli altri il soste-
gno alle cooperative sociali, la
quantità di imballaggio impiegata,
la vicinanza territoriale, la stagio-
nalità, le dimensioni del produtto-
re».
Entrare in un gruppo equivale

ad inserirsi in una sorta di famiglia
allargata. «Facciamo le nostre ri-
chieste via mail - racconta France-
sca - poi ogni settimana andiamo a
prendere i apcchi. Spesso se non si
ha tempo, si chiede il favore a qual-
cuno di andare a ritirare anche per
altri. C’è sempre molta collabora-
zione».
I gas ci tengono molto alal loro

scelta etica. Che «non è una scelta
pauperista», si legge ancora nel lo-
ro codice. «Infatti i soldi non c’en-
trano molto - prosegue Francesca -
Anzi,molti si arrabbiano quando si
dice che vogliamo risparmiare. Il
fatto è che mettendo insieme tanti
piccoli comportamenti riusciamo a
liberarci dalle pressioni di alcune
realtà dominanti. Questo per me è
stato l’elemento decisivo: sentirmi
liberaenoncondizionatadallapub-
blicità o dai grandi gruppi.
Negli ultimi anni questa realtà è

diventata sempre più strutturata
anche nel nostro Paese. In questi
giorni alcuni Gas inaugurano an-
che delle vere e proprie feste regio-
nali. L’ultimoappuntamentoc’è sta-
to a Caltanissetta, con la prima fe-
sta regionale dei Gas siciliani. Non
solo prodotti alimentari: anche li-
bri, fotografie, lezioni per i più pic-
coli. Tanto per diffondere un po’ di
quelle scelte critiche dei nuovi con-
sumatori.❖

B. DI G.

Il sito dei gruppi
d’acquisto solidale

Per informazioni
dai coltivatori agricoli

bdigiovanni@unita.it
ROMA

www.retegas.org www.cia.it

La storia

Non posso abbassare il prezzo della pasta, le industrie non
possono perdere altrimenti chiudono le fabbriche.
Guido Barilla

APPROFONDIMENTI PER SAPERNE DI PIÙ

C’è chi ha prestato il trattore o
l’automobile, chi ha messo a di-

sposizione il suo gregge, chi le forme
di formaggio del suo caseificio. Attori
e troupe hanno lavorato per amicizia,
mentre i comuni della Val Maira han-
no dato volentieri una mano. E alla fi-
ne «Il vento fa il suo giro» - l’acclama-
to film di Giorgio Diritti - è costato solo
400mila euro.

Contro i salassi obbligati delle
cure dentistiche e odontoiatri-

che arriva a Milano la protesi low cost,
in aiuto alle fasce deboli e dei pensio-
nati. Ogni mercoledì lo studio speciali-
stico Martini riceve i pazioenti con
problemi di budget: il pacchetto low
cost comprende la diagnosi gratuita
e la realizzazione della protesi denta-
ria a prezzi contenuti e «socialmente
responsabili».

Corsi di lingue gratisTelefonate on line Enciclopedia condivisa

Numeri

«Il vento fa il suo giro»
Anche il cinema è low cost

Il caso della dentiera
a basso costo

LEZIONI Livemocha.com è un social
network interamente dedicato
all’apprendimento delle lingue straniere. Nella
chat line si può parlare coi compagni di studio.

VOIP I sistemi VoIP (Voice over Internet
Protocol) come Skype si basano sulla tecnologia
peer to peer e consentono di telefonare con il
computer senza pagare nulla.

WIKIPEDIA Nata nel 2001, Wikipedia -
l’enciclopedia del web, consultabile e
implementabile da tutti - è presto diventato il più
grande progetto mondiale di sapere condiviso.

Vendite dirette, mercatini
e un bicchiere di spumante

Continuano a crescere
le imprese agricole che
svolgono vendita diretta

“
Comprare «solidale»
La lungamarcia
dei G.A.S. in Italia
Francesca li ha conosciuti in Germania e non li ha lasciati più
«Non per risparmiare, ma per sentirmi libera dai diktat delle
grandi imprese». Come funziona un gruppo di acquisto

48.650 Sonole azien-
de agricole

italiane che realizzano la vendita di-
retta dei prodotti ai consumatori, sen-
za l’intervento di intermediari.

20% Questaè lapercentua-
le di imprese agricole

che vendono direttamente al consu-
matore che parteciperà ai mercati na-
talizi di questi giorni

10% Tra tanti dati negativi,
eccone uno positivo,.

Questaè la percentuale di crescita del-
le esportazioni di spumante italiano
nel mondo prevista per quest’anno.
Brindare italiano continua a restare di
moda.

450 Sono i gruppi che in Ita-
lia si riconoscono nel co-

dice etico di solidarietà tra produttori
e consumatori

Aziende
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Chi è stato conquistatodal suovol-
to umano, lo chiama “prestito so-
ciale” per sottolineare il rapporto
tra persone che esclude banche e
finanziarie. Chi non si perde una
novità della rete, lo chiama
“prestitopeer topeer” come i siste-
mi di diffusione dati audio e video
tra gli utenti del web. Per tutti è
Zopa - Zona di Possibile Accordo -
la prima comunità online in Italia
che offre ai suoi membri servizi di
social lending.
Prestatori e richiedenti interagi-

scono direttamente tra loro senza
intermediari, ottenendo così con-
dizionimigliori per entrambi, tassi
più bassi per chi ottiene il prestito
e interessi piùalti per chi prestade-
naro.Nellamassima trasparenza e
sicurezza.È la finanza lowcost, na-
taaLondranel 2005e sbarcatanel
Belpaese all’inizio del 2008. Chi
chiede unprestito (da 1.500 fino a
un massimo di 15mila euro) può
contare su taeg medio del 9,5%
contro il 16,5% che pretendono le
finanziarie per somme fino a 5mi-
la euro; invece chi investe (da 100
a 50mila euro per una durata di
12, 24, 36 o 48mesi) ha un rendi-
mento lordo medio pari al 7,7%

contro le misere soddisfazioni o le
brucianti perdite che i mercati azio-
nari riservano di questi tempi.
Zopa è trasparente perchè tutto

avviene su internet: richieste, con-
trattazioni e pratiche. È sicuro per-
chè i richiedenti devono vantare
buoniprecedentidi creditoe, perdi-
versificare il rischio, il denaro degli
investitori viene frazionato suparec-
chi richiedenti.
Nonacaso,all’indomanidel lune-

dì nero delle Borse cheha inaugura-
to ufficialmente la crisi, il sito Zopa.
it è statopresod’assalto conuname-
dia di 2.500 visite al giorno e con un
aumento delle iscrizioni alla com-

DOSSIER

Low Cost in tempo di crisi

lventurelli@unita.it

La biblioteca Fuori catalogo

Contro il caro-casa e la crisi del
mattone Legacoop mette in cantiere le
abitazioni low cost: trentamila apparta-
menti da costruire in dieci anni e da ce-
dere in locazione a prezzi che vanno da
350 a 700 euro al mese. Un progetto di
housing sociale che nasce con la fonda-
zione Cooperhousing, realizzata insie-
me ad Ancab - Associazione nazionale

cooperativedi abitantiaderentialla lega
delle cooperative - con l’obiettivo di aiu-
tare chi ha difficoltà a pagare l’affitto.

L’idea è quella di «coordinare e pro-
muovere progetti immobiliari di merca-
to nelle principali città ad elevato fabbi-
sogno di edilizia residenziale per la fa-
sce deboli della popolazione». La ricetta
Cooperhousing punta a un modello di
offerta abitativa incentrato su quattro
parole chiave: «Mercato, welfare, case e
servizi». A queste,però - avvertel’Ancab
- va accompagnata una adeguata politi-
ca di settore da parte dell’esecutivo.

MILANO

Le cooperative
lanciano la casa
con affitto popolare

Un esempio di finanza
low-cost, nata a Londra nel
2005. Richiedenti e prestatori
si confrontano direttamente,
senza intermediari. Adesso è
nata Zopa Italia, una communi-
ty finanziaria on line.

LUIGINA VENTURELLI

p Social lending Cresce il fenomeno di prestiti negoziati senza l’intervento di banche

p Zopa «Zona di possibile accordo» è il punto di incontro su internet

Banche del tempo
SAPERE Ci si iscrive a www.babelteka.org
per mettere a disposizione la propria collezione
privata e chiedere in prestito romanzi, cd musicali
o dvd cinematografici.

REMAINDERS Nelle sezioni remainders di
molte librerie reali e virtuali (come www.webster.it,
www.bol.it e www.ibs.it) si possono acquistare libri
fuori catalogo al 50% del prezzo di copertina.

ABITAZIONI

RECIPROCITÀ Aderendo a una banca del
tempo si diventa tempo-correntisti e si possono
scambiare ore di “lavoro” con gli altri utenti.
L’osservatorio è su www.tempomat.it.

Arriva il prestito sociale
senzamediatori, tassimigliori
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munity del 65%. Oggi gli zopiani si
avvicinanoaquota 30mila e i presti-
ti erogati raggiungerannoentro fine
anno la somma complessiva di 4,2
milioni di euro. I creditori sono gio-
vani, informatici, professionisti che
masticano di finanza, ma soprattut-
to utenti che non sopportano più i
rapportimonarchici ed opachi delle
istituzioni bancarie. I debitori sono
ingrannumero lavoratoridipenden-
ti, con contratti a termine e atipici,
chevoglionochiudere le cartedi cre-
dito revolving (circa il 30%) o ri-
strutturare casa (un altro 30%), sal-
daredebiti conparenti eamici, com-
prare l’autoo lamoto(il10%),paga-
re spese mediche o dentistiche.
«La nascita e lo sviluppo della co-

munità, che permette alle persone
di comunicare e sentirsi parte attiva
della rete,portanoaundiversocoin-
volgimento emotivo di prestatori e
richiedenti, si creano rapporti diret-

ti suprogetti di vita» spiegaCarloVi-
tali, responsabilemarketingdiZopa
Italia.Così, su760prestiti erogati fi-
nora, si sono verificati solo 13 casi
di ritardo nel pagamento delle rate.
E sul blog degli zopiani si trovano
proposte su nuovi servizi da intro-
durre (ad esempio la possibilità di
cessionedel credito primadella sca-
denza, caso uniconelmondodel so-
cial lending),modificheda apporta-
re al sito, progetti grafici di comuni-
cazione, storie personali finalmente
a lieto fine.
«Finanza a basso costo ed alta fe-

deltà» sorride Vitali. «In fondo è la
scoperta dell’acqua calda: quella di
prestarsidenaroavicendaèunavec-
chia pratica, nelle piccole comunità
strutturatecomenelle societàdimu-
tuo soccorso dell’Ottocento». Eppu-
re30milapersonesi sonogiàconvin-
te: per il settore dei crediti personali
si tratta di una rivoluzione coperni-
cana,dal tradizionalemodello verti-
cale governato dalle banche al mo-
delloorizzontaledei rapporti trauo-
miniedonne.Gliunici adavere inte-
ressi in comune.❖

lmatteucci@unita.it
MILANO

Intervista ad Aldo Soldi

LAURA MATTEUCCI

A Roma e Milano
c’è il negozio giuridico

La casa, laboratorio di
condivisione

«Essere competitivi sui prezzi senza
rinunciare a qualità e sicurezza: que-
staè la sfidadiCoop.Nonèaccettabi-
le rischiare la salute perchè cala il po-
tere d’acquisto e si ha meno denaro
da spendere. Da qui il nostro impe-
gno sul prodotto a marchio, sintesi
tra convenienza, sicurezza e qualità.
Con riscontrimolto positivi: le vendi-
te sono in forte aumento». La crisi se-
condoCoopsignificamettereunpun-
toalla rincorsadei prezzi,minaccian-
do anche di eliminare dagli scaffali i
prodottidimarcadagli aumenti trop-
po vistosi, e puntando sul proprio
marchio, con prezzi in flessione fino
al 20%. Crisi secondo Coop significa
anchedevolvere - unica catenadistri-
butiva - il 5%degliutili al fondo istitu-
ito dal governo per la social card, ol-

tre che operare il 5% di sconto sulla
spesapagata con la social card - eque-
sto invece lo fanno tutte le catene di-
stributive.LasciamoparlareAldoSol-
di, presidente Ancc-Coop.
Avete denunciato l’atteggiamento del-
le aziende produttrici, con una pagina
sui quotidiani: il prezzo delle materie
prime cala, i nuovi listini aumentano.
Com’è finita?
«L’atteggiamento dell’industria non
è omogeneo. Il confronto è aperto.
Gli imprenditori sostengono che la
determinazionedel prezzo èunadel-
le libertà di cui devono poter dispor-
re, e che ovviamente risente delle
compatibilità aziendali: il prezzo è
unodegli elementi per l’attività d’im-
presa. Insomma, loro hanno posto
sul tavolo le loro necessità, e noi ab-
biamo fatto lo stesso, con le necessità
dei consumatori».
Chi fa il prezzo di un prodotto?
«Ladeterminazionedelprezzoavvie-

ne tra il mercato delle materie pri-
me e l’industria. Fondamentalmen-
te il prezzo lo fanno loro, le indu-
strie produttrici, che cimettono an-
che del valore aggiunto, per carità.
E noi come grande distribuzione
mettiamo il ricarico che ci serve per
continuare a lavorare. Siamo stan-
chi di venire accusati di malversare
i produttori, e di fare quello che vo-
gliamo coi prezzi. Nel 2007 e 2008
abbiamo assorbito il più possibile
gli aumenti proposti dall’industria,
perevitaredi scaricarli sui consuma-
tori. Non possiamo fare tutto noi».
Più la crisi si avvicina, più ha la faccia
scura: che cosa chiedono i soci? I pro-
dotti Coop restano il cavallo di batta-
glia anche nel 2009?
«Anchedapartedei soci la sollecita-
zione è forte in questo senso. C’è
una dinamica di crescita molto si-
gnificativadeiprodottiCoop, che ri-
guarda in particolare due linee:
quelladi primoprezzo, e quelladel-
lagammapiùalta, prodotti di eccel-
lenza. Quello che ci compete è dare
risposte al bisogno di convenienza,
ma anche di sicurezza e qualità.
Una ricerca dell’Inran (Istitutodi ri-
cerca per gli alimenti e la nutrizio-
ne, ndr) dice che la stessa comple-
tezza nutrizionale vienemessa a ri-
schio neimomenti di crisi e di prez-
zi elevati. Si può prendere a usare
l’olio di semi al posto dell’extraver-
gine,peresempio. La ricerca riguar-
da solo le famiglie a reddito basso,
ma attenzione: la tendenza è ad
una estensione del problema, pro-
porzionale all’estensione delle fa-
sce di povertà».❖

www.assistenzalegalepertutti.it www.coabitare.org

Altri paesi faranno la fine dell’Argentina, non noi. Quando questa
crisi sarà finita l’Italia sarà più forte di prima.
Giulio Tremonti

APPROFONDIMENTI PER SAPERNE DI PIÙ

Attrezzi da lavoroRiciclo e riuso Co-housing

Prezzi convenienti
per prodotti di qualità
ecco la nuova frontiera

Napoli, la signorasipresentaal-
la cassa del supermercato con due
carrelli pieni zeppidipacchidi pasta,
30 chili in tutto. Scusi, non sarà un
po’ troppa? Ci sarebbe un limite di
contingentamento, sa, per acconten-
tare tutti: 5 chili a famiglia, certo è
solo un consiglio e non un obbligo,
però...Ma la signoramica pensa solo

a sé, risponde, sta facendo la spesa
per tutto il condominio!
Approvvigionamenti in tempo di

crisi. Partita di giovedì, il martedì
successivo era già esaurita. La cam-
pagna promozionale Conad, mezzo
chilo di pasta a 0,35 centesimi, più o
meno7centesimiapiatto,ha sbanca-
to. Come previsto, dal 27 novembre

sono stati distribuiti 12 milioni di
pacchi di pasta, più un altro paio
recuperati di corsa visto il successo
che stava facendo piazza pulita su-
gli scaffali dei 3mila punti vendita
Conad. «Comprare prodotti in pro-
mozione - dicono daConad - è dav-
vero uno deimodi per far quadrare
il bilancio familiare». La pasta non
era l’unico prodotto: prezzi strac-
ciati anche per salmone, spuman-
te, clementine, pollo, mortadella.
SempreConad:«Èchiaroche lepro-
mozioni devono coniugare prezzi
bassi e qualità. Prodotti a basso co-
sto ma scadenti non si vendono».❖

BRICOLAGE Su www.toolbank.org è
possibile trovare in prestito attrezzi da lavoro
come trapani e martelli, oltre a informazioni
costruttive. Non ancora in Italia.

RETE Non buttare quello che non usi più,
meglio donarlo a chi lo può trovare utile: è l’idea
che sta alla base di www.freecycle.org, che in 5
anni ha salvato dalla discarica miliardi di oggetti.

ABITARE Gruppi di famiglie convivono
come comunità di vicinato e gestiscono in modo
collettivo gli spazi comuni come cucina, laboratori,
lavanderia. Su www.cohousing-italy.com.

I promotori parlano
di finanza a basso costo
e ad alta fedeltà

Pasta d’occasione, 14milioni
di pacchi volati via

“

La Coop ha assorbito i rincari dell’industria per non colpire
i consumatori, ma anche i produttori devono fare la loro parte

Il segreto
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  Alcuni esempi a testimoniare il nostro impegno:

www.eurospin.it

“SOCIAL    PRICES”
 per tutti!

LA SPESA INTELLIGENTE
OFFERTA VALIDA SECONDO IL FORMATO DI PRODOTTO DISPONIBILE
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1,99
2,19

Bustone mozzarella 4 pezzi “Land”
g 125 x 4  al kg euro 3,98

dal 24 novembre 2008

Tortiglioni e Spaghetti “Tre Mulini”
al kg euro 0,78

1 kg

OFFERTA VALIDA SECONDO IL FORMATO DI PRODOTTO DISPONIBILE

0,78
0,85

OFFERTA VALIDA SECONDO IL FORMATO DI PRODOTTO DISPONIBILEOFFERTA VALIDA SECONDO IL FORMATO DI PRODOTTO DISPONIBILE

000,39
0,43 500 g

dall’ 1 dicembre 2008
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  il nostro impegno:

Tortiglioni e Spaghetti “Tre Mulini”Tortiglioni e Spaghetti “Tre Mulini”
al kg euro 0,78

Tortiglioni e Spaghetti “Tre Mulini”Tortiglioni e Spaghetti “Tre Mulini”

2,99
3,49

Olio extravergine di oliva
“Frantoio la Rocca”
ml 1.000

dall’ 8 dicembre 2008

0,79
0,89

Burro “Land” g 250 al kg euro 3,16

dall’ 8 dicembre 2008

00

2,99
3,45

Patate fritte 
“-22”
3 kg al kg euro 1,00

dall’ 8 dicembre 2008
SURGELATO

Vieni in EUROSPIN e scopri la gamma completa di prodotti ribassati.

Tortiglioni e Spaghetti “Tre Mulini”Tortiglioni e Spaghetti “Tre Mulini”Tortiglioni e Spaghetti “Tre Mulini”

2
3,493 49

Olio extravergine 
“Frantoio la Rocca”
ml 1.000

dall’ 8 dicembre 2008

Burro “Land” g 250 al kg euro 3,16Burro “Land” Burro “Land” g 250 al kg euro 3,16

0,55
0,65

Latte 
parzialmente
scremato
“Land”
ml 1.000

dal 15 dicembre 2008



Un intervento a tutto campo. Svol-
to da un uomo che ha sempre
«amato» la politica estera. Giorgio
Napolitano apre nel modo miglio-
re laSestaConferenzadegliAmba-
sciatori d’Italia, iniziata ieri alla
Farnesina. Il presidente della Re-
pubblica parla agli ambasciatori e
ricordache il luogodielezionedel-
l’iniziativa italiana rimane quello
dell’Europaunita. «Dall’Italia - sot-
tolinea il capodelloStato - si atten-
de un’azione coraggiosa e coeren-
te per scongiurare tentazioni di
chiusura, ripiegamentiprotezioni-
stici e micronazionalismi che ci ri-
porterebbero indietro nel tempo e
si rivelerebbero inani a risolvere i
problemi del nostro tempo».

LA SCELTA EUROPEISTA
Secondo Napolitano, l’Italia può
dare un contributo anche per
sbloccare la riformadelle istituzio-
ni europee, ferma per la mancata

entrata di vigore del Trattato di Li-
sbona. Necessario anche che l’Ita-
lia spingaper «unulterioreavanza-
mento, anche per via di differen-
ziazione, del processo di integra-
zione». Un’Europa più forte e coe-
sa, ritiene Napolitano, avrà il van-
taggio di «affermarsi come part-
ner storico, interlocutore privile-
giato degli Stati Uniti». Tanto più,
con Obama alla Casa Bianca, si

puòcontare «suuna corrispondente
propensione della nuova ammini-
strazione americana». Insieme con
gli Usa bisognerà ridisegnare le isti-
tuzioni che possano garantire una
nuova «governance globale». Ma
questa strada, osserva Napolitano
«già si sta aprendo». Il capo dello
Stato loda l’impostazione «innovati-
va e lungimirante» che la presiden-
za italiana intende dare al prossimo
G8, il quale potrà essere «una tappa
significativa» sul cammino di un
nuovo multilateralismo.

UNA VISIONE GLOBALE
D’altro canto, rimarca Napolitano,
politicaesteraepolitica internasi so-
no venute intrecciando sempre più
strettamente tant’è «che nessuno
dei maggiori problemi nazionali
può affrontarsi con successo se non
in un più ampio quadro internazio-
nale»: dalla sicurezza, alla lotta al
terrorismoe al crimineorganizzato,
dal contrastodell’immigrazione ille-

gale, ai problemidello sviluppoeco-
nomico, dell’energia, dell'ambien-
te. Napolitano insiste sulla necessi-
tà di «una visione globale e un ap-
procciomultilaterale»a livello inter-
nazionale. Solo così si possono risol-
vere leminacce«che insidiano la sta-

bilità internazionale»: «Ma una tale
visione e un tale approccio - sottoli-
nea il capo dello Stato - sono ancora
più richiesti oggi in presenza di una
crisi finanziaria ed economica che
non conosce confini». E l’Italia, ag-
giunge, ha «una sua vocazione al
multilateralismo, almetododel dia-
logo e del negoziato, che le viene ri-
conosciuta e può permetterle di ac-
quisire ancora maggior spazio e au-

torevolezzanella faseattualedelle
relazioni internazionali». Nel suo
discorso, Napolitano si rivolge al
corpo diplomatico italiano defi-
nendolo «un luminoso esempio»
del panorama dell’amministrazio-
ne pubblica. «Il tratto essenziale -
dice il presidentedella Repubblica
- è naturalmente rappresentato
dal senso dello Stato, che dovreb-
be distinguere chiunque svolga
una funzione rispondente solo all'
interesse collettivo».AggiungeNa-
politano, sempreaquestoproposi-
to: «Operare con autentico senso
dellostato significaancheesprime-
re la continuità delle nostre istitu-
zioni e il valore supremodell’unità
nazionale, al di là delle mutevoli
vicende politiche». Un concetto ri-
preso dal titolare della Farnesina,
FrancoFrattini: «Il corpodiploma-
tico ha fatto, ha e continua a fare
onore all’Italia, perché la diploma-
zia italiana è rispettata, stimata e
considerata in tutto il mondo. Di
questo dobbiamo essere orgoglio-
si», afferma il ministro, aprendo i
lavori della Conferenza. Oggi la
chiusura, con l’interventodelpresi-
dente del Consiglio, Silvio Berlu-
sconi.❖

Foto Ansa

Farnesina. La conferenza degli ambasciatori

udegiovannangeli@unita.it

Mondo

ROMA

La scelta europeista e il multi-
lateralismo. Sono le vie mae-
stre della politica estera italia-
na. Così Giorgio Napolitano al-
l’apertura della sesta Conferen-
za degli Ambasciatori d’Italia.
Oggi conclude Berlusconi.

«L’Italia può dare
un contributo anche per
sbloccare la riforma Ue»

p Aperta a Roma dal capo dello Stato la sesta Conferenza del corpo diplomatico italiano

p Napolitano: «Il multilateralismo per la pace». Oggi chiude Berlusconi

«Berlusconi sarà uno
degli interlocutori più
seguiti da Obama»

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Il presidente

I numeri

138 sono i capi missione del-
le sedi diplomatiche ita-

liane nel mondo presenti alla confe-
renza.

333 sono le sedi italiane al-
l’estero (tra cui amba-

sciate, consolati, delegazioni specia-
li e istituti di cultura).

8604 il numero di per-
sonale del mini-

stero degliAffari Esteri (tra sede cen-
trale e sedi all’estero), stando all’ulti-
mo rapporto della Farnesina.

Castellaneta si sbilancia

www.unita.it

Gli ambasciatori a consulto
si preparanoal dopoBush

La diplomazia tricolore
al lavoro nel mondo
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A
ssieme ai docenti uni-
versitari Ahmet Insel,
Baskin Oran, Cengiz
Aktar, lo scrittore Ali
Bayramoglu ha diffuso

via Internetunmanifestoper invita-
re i concittadini a chiedere final-
mente scusa al popolo armeno per i
massacri di un secolo fa. Al telefono
da Istanbul spiega il significato del-
l’iniziativa.
Perché questo appello, signor Bayra-
moglu, e perché proprio ora?
«È la naturale evoluzione di unpro-
cessodidemocratizzazioneeavvici-
namento all’Europa, in corso da al-
cuni anni. I cambiamenti politici e
sociali sono sfociati in una crisi di
identità sociale e nazionale. La de-
mocratizzazione non significa solo
smilitarizzazionedelloStatooallar-
gamento dei campi di libertà. Com-
porta anche una sorta di investiga-
zione della società su se stessa. De-
mocratici o nazionalisti, abbiamo
cominciato a discutere della nostra
storia e della nostra identità, rispet-
to allequali il genocidio armenodel
1915 ha un posto importante. Il di-
battito è accanito e fa maturare la
ricerca della nostra identità. L’ap-
pello è scaturito spontaneamente.
Si è pensato che era il momento di
fareunpassoulteriore.L’ideadi lan-
ciare una campagna era nata co-
munque dopo l’assassinio del no-
stro amico Hrant Dink (giornalista
turco di origine armena ucciso a
Istanbul il 19 gennaio 2007)».
Parlate di catastrofe, non di genoci-

dio. Perché?
«Il nostro scopo è che tutti i turchi,
tutti coloro che vivono nel territo-
rio anatolico, trovino in quel testo
la possibilità di esprimere la loro
coscienza. Sappiamo chealcuni ri-
fiutano di definire genocidio gli
eventi del 1915. Preferiscono par-
lare di massacri. Per noi questo è
poco importante. Quel che conta è
chedavanti a quella tragedia la co-
scienza di ciascuno non taccia.
Non ci interessa formulare un ver-
detto. Nel testo compaiono voca-
boli come catastrofe, dolore, co-
scienza,perdono.Facciamoappel-
lo al senso di umanità in maniera

che tutti i turchipossano riconoscer-
visi. Se parli di genocidio, oggi la di-
scussione si blocca, perché entrano
in gioco questioni che riguardano lo
Stato e ilmondo politico.Noi abbia-
mo voluto invece che l’appello aves-
se un carattere civile, personale. Se
in futuro lo Stato si scuserà con gli
armeni potrà farlo a partire da una
sorta di mandato sociale che con la
nostra iniziativaavremmocontribu-
ito a formare. Sarà la società a chie-
dere allo Stato di scusarsi. La nostra
campagna serve a preparare quella
base di legittimità».
Per il premier Erdogan la vostra inizia-
tiva servirà solo a creare tensioni. Co-
me spiega questo atteggiamento?
«Il premier sbaglia. Ripete i soliti ar-
gomenti: campagna pericolosa, con-
traria all’interesse nazionale, etc. Per
il capo di Stato Gul invece essa rien-
tra nella libertà d’espressione. Il suo
è un approccio molto positivo. Ha
preso le distanze certo, ma è giusto,
perchénonèunaffaredellapresiden-
zadella Repubblica, è unmovimento
civile. Comunque il dibattito andrà

Foto Ansa

Erdogan contrario

«Eccidi armeni
Noi turchi
dobbiamo
chiedere scusa»

gbertinetto@unita.it

Secondo
il primo ministro
la campagna
non farà altro
che creare tensioni

Intervista a Ali Bayramoglu

Roma

GABRIEL BERTINETTO

Mondo

Donna piange sul cadavere del figlio durante la deportazione degli armeni ai primi del Novecento

Lo scrittore insieme ad altri 300 intellettuali
ha messo su Internet un manifesto per invitare
i suoi concittadini a fare i conti con la storia
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avanti,malgradoErdogan, e speria-
mocheanche lui cambi idea.Del re-
sto siamo consapevoli che la ricerca
di democratizzazione avviene in un
contesto conflittuale».
La Germania ha fatto i conti con il na-
zismo. Perché in Turchia si fatica ad
ammettere colpe riguardanti
un’epoca tramontata, quella otto-
mana?
«L’identità turca ha una sua specifi-
cità. Si è formata attraverso la mi-
grazione di popoli nomadi ed una
standardizzazione religiosa ha fat-
to da supporto alla nascita dello
Stato-nazione. La memoria delle
nostre origini è strettamente con-
nessa alle sofferenze subite o inflit-
te, ma molti ricordano solo le pri-
me. Se si parla dei fatti del 1915,
viene subito evocata la presenza di
armeni fra le truppe russe cheoccu-
parono le terreottomane.Con ilno-
stro messaggio vogliamo stimolare
una riflessione più approfondita.
Partedei concittadini aderisce,par-
te reagisce negativamente. Ma il
cambiamento andrà avanti. In po-
chigiorni ai 300 firmatari iniziali se
ne sono già aggiunti 15mila. Se in
unannoarriveremoa200-250mila
sarà un successo enorme. Qualcu-
no ci criticherà perché non compa-
re laparolagenocidioneldocumen-
to, o perché non chiamiamo in cau-
sa lo Stato turco. Pazienza. Credo
che abbiamo fatto una cosa impor-
tante».❖

Il tabù, con il silenzio cheancora cir-
conda in alcuni paesi africani la pra-
tica delle mutilazioni genitali fem-
minili, viene sconfitto in questi gior-
ni da un grande convegno che si tie-
ne al Cairo e che è stato inaugurato
dalla first lady egiziana Suzanne
Mubarakedaquella delBurkinaFa-
so Chantal Compaore.

All’incontro, promosso da varie
agenzieOnueanchedallaCoopera-
zione Italiana allo Sviluppo, è pre-
sente la vicepresidente del Senato
Emma Bonino che cinque anni fa si
è battuta per organizzare, sempre al
Cairo, la prima grande conferenza
contro le mutilazioni.

Allora fece rumore ladichiarazio-
ne del Gran Muftì della moschea di
Al Azhar, il quale dichiarò che non
c’era traccianelCoranodell’obbliga-
torietà di questa pratica crudele. In
Africa sonoancoramolti imusulma-
ni (ma non tutti: dipende dalle et-
nie, anche nell’ambito di uno stesso
Paese) a ritenerla voluta dalla reli-
gione.

LE DIVERSE MUTILAZIONI
Quattro sono i tipidimutilazioni ge-
nitali inflitte alle bambine, in età
che varia dai primi giorni di vita ai
14 anni: vanno da quella della sun-
na, checonsistenell’asportazioneto-
tale o parziale del clitoride, fino alla
«circoncisione faraonica» che, oltre
all’escissione del clitoride, prevede
l’asportazione delle piccole e delle
grandi labbraenella successivacuci-
tura dell’apertura vaginale che vie-
ne ridotta a un piccolo pertugio,
nonpiùgrande–dice la tradizione–
di un chicco di miglio o di riso.

Questepratichevenivanogiustifi-
cate con l’opportunità di proteggere
l’integritàdel corpo femminilequan-
do le donne portavanogli animali al
pascolo, o con la necessità di rispet-
tare la tradizioneperpoterpoi trova-
re unmarito o ancora, e fino a pochi
anni fa in Egitto, prospettando alle
bambine la spaventosa ipotesi che il
loro clitoride, se non reciso, cresces-
seadismisura finoadiventarequasi

una terza gamba.

TRA GLI EMIGRATI IN EUROPA
Al convegno del Cairo si è parlato
sia della diminuzione delle mutila-
zioni genitali femminili ma anche
della loro persistenza delle mutila-
zioni genitali femminilitra gli emi-
grati inEuropa.Lapraticacertamen-
te resta: in Italia, a Verona, è stata
arrestata recentemente una «mam-
mana»nigeriana e si sa chemedici o
praticoni egiziani vengono periodi-
camente in Europa proprio a questo
scopo.

Ma poiché, come si usa dire tra
donne immigrate, «il cambiamento
ti cambia», si sta formandounatteg-
giamento del tutto opposto a quello
della conservazione di una tradizio-
ne crudele. Negli ultimi anni circa
2800 donne immigrate in Francia
dall’Africa si sono rivolte agli ospe-
dali di Parigi e di Nantes per ottene-
re la ricostruzione dei loro genitali
devastati.

LA RICOSTRUZIONE
Al convegno del Cairo lo ha raccon-
tato una senegalese di 50 anni, Ka-
dy Khoita, presidente di «Euronet
fgm»retedi solidarietà tra immigra-
te: «Vengono da vari Paesi, spesso
anche dall’Africa, per farsi ricostrui-
re.Hannosaputodiquestapossibili-
tà dai medici di Gynécologie sans
frontières e non sono davvero alla
ricercadi piacere sessuale, perché la
sensibilità si riacquista solo dopo al-
cuni anni. Dicono solo, dopo l’inter-
vento: “mi sento finalmente tutta in-
tera”».❖

GOLFO DI ADEN Un pescherec-
ciocinesecon 30membridi equipaggio
ha resistito all’assalto di un gruppo di pi-
rati. I marinai si sarebbero rinchiusi nelle
cabine e per ore avrebbero impedito ai
filibustieridiprendereilcontrollodell’im-
barcazione, permettendo ad alcuni eli-
cotteri militari delle forze di intervento
internazionale, che pattugliano l’area, di
raggiungere il cargo e mettere in fuga i
pirati. Nelle ultime 24 ore ci sono stati al-
tri tre sequestri: un mercantile turco, un
rimorchiatore malaysiano e una barca
dacrocieracon abordoduepasseggeri.

CIFRE
DA......

mutilazioni
sessuali

BRUXELLES Il pacchetto clima
dell'Unione europea è legge. Con
una larghissima maggioranza l’as-
semblea plenaria del Parlamento eu-
ropeo a Strasburgo ha confermato
l'accordo raggiunto al Summit Ue di
Bruxelles venerdì scorso tra i leader
dei Ventisette.

Entro il 2020 l'Ue dovrà aumenta-
re la quota di rinnovabili, aumentare
l'efficienza energetica e ridurre le
emissionidel venti per cento.Confer-
mata anche la direttiva sull'inquina-
mentodelle auto che imporrà alle ca-
seautomobilistichedi ridurre leemis-
sioni sullamediadei veicoli venduti a
130 grammi per chilometro tra il
2012 e il 2015, per scendere a 95
g/Km nel 2020.

«È il momento più felice da quan-
do sono alla Commissione», ha esul-
tato il commissario europeo all'am-
bienteStavrosDimas, che si è battuto
molto tenacemente per superare la
resistenza dei governi, a cominciare
daquello italianocheavevacontesta-
to le stime sui costi. Il pacchetto cli-
ma, ha dichiarato il presidente della
Commissione Barroso, è un «newde-

al verde» chemigliorerà la competiti-
vitàdelle industrieeuropeeed«èpar-
te della soluzione sia della crisi del
clima che dell'attuale crisi economi-
ca e finanziaria».

Per il ministro dell'Ambiente Pre-
stigiacomo si tratta «di una grande
prova di coesione dell'Europa», ma
ora «non ci sono davvero più scuse»,
ha ricordato Ermete Realacci, mini-
stroombradell'Ambiente, «l'Italiade-
ve mettersi in moto per recuperare il
tempo perduto». Anche secondo Le-
gambiente «la strada imboccata dall'
Europaèquellagiusta, anchese si po-
teva fare di più « Bisogna andare ol-
tre le buone intenzioni. A cominciare
dall'Italia che sidevedecidereadimi-
nuire le emissioni». «Il pacchetto ha
visto soltanto l'adozione di un diver-
somixdegli strumenti,magli obietti-
vi restano gli stessi sia sul clima che
sulle auto», ha sottolineato il relatore
della proposta sulla Co2 della auto,
l'eurodeputato del Pse Guido Sacco-
ni. Certo, ha aggiunto, «si può sem-
pre fare di più,maquesto è giàmolto
e nessuno nel mondo lo fa».
MARCO MONGIELLO

Un milione e mezzo
di armeni uccisi nel 1915

Il genocidio

e.doni@yahoo.it

In 24 ore attaccate
4 navi dai pirati
Cinesi li respingono

Infibulazione: immigrate
africane chiedono
la ricostruzione dei genitali
Due buone notizie dalla Confe-
renza del Cairo sulle mutilazio-
ni genitali femminili: diminui-
scono in Africa, crescono invece
fra le immigrate in Europa le
operazioni per la ricostruzione
degli organi genitali.

ROMA

SOMALIA

Le misure sono state
approvate a larghissima
maggioranza

C 5 anni fa al Cairo
la prima

conferenza mondiale sulle mutilazioni
genitali femminili

Strasburgodice sì
al pacchetto
anti inquinamento
dell’Europa

«La mia coscienza non accetta
di restare insensibile e negare

la grande catastrofe che gli armeni
ottomani subirono nel 1915». Così ini-
zia l’appello diffuso da trecento intel-
lettuali turchi via Internet, cui in po-
chi giorni si sono aggiunti già 15mila
altri firmatari. «Respingo questa in-
giustizia, condivido i sentimenti e il
dolore dei miei fratelli armeni, e chie-
do loro scusa», continua il testo. Se-
condo gli storici indipendenti un mi-
lione e mezzo di armeni furono ucci-
si nell’ultimo periodo dell’impero ot-
tomano. La storiografia ufficiale di
Ankara afferma che la cifra è esage-
rata, rifiuta di definire genocidio
quei massacri, e sostiene che anche i
turchi furono vittime di violenze indi-
scriminate. Nella richiesta di perdo-
no agli armeni il termine genocidio
non compare, ma si parla di «grande
catastrofe». Nel settembre scorso,
dopo anni di tensioni, una partita tra
le due nazionali di calcio (per le quali-
ficazioni ai mondiali 2010) ha contri-
buito a distendere gli animi.

ELENA DONI

Parlamento europeo

2800 gli interventi
effettuati in Francia

per ricostruire i genitali femminili
dopo l’infibulazione
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In pillole

ZOOM

Per Time èObama
il personaggio dell’anno

WASHINGTON Un presidente
eletto che si prepara «con una cal-
ma alla Obi-Wan Kenobi», il vec-
chio saggiodiGuerreStellari, ad af-
frontareuna terrificante listadi pro-
blemi planetari. Così Time ritrae
Barack Obama, penetrando nel ri-
serbo del suo spoglio ufficio a Chi-
cagoper raccontare la «Personadel-
l’anno 2008». Il dominatore delle
cronache mondiali di questi ultimi
12 mesi ha battuto di larga misura
un quartetto di finalisti costituito
dalministrodelTesoro HenryPaul-
son, alle prese con la peggior crisi
economicadall’epocadellaDepres-
sione; il presidente francese Nico-
las Sarkozy, «che ha rimesso la
Francia sulle mappe», come scrive
su Time l’ex premier britannico
Tony Blair; la governatrice del-
l’Alaska Sarah Palin, che ha conte-
so i riflettoridella campagnaeletto-

rale a Obama nei due mesi prima del
voto; e il regista cinese Zhang Yi-
mou, che ha incantato il mondo con
le cerimonie dei Giochi di Pechino.❖

ATENE, STRISCIONE SULL’ACROPOLI
Continua la protesta degli studenti,
che hanno collocato uno striscione
gigantesco sul muro di recinto del-
l’Acropoli dove c’era scritto, in cin-
que lingue (greco, inglese, france-
se, italiano, tedesco), «Resistenza».

SORELLINE INCASTRANO PEDOFILO
Hanno 9 e 10 anni, vivono in Texas
e da alcuni anni subivano, secondo
l’accusa, abusi sessuali da un 55en-
ne appartenente alla loro famiglia.
La storia è venuta a galla dopo che
la più piccola delle bimbe aveva
scritto una letterina a Babbo Natale
chiedendogli che il pedofilo smettes-
se di toccare lei e la sorellina.

LANCIATORE SCARPE IN CELLA BUIA
Il giornalista iracheno, che alcuni
giorni fa ha lanciato un paio di scar-
pe contro il presidente americano
George Bush, sarebbe detenuto, se-
condo il fratello, in una cella buia
nei sotterranei della zona verde a
Baghdad.

RUSSIA, ASSASSINATA SINDACA
NinaVarlamova, sindacadiKanda-
laksha, è stata uccisa a coltellate,
mentre usciva di casa, da una per-
sonachechiedevaunaumentodel-
lapensione. L’omicidaè statoarre-
stato dalla polizia. Questo è il ter-
zo sindaco ucciso in Russia in un
mese.

GAZA, LANCIO DI RAZZI SU ISRAELE
Militanti di Hamas hanno lanciato
9missiliQassam in territorio israe-
liano, senza causare vittime o dan-
nialle cose. Gli attacchi si intensifi-
cano in vista dello scadere della
tregua informale di 6 mesi fra Isra-
ele e Hamas nella Striscia di Gaza.

RIAD, ALTRE 2 CONDANNE A MORTE
Sono stati decapitati con un colpo
di scimitarragliultimiduecondan-
nati amorte inArabiaSaudita.Dal-
l’inizio dell’anno secondo il mini-
stero dell’interno ci sono state 96
esecuzioni. Nel 2007 erano state
153 contro le 37 del 2006.

Mondo

La copertina della rivista Time
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Editoria in crisi

Tagli, vendite in calo e un futuro sul web. Il caso del New York Times che ha ipotecato il grattacielo
della sede non è fenomeno isolato. Il declino dei giornali è un fatto come la progressiva crescita
dell’on line. Resterà solo la free press? La profezia di Meyer: nel 2043 stamperemo le ultime copie

L’INCHIESTA

CASTELLI
DI CARTA

La sede del New York Times
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N
on èmai buon segno quan-
do una grande casata por-
ta al banco dei pegni i gio-
iellidi famiglia.Così, quan-
do pochi giorni fa la fami-
glia Sulzberger ha annun-
ciato la decisione di ipote-
care il grattacielo che ospi-

ta ilNewYorkTimes -52pianidisegnati daRen-
zo Piano e inaugurati appena un anno fa - il se-
gnale arrivato all’intero comparto è stato quello
di unpollice verso. Crisi economica epubblicità
in calo, hanno spiegato i giornali, il New York
Times vittima della recessione come gli operai
della General Motors. Perché, è noto, quando
l’economia non gira si ferma-
no anche le rotative, le vendi-
te calano. Nel 2008 il New
York Times ha perso il 3,58%
delle copie. Il Los Angeles Ti-
mesè scesodel5,20%e ilChi-
gaco Tribune del 7,75%, l’8
dicembrescorso il gruppoTri-
bune ha avviato le pratiche per la bancarotta.
Non è però solo la crisi di questi mesi. Negli

ultimi cinque anni la diffusionedei giornali car-
tacei Usa è calata dell’8,05%, oltre il 3% solo
nel 2007. Con punte più o meno aspre, il decli-
no dei quotidiani tradizionali sembra ormai un
fatto incontrovertibile, la crisi ha solo dato una
mano. E la stessa tendenza si registra in Euro-
pa, soprattuttonel versanteoccidentale. La fles-
sione è meno drammatica, ma ugualmente co-
stante: meno 5,9 per cento di copie dal 2003,
un balzo all’indietro del 2,7% solo l’anno scor-
so, corretto in un segno più solo dalla ricca pre-
senzadella stampagratuita.NellaVecchiaEuro-
pa solo i quotidiani tedeschi, con le loro colon-
ne scritte fitte fitte e un sistemadi abbonamenti
checopre il 90%delvenduto, riesconoaresiste-
re all’erosione delle copie, il lungo autunno dei
fogli di giornale.

È un autunno tutto occidentale, perché a
guardare le cifre del rapporto annuale della
WorldAssociationofNewspaper, la stampa tra-
dizionalenonvapoi cosìmale.Ogni giorno532
milioni di persone comprano un quotidiano,

nel 2003 erano 486 milioni, ma il grosso della
tortaè lontanodanoi, inAsia:276milionidi gior-
nali vengono venduti tra Cina, India e Giappone.
La mappa della diffusione della stampa quasi
coincide con quella dei Paesi a maggiore crescita
economica - e spesso con quella dellaminore pe-
netrazione delle nuove tecnologie che stanno
cambiando il sistema dell’informazione. All’op-
posto, il fenomeno Obama è una conferma di
quanto idee e notizie scorrano ormai - e ben più
rapidamente - in canali diversi dalla stampa car-
tacea. E lo conferma anche la decisione di aprire
dal prossimo anno il premio Pulitzer agli articoli
pubblicati esclusivamente sulweb. «Un’evoluzio-
ne logica».

Il declino dei giornali di carta in Occidente è
un fatto, come lo è la progressiva crescita dell’on
line, che si rifletteanchenella crescitaesponenzia-

le della pubblicità via web, più
32,45% inun solo anno a livello
globale. Lapubblicità, vitale per
l’editoria, aumenta anche sulla
carta stampata - in Europa più
2%nel 2007 - eppure ai giornali
non basta. Nell’aprile scorso ha
fattonotizia lo scioperodeigior-

nalisti di LeMonde, all’annuncio del taglio di 130
posti di lavoro, dopo che nel 2005 ne erano già
stati cancellati 200 tra tipografia eamministrazio-
ne.Maèundecennio che si taglia.NelRegnoUni-
to, dove la contrazione delle vendite ha superato
il 10% in cinque anni, persino il Financial Times,
unica testata a guadagnare terreno, ha dovuto ta-
gliare 50 posti di lavoro.
Tagli alle redazioni e ai costi.

Formati ridotti o ridottissimi,
uso del colore - più per offrire
pubblicità appetibili, che altro -
tante foto e testi ridimensionati
pensando ad un lettore indaffa-
rato. Giornali supermarket pie-
nidigadget.Le ricettedell’edito-
ria europea per frenare la disfatta sono andate in
questa direzione. Ha cominciato il britannico In-
dependent a rimpicciolire le sue pagine nel 2003
egli altri sonoandati a seguire.Unmodoper striz-
zare l’occhio ai pendolari, rendendo più agevole
la lettura suun trenoaffollato, tagliandoal tempo
stesso le spesedella carta. Formule che in qualche
caso hanno rallentato il declino, ma senza vere
inversioni di tendenza. Perché, dicono le statisti-

che, i giornali non arrivano alle fasce più giovani
del mercato. I lettori tradizionali sfiorano la cin-
quantina e per forza di cose andranno scemando
nel tempo. Il New York Times ormai da tempo ha
più lettori on line che su carta, 1,5milioni contro
1 milione.

I giovani leggono,ma sempre dimeno su car-
ta, preferiscono l’informazione parcellizzata del-
le e-mail e degli sms. E più ancora fanno affida-
mento al tam tam dei blog, un modello di infor-
mazione dal basso che scavalca l’informazione
codificata dei giornali o dei tg ed è percepita co-
mepiù affidabile. Il giornale lo scorrono sulweb,
anche se uno studio statunitense mostra che
l’81% dei lettori on line di un quotidiano tende a
leggerepure laversionecartacea,magarioccasio-
nalmente, senza spendere: le generazioni tecno-
logiche il giornale lo vogliono gratis e veloce.
È la logica che sta anche dietro al fenomeno

della freepress, che inEuropahavistounacresci-
ta travolgente. Tra i sei quotidianigratuiti piùdif-
fusi almondo, cinque sono europei e di questi tre
sono spagnoli, 1 italiano (Leggo).Gratuiti e velo-
ci, con informazioni in pillole che si riesce aman-
daregiùprimadi scenderedalmetrò.Ventiminu-
ti al massimo. È quanto secondo il quotidiano
giapponese Aashi Shimbun - forte di 12 milioni
di copie vendute ogni giorno - il lettore medio è
dispostoadedicarealla letturadellenotizie.Ven-
ti minuti è anche il nome della testata free press
che dilaga in Spagna e in Francia. Su carta reste-
rà solo la free press?
2043. PhilipMeyer, docente di giornalismo al-

l’UniversitàdellaNorthCarolina, soloquattroan-
ni fa indicavaquestadata come
l’anno incui sarebbe statastam-
pata l’ultima copia del New
YorkTimes.NegliUsasonocon-
vinti che il processo sia irrever-
sibile. All’American Press Insti-
tutepoche settimane fa i leader
dei principali gruppi editoriali

si sono riuniti a porte chiuse per ragionare sul
trend, quasi una terapia di gruppo. Il succo è che
la leadershipdei giornali è troppo vecchia per ge-
stire un cambiamento che non riesce ad immagi-
nare.L’Europaapparepiù timidanel cercare solu-
zioni. E chissà che alla fine l’accelerazione non
vengadaunavalutazionedi impattoambientale:
quanto costa inCo2produrre edistribuire unpri-
mitivo giornale di carta?❖

mmastroluca@unita.it

Negli ultimi cinque anni
la diffusione è calata
dell’8,5%. In Europa
solo i tedeschi reggono

Pure i tabloid
scandalistici franano
Dopo 33 anni il Sun
sotto i 3 milioni di copie

ROMA

Editoria in crisi

MARINA MASTROLUCA

Senza ritorno

Verso il buio. Nelle previsioni a partire dal 2012 alcune testate chiuderanno il formato su carta
La progressiva crescita dell’on line si riflette anche sulla pubblicità: in un anno è aumentata del 32,45%
E la leadership è troppo vecchia per gestire un cambiamento che non è stata capace di prevedere

INCHIESTA

I tabloid

IL FUTUROÈ SOLOWEB
E IL PULITZER SI ADEGUA
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ROBERTO ROSSI

Il fenomeno di Obama è una conferma di quanto
idee e notizie scorrano ormai, e ben più rapidamente,
in canali diversi dalla stampa cartacea

Viaggio nella crisi di una professione

di Alessandro Barbano

editore Franco Angeli, 2003

Il futuro dei giornali di carta

scritto da Vittorio Sabadin

Donzelli editore 2007

L’Italia dei giornali fotocopiaL’ultima copia del New York Times

S
e Atene piange Sparta non ride. Se negli
Stati Uniti i quotidiani stanno attraversan-
dounmomentodi difficoltà strutturale, in
Italia le cose non vanno meglio. La con-

giunturaeconomica, unascarsapropensioneall’ac-
quisto, una distorta raccolta pubblicitaria, tutta
orientata sulle televisioni, fanno in modo che nel
nostro paese vendite e pubblicità rimangano al pa-
lo. Il dato numerico, d’altronde, parla chiaro. Se-
condo la Federazione degli editori, che hamonito-
rato 58 testate, ad ottobre tra abbonati ed edicole
si sono vendute in media 4 milioni 700mila copie
al giorno, e cioè il 3,7 per cento in meno rispetto
all’ottobre del 2007 (quando le copie vendute so-
no state 4 milioni e 900mila). Se si va indietro nel

tempo e si arriva al 2000 si scopre, poi, che la fles-
sione è stata ancora più marcata: oltre il 9%.
Eppure, in base a quanto raccolto dal Censis, in

Italia i livelli di lettura non sono affatto depressi.
L’ultimo studio ha messo in evidenza come nel
2007 il 79% della popolazione sopra i 14 anni sia
entrato in contatto con l’informazione quotidiana.
Tra questi il 67% leggeungiornale a pagamento, il
34,7% la free press, il 21,1% legge notizie fornite
in Internet. In valori assoluti si tratta di 40 milioni
di persone totali. Questo perché, sempre secondo
la Fieg, i giornali restano sempre il principale stru-
mento di democrazia a disposizione dei cittadini
per capire gli eventi e orientarsi.
Nel nostro paese quindi si leggema non si com-

pra. Un po’ perché c’è una generale contrazione
dei livelli di reddito personale , quindi, della relati-
va capacità di spesa. Pesano poi anche condizioni
sociali. Se al nord, che presenta livelli di reddito

più alti, le copie vendute sono 114ognimille abi-
tanti, e al centro 104, al sud queste si riducono a
60. Inoltre l’Italia scontaancheunpessimocircui-
to distributivo imperniato essenzialmente sulle
edicole. Se vuoi un giornale, alle volte, devi cam-
minare e non poco. E questo ha decretato anche
il successo della free press. Che spesso te le trovi
al bar sotto casa. Nel 2007 in Italia le 7 principali
testate hanno raggiunto le 4 milioni di copie di-
stribuite, mentre le principali tre (Leggo, City,
Metro) sono state «viste», secondo l’ Audipress,
da oltre 5 milioni di persone al giorno.
Se i livelli di lettura sono così alti la pubblicità

non decolla. Se nel 2000 i ricavi pubblicitari rap-
presentavano il 58% del fatturato editoriale nel
2007 rappresentano il 45%. «E il 2008 sarà anco-
ra peggiore» spiega Paolo Duranti direttore Niel-
sen Media Sud Europa. Per i quotidiani si preve-
de una flessione nei ricavi pubblicitari del 5%. «Il
fatto è che in Italia - spiega ancora Duranti - la
pubblicitàdipendedapochi settorimerceologici:
auto, abbigliamento e finanza». Che non stanno
proprio in salute. «Per risparmiare si tendeasosti-
tuire la pubblicità nei quotidiani con quella in In-
ternet». Che, alle aziende, costa meno, ma agli
editori fa contrarre il giro di affari. E se nel 2006
su 60 imprese editrici 22 erano in perdita per il
futuro il numero potrebbe aumentare.❖
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LIBRI
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IN ITALIA SI LEGGE
MANON SI COMPRA
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Per i vertici di Alitalia è il passato
che torna. Nel peggiore dei modi.
E cioè attraverso un’indagine della
Procura dellaRepubblica di Roma.
Che nel dissesto del gruppo, la so-
cietà è fallita e i suoi cespiti sono
statimessi in vendita, vuole veder-
ci chiaro. E per questo i magistrati
romanidopoavermessoa fuocoal-
cune possibili incongruenze, han-
no deciso di iscrivere nel registro
degli indagati, per bancarotta, gli
amministratori della compagnia
aerea in carica nel periodo che va
dal 2000 all’estate 2007.
Non tutti, a quanto sembra. Tra

presidenti, amministratori delega-
ti e direttori generali, anche se dal-
la Procura non confermano nomi-
nativi e circostanze, in tutto sareb-
berootto.Nell’arcodi tempoconsi-
derato, nel quale il giro di poltrone
e caricheè stato vorticoso, nella se-
de della Magliana si sono alternati
invece dieci uomini. Quattro sono
stati presidenti - Fausto Cereti
(1996-03), Giuseppe Bonomi
(2003-04), Giancarlo Cimoli
(2004-07) e Berardino Libonati
(2007) -, quattro gli amministrato-
ri delegati - Domenico Cempella
(1992-01), Francesco Mengozzi
(2001-04), Marco Zanichelli
(2004) e Giancarlo Cimoli
(2004-07) -, due, infine, i direttori
generali - Giovanni Sebastiani e
Marco Zanichelli (2003-04). «Per
ora non ho ricevuto nulla» ha di-
chiarato l’ex amministratore Do-
menicoCempella, raggiunto telefo-
nicamente. «Devoancoracapireco-
sa sta succedendo.Lepossosolodi-
re che i bilanci firmati dame, quelli
del ‘97, ‘98, ‘99, sono gli unici in

utile negli ultimi anni. L’unico bilan-
cio in perdita sotto lamia gestione è
quello del 2000».
L’ipotesi di reato sarebbe «di di-

strazione e/o dissipazione». Gli ac-
certamenti del procuratore aggiun-
to Nello Rossi e dei sostituti Stefano

Pesci, Francesca Loy e Gustavo De
Marinis, hanno preso spunto dalla
dichiarazione di insolvenza della
compagnia di bandiera emessa dal
tribunale civile nello scorso settem-
bre. Il fatto che si prendacomeriferi-
mento per le investigazioni gli ulti-

mi setti anni di attività del gruppo
nonèuncaso.È statoquesto il perio-
dodurante il qualeAlitaliahacomin-
ciato a rotolare verso il basso.
Ieri i magistrati romani si sono re-

cati nella sede della compagnia di
bandiera per acquisire documenti e
per sentire, come testimoni, alcuni
dirigenti di settore. Si è trattato di
un’attività, secondo quanto si è ap-
preso, finalizzata a verificare alcuni
aspetti gestionali. Al vaglio degli in-
quirenti, in questa particolare fase
dell’indagine, ci sonoalcuneacquisi-
zioni e dismissioni decise dall’azien-
da.
Traqueste, avvenutenel2006,os-

sia nel periodo più acuto della crisi,
l’acquisizione di «Volare Group» e la
cessione di 13 aerei di Eurofly alla
società «Fluxembourg». Allo stesso
tempo si esaminano i rapporti della

società con i fornitori, le consulenze
esterne ed il capitolo, apparente-
mente contraddittorio, della politi-
ca del personale (1500 dipendenti
diAeroporti di Romae700diVolare
inglobati tra il2000ed il2006a fron-
te di un’attività di esodi particolar-
mente onerosa). «Ma quella fu
un’operazione - ricorda l’ex diretto-
re generale Giovanni Sebastiani,

PROTESTA A FIUMICINO

rrossi@unita.it

La vecchia Alitalia è appena
passata alla Cai, il commissa-
rio Fantozzi ha presentato una
relazione su quanto ha trovato
nei bilanci passati. La storia de-
gli ultimi anni ritorna e non
finirà presto.

ROMA

p Svolta La Procura di Roma indaga su otto ex presidenti e dirigenti della compagnia

p Sotto la lente All’esame i bilanci dal 2000 al 2007, gli anni della progressiva caduta

Questa mattina alle 10 è convo-
cata a Fiumicino davanti al var-
co equipaggi una manifestazio-
ne dei cassintegrati. L’iniziativa
è stata promossa da Sdl, Anpac
e Unione Piloti

Economia

Ipotesi di reato:
dissipazione e/o
distrazione

www.unita.it

Una lunga storia di bilanci in rosso

Alitalia, gli exmanager
indagati per bancarotta

ROBERTO ROSSI

La procura

Giancarlo Cimoli

Giuseppe Bonomi

Francesco Mengozzi

Domenico Cempella

Marco Zanichelli

Berardino Libonati

40
GIOVEDÌ
18 DICEMBRE
2008



che ha ricevuto la notizia da amici
informati, a lorovolta, dalTelevideo
- di “compra o fai direttamente”. È
modello classico nella gestionedelle
aziende».
Nelle carteprocessuali, infine, è fi-

nita anche la relazione sulle cause di
insolvenza della compagnia redatta
dal commissario straordinariodiAli-
talia, Augusto Fantozzi. È stato lo
stessomanager a presentarsi in pro-
cura e a depositare il proprio elabo-
rato.
Nel quale il commissario straordi-

nario ha ripercorso le fasi del disse-
sto. Dove una parte fondamentale
l’ha giocata anche la politica. Che
sul gruppo hamesso più volte lema-
ni.Unesempio?Lanominadel leghi-
sta Bonomi alla presidenza. La cui
gestione si ricorda più per la sponso-
rizzazione di una manifestazione
equina che l’effettivo lavoro svolto.
E chissà se nella relazione Fantozzi
ha anche inserito l’incapacità della
regione Lombardia a valorizzare un
aeroporto come Malpensa, che al
gruppo costava una perdita di 200
milioni di euro l’anno, privandolo di
strutture adeguate? Se il passato de-
ve ritornare che torni per tutti.❖

Italia del volo sul tavolo della magi-
stratura. Alle cronache era giunta
per ora solo la notizia che i bilanci
fossero spesso in rosso. Se si conside-
rano le stagioni che vanno dal 1988
all’ascesa ai cieli di Cai, malgrado
due ricapitalizzazioni, nel 1997 e
nel 2005, le gestioni in attivo sono
una rarità: nel 1997 e l’anno dopo,
durante l’amministrazionediDome-
nico Cempella, e sull’onda dell’alle-
anza con Klm, e poi nel 2002 duran-
te la cura Mengozzi, grazie però a
partite straordinarie (contabilizzan-
do il risarcimento pagato daKlmper
avere interrotto le trattativedi fusio-
ne). Per il resto, si dovrebbe contare
il fallimento di undici piani indu-
striali, di sette amministratori dele-
gati, di svariati presidenti...
Se si volesse tentareunagraduato-

ria dei demeriti gestionali, demeriti
che non contemplano ovviamente
reati, si dovrebbe cominciare a furor
di popolo da Giancarlo Cimoli, che
arrivava dalle ferrovie, presidente e
amministratore delegato tra il 2004
e il 2007.Alla finedella sua rovinosa
carriera, riuscì aguadagnarsi laprin-
cipesca liquidazionedi cinquemilio-
ni di euro. «Una cifra scandalosa -
gridò Raffaele Bonanni, segretario
della cisl - per una compagnia aerea
che perde unmilione di euro al gior-
no». Poco meglio di lui Francesco
Mengozzi, protagonista di un’intesa
assai discutibile conAir France (fug-
gita nel momento del pericolo). Do-
menico Cempella (ad tra il 1996 e il
2001) cominciò con i conti in attivo
econcluse conunaperditadi247mi-
lioni. Quasi un fantasma alla presi-
denza fu Giuseppe Bonomi, il leghi-
sta, cheoragoverna laSea(cioèMal-
pensa, Linate e Orio al Serio) e va

all’attacco, temendo per la sorte
dell’hub nordista, ignorando le re-
sponsabilità passate. Ultimo fu Be-
rardinoLibonati, l’avvocato settan-
tacinquenne, navigatore esperto
tra i consigli di amministrazione di
Pirelli eMediobanca e le presiden-
ze della Banca di Roma e di Tele-
com. chiamato in soccorso da Pa-
doa-Schioppa.
Ai bilanci fallimentari, s’aggiun-

ge ora il sospetto che qualcuno ci
abbia messo non solo imperizia,
ma anche banalissime cattive in-
tenzioni. Che hanno riguardato,
magari, certe operazioni con Air
France,benaldiquadellaprimave-

rapreelettorale, oscuratadaBerlu-
sconi, oppure la ristrutturazionedi
aereomobili. Oppure ancora il pre-
ziosissimo acquisto dei carburanti,
quando il barile di petrolio era in
continua e rapida ascesa. Che si
sommassero poi spaventosi giochi
di prestigio per far “quadrare” in
rosso i conti, qualcuno aveva già
denunciato. Unesempio: cancella-
re dalla voce spese i voli
“Millemiglia”, come se non fossero
biglietti sonanti che prima o poi il
viaggiatore avrebbe esibito.
La domanda sarebbe: comemai

solo adesso? Si capisce che la chiu-
sura di una stagione e la presenza
di tanti alti dirigenti a spasso, qual-
cuno probabilmente desideroso di
raccontare quanto sa, avrà facilita-
to la vita degli inquirenti.❖

ORESTE PIVETTA

www.unita.it

opivetta@unita.it

TAGLIO OPEC

Barile a picco
L’Opec ha deciso di tagliare la

produzione di petrolio di due milioni
e 200mila barili al giorno, ma, contra-
riamente alle aspettative, il prezzo è
sceso sotto quota 40 dollari.Fallimenti

Affari

La polemica

La crisi economica e finanziaria in
corso assume una valenza particolare
nel settore dell’editoria, un comparto
che è da tempo alle prese con delle diffi-
coltà specifiche. Una conferma la si è
avuta ieri con la nota che è stata diffusa
dal Gruppo Editoriale L’Espresso. Infatti,
ilpresidentedelconsigliodiamministra-
zione Carlo De Benedetti, «in previsione
degli effetti negativi che non potrà non
subire il gruppo nel corso del 2009 a
causadellagravesituazioneeconomica
e finanziaria», proporrà al board, in sede
di approvazione del progetto di bilan-
cio, di sottoporre all'assemblea degli
azionistidinondistribuirealcundividen-
dosuirisultatiralativiall'eserciziodell’an-
no 2008.

La probabile cancellazione del divi-
dendo del Gruppo Editoriale L’Espresso
fa seguito al “grido di dolore” uscito dal
cdadiRCSMultimedia. Inquellasede, in-
fatti, oltre a rinviare l’aggiornamento del
pianno triennale a causa, appunto, della
crisi incorso,sièespressafortepreoccu-
pazione per il futuro, specie per la con-
trazione del mercato pubblicitario.

MILANO

DOLLARO/EURO

Crollo record
Dollaro in caduta libera dopo il

maxi-taglio dei tassi d'interesse a quo-
ta zero da parte della Fed: il biglietto
verde è scivolato del 3% fino a 1,4437.
Si tratta di un crollo mai visto.

In un ventennio
undici piani industriali
Tutti senza esito

MIBTEL
15.103
+0,26%

STERLINA/EURO

Parità vicina
La sterlina è scesa ai minimi sto-

rici sull'euro sotto quota 1,10. La pari-
tà tra le due monete è sempre più vici-
na. La sterlina è stata ieri scambiata al
minimo storico di 1,0984 euro.

SORU

No a Tirrenia
Il presidente della Sardegna Re-

nato Soru ha ribadito al ministro Mat-
teoli la contrarietà al rinnovo della
convenzione Tirrenia e ha avanzato
la richiesta di una gara internazionale
che stabilisca i porti da collegare.

MOTOROLA

Paghe tagliate
Motorola ha annunciato che con-

gelerà a partire dal 2009 i piani pensio-
ne e taglierà le retribuzioni dei dirigen-
ti per fronteggiare la crisi. I due mana-
ger di punta hanno accettato una ridu-
zione dei propri stipendi del 25%.

APPROFONDIMENTI SU:

VALEO

Via in 5mila
Valeo taglierà 5mila posti di la-

voro, di cui 1.600 in Francia e 1.800 in
altri paesi europei. Lo ha annunciato il
gruppo francese di componenti auto
che impiega nel mondo 54mila perso-
ne. Obiettivo: far fronte alla crisi.

I conti dei carburanti
e delle manutenzioni
La voce Millemiglia

S&PMIB
19.352
+0,26%

L’Espresso
non distribuirà
il dividendo

IL LINK

P
PARLANDO
DI...
Cig alla
Eaton

IL CASO

AccordotralaEaton, l'aziendachehadichiaratolasuachiusuraal22dicembre2008,
e i sindacati, la Regione Toscana, il governo e le istituzioni locali. Eaton si è impegnata a
concedere la cassa integrazione straordinaria, per cessazione dell'attività, della durata di
due anni, ai 350 dipendenti e a versare loro un integrativo di 750 euro lordi mensili.

Gli uomini d’oro
di una compagnia
che perdeva
unmilione al giorno
Conti in rosso e liquidazioni da nababbo: il caso di Cimoli
L’epopea di Giuseppe Bonomi: quando in cabina va la Lega
Berardino Libonati, l’avvocato di lungo corso presidenziale

Rosso

EURO/DOLLARO: 1,4312
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Foto di Mary Altaffer/Ap

Per la class action si profila un’ulte-
riore proroga. La seconda. Secon-
do alcune indiscrezioni il governo
starebbevalutandounnuovoslitta-
mento, probabilmente di altri sei
mesi. Secondo fonti vicine al mini-
stero dello Sviluppo economico,
servirebbepiù tempo per consenti-
re alle procure di attrezzarsi. Inol-
trenonè ancora sciolto il nodogiu-
ridico sulla retroattività. «Anche se
dovesse slittareancora -dice la fon-
te - sarebbe comunque garantita la
retroattività al primo luglio 2008,
data fissatadalprovvedimentoPro-
di. Dunque i consumatori non per-
dono altro tempo». Il fatto è che
molti (anche l’Antitrust)spingono
perunaretroattività legataallapre-
scrizione dei reati, quindi più lun-
ga.
Lo slittamento potrebbe arriva-

re già oggi con il milleproroghe
che il consigliodeiministri si appre-
sta a varare. Nella «bozza» circola-
ta ieri e riportata dall’agenzia
Apcom, compare anche la proroga
della rottamazione auto, ipotesi di
cui si sarebbe discusso ieri a Palaz-
zo Grazioli (insieme al federali-
smo) in un vertice tra il premier e
Giulio Tremonti, Umberto Bossi e
Roberto Calderoli. Tra le proroghe
attese, anche quella dell’entrata in
vigore della legge 81 sulla sicurez-
zanei luoghidi lavoro.Unadecisio-
ne che ha provocato lo sdegno de-
gli ex ministri del lavoro Tiziano
treu e Cesare Damiano.
I tempi si allungano anche per il

decreto anti-crisi. le modifiche del
governo dovevano arrivare prima
di Natale, invece si profila uno slit-
tamentoadopo le feste.GiulioTre-
monti e Maurizio Sacconi stanno
scandagliando i fondiUeutilizzabi-

li per gli ammortizzatori sociali. Si-
curamente dovranno essere sentite
leRegioni.QuantoaBruxelles, anco-
ra non si sa se la partita è chiusa. In-
tanto anche dalle file del Pdl, però,
arrivano critiche all’utilizzo di fondi
ue epr gli ammortizzatori. Gaspare
Giudice ricorda che si tratta di risor-
se destinate al Sud, che sarebbero
stornateaNord.SergioD’Antoni am-
monisce. «Giudice se ne accorge so-

lo ora?». Sta di fatto che le risorse
per il lavoro vanno trovate, e anche
con il massimo di condivisione. Ieri
anche Agostino megale (Cgil) ha
chiestoun tavolo sulla crisi, senzadi-
visioni tra sindacati, per affrontare
l’emergenza. Uno spiraglio parreb-

be già aperto dal colloquio di Tre-
monti con Pier Luigi Bersani. An-
che i parlamentari pd spingonoper
un tavolo in cui discutere su even-
tuali nuove spese (finora negate) e
il percorso di rientro a fine anno.
Sul decreto restano circa 900

emendamenti. Quelli della Lega
scardinano di fatto i controlli sugli
studidi settore, nelleaziende incri-
si. in sostanza, si risponde alla crisi
favorendo l’evasione. Torna in au-
ge,poi, il vecchiobonusper ritarda-
re il pensionamento. Il testo preve-
de che i lavoratori pensionabili che
restanoal lavoropossono rinuncia-
re all'accredito contributivo relati-
voall'assicurazionegeneraleobbli-
gatoria per l'invalidità, la vecchia-
ia. La somma corrispondente sarà
versata in busta paga.❖

www.tesoro.it

Crisi A New York si manifesta contro il salvataggio dei signori di Wall Street

Il direttivo della Fp-Cgil ha deci-
so un nuovo sciopero generale

con manifestazione nazionale e pro-
pone alla Fiom - che a novembre ave-
vaavanzato l'ipotesi di organizzare in-
sieme uno sciopero (poi sospeso do-
po la decisione dello sciopero genera-
le del 12 dicembre) - di farlo il 13 feb-
braio. «Questa iniziativa potrà essere
ricompresa nelle iniziative che la con-
federazione, i pensionati e le altre ca-
tegorie della Cgil dovessero assume-
re a sostegno della vertenza genera-
le».
Secondo l’organizzazione, l'iniziativa
di Fp e Fiom «potrà essere ricompre-
sa nelle iniziative che la confederazio-
ne, i pensionati e le altre categorie del-
la Cgil dovessero assumere a soste-
gno della vertenza generali».

IL SITO DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA

bdigiovanni@unita.it

Fp-Cgil alla Fiom: sciopero
insieme il 13 febbraio

IL LINK

p Il nodo Sono in molti a spingere per una retroattività legata alla prescrizione dei reati

p Tra le proroghe attese anche l’entrata in vigore della legge sulla sicurezza sul lavoro

Tempi più lunghi per i ricorsi
collettivi: i consumatori posso-
no attendere. Si studia la pro-
roga degli incentivi auto. Tem-
pi più lunghi per il decreto anti-
crisi. Lemisure sugli ammortiz-
zatori solo dopo Natale.

ROMA

Nella bozza anche
la proroga
della rottamazione auto

Economia

Il governo rinvia ancora la class action
Slitta anche il decreto anti-crisi

BIANCA DI GIOVANNI

Sindacato

Milleproroghe
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Foto di Vincent Kessler/Reuters

La governance di Coop Italia
diventa duale: debutta con il voto
dell’assemblea dei soci il sistema
che separa i rappresentanti della
proprietà (i soci) dalla gestione (i
manager). Presidente del nuovo
Consiglio di indirizzo e sorveglian-
za, composto dai presidenti delle
principali coop di consumo, è stato
nominatoErnestoDalleRive,48an-
ni, presidentediNovacoop, cheope-
ra in Piemonte. Vincenzo Tassinari,
oggi presidente del cda di Coop Ita-
lia, guiderà il Comitato di gestione
composto dai vertici manageriali.
A varare il passaggio è stata l’as-

semblea dei soci, riunita ieri a Bolo-
gna. Obiettivo, «rendere più traspa-
rente il processodecisionalee snelli-
re i tempi», «un cambiamento im-
portante che arriva nel pieno di una
crisi» molto grave, sottolinea una
nota. E che rappresenta anche il
punto d’approdo di una riflessione
nataall’indomanidellavicendaUni-
pol-Bnl, che certo non fu indolore
per l’intero mondo cooperativo.
All’origine del duale infatti sta la

separazione tra i rappresentantidel-
la proprietà (i soci, ovvero le princi-
pali coop di consumo) e la gestione
(imanager): i primi si riuniranno in
un Consiglio di indirizzo e sorve-
glianza che sarà presieduto da un
presidente di cooperativa (Dalle Ri-
ve, eletto all’unanimità), in carica
per tre anni.Dovrànominare il Con-
siglio di gestione, indirizzare e con-
trollare i piani strategici. Spettano
al Consiglio di gestione la responsa-
bilità delle scelte commerciali.
Dal cambiamento non rimane

esclusa l’Ancc(le cooperativedi con-
sumatori). Le modifiche statutarie
sono rimandate ad una assemblea
già convocata per fine marzo.
LA.MA.

Il limitedi 48ore lavorative a setti-
mana non si tocca. Con una larga
maggioranza il Parlamento euro-
peohabocciato il testo concordato
dal Consiglio lo scorso giugno per
innalzare il tetto settimanale a

60-65 ore. Bocciata così anche la li-
nea del governo italiano che, ribal-
tando la posizione dell’esecutivo
Prodi, si era schierato per lo sfora-
mento dei limiti.
Un lungo applauso liberatorio ha

accolto l’esito dello scrutinio, cheha
visto sommarsi ai voti di Pse,Verdi e
Sinistra unitaria europea, quelli di
alcuni eurodeputati dei liberali del-
l’Alde e del Ppe. «Le sole battaglie
sicuramente perse sono quelle che
si decide di non combattere», ha
commentato soddisfatto il relatore
spagnolo del Pse Alejandro Cercas,

rimproverando la Commissione di
essersi allineata ai governi.
Ora i rappresentanti di Europar-

lamento e Consiglio siederanno
nel «comitato di conciliazione»
per cercare un compromesso. Ma
se entro maggio non ci sarà un ac-
cordo la proposta sarà definitiva-
mente abbandonata. Alla Gran
Bretagna, cheattualmentegodedi
una clausola di non partecipazio-
ne alla direttiva sulle 48 ore setti-
manali, gli eurodeputati hanno
chiesto di adeguarsi entro tre an-
ni. L’assemblea di Strasburgo inol-
tre ha respinto la proposta dei go-
verni di distinguere tra tempo di
guardia “attivo” e “inattivo” non
pagato delle professioni mediche

ed’emergenza, e ha ribadito che le
ore di guardia vanno considerate
come tempodi lavoro a tutti gli ef-
fetti.Bocciate, infine, ledisposizio-
ni che avrebbero eliminato l’obbli-
godel riposo compensativo imme-
diato.
Perprotestare contro laprospet-

tivadiuna settimana lavorativaal-
lungataapiùdi60oremartedì era-
no scesi in strada a Strasburgo più
di 15mila lavoratori.
Il votoè«un risultatodi grandis-

simo rilievo per la difesa dei diritti
dei lavoratori edellapolitica socia-
le dell’Unione europea», hanno
commentatodallaCgil.Quelladel-
l’Assemblea di Strasburgo «è una
salutare retromarcia dalla quale il
governo deve trarre insegnamen-
to», ha osservato l’ex ministro del
lavoro del governo Prodi.❖

P

Diritti I sindacati europei hanno ottenuto una bella vittoria a Strasburgo

p Scenario Forse un compromesso nel Comitato di conciliazione

p Senza un accordo entro maggio la proposta sarà abbandonata

La Chrysler, uno dei tre big del settore auto, ha annunciato che a causa del crollo delle
vendite da domani fermerà gli impianti per un mese. Per Luca Cordero di Montezemolo
(presidenteFiat)«lacrisiècosìfortechepuoifareanchel’autopiùbelladelmondo,masenon
te la comprano... Stiamo pensando di non fare nel 2009 il lancio di nuovi modelli già pronti».

“Frecciarossa
non avrai 
il mio scalpo”.
Pendolari
contro la Tav

Parte l’Alta Velocità
tra Roma e Milano.
Ma le linee veloci
rallentano le tratte
locali in Lombardia,
Emilia e Umbria.

Diossina:
non bastano 
i sequestri,
ora l’allarme  
sui salumi

La carne di maiale
in arrivo dall’Irlanda 
si usa molto per
produrre insaccati.
Le autorità 
minimizzano, ma...

I nostri test comparativi su: panettoni, pandori, spumanti e cappelletti. Pregi, difetti e prezzi
dei prodotti più venduti. Prove di assaggio e consigli utili per assicurarsi qualità e risparmio.

Ecco le scelte migliori 

per la vostra tavola di Natale

Il settimanale dei consumatori • Il giovedì in edicola • 50 pagine • 2 euro • www.ilsalvagente.it

Il limite di 48 ore settimanali
non si tocca. Il Parlamento eu-
ropeo ha bocciato la proposta
della Commissione di innalza-
re a 60-65 ore il tettomassimo.

BRUXELLES

«Grandissimo risultato
per la difesa dei
diritti dei lavoratori»

PARLANDO DI...
Crisi dell’auto
per Fiat
e Chrysler

Orario di lavoro
Il Parlamento
di Strasburgo
dice no alle 65 ore

MARCO MONGIELLO

Cgil

Coop Italia
sceglie il «duale»
DalleRive
presidente
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Cara Unità

PIERLUIGI SABATTI

Diaologhi

Chiesa e razzismo, ha ragione Fini
Non avrei mai creduto di essere d’accordo con Fini, ma è successo. Ha
avuto il coraggio di sottolineare le responsabilità della chiesa riguardo
all’antisemitismo. Pronta la risposta dei gesuiti e degli storici vaticani
che si difendono affermando che il loro era un antisemitismo religioso
e non razziale.

RISPOSTA I Regi Decreti sulla razza furono approvati dal Gran
Consiglio del fascismo la notte fra il 6 e il 7 ottobre 1938, e ratificati dal
consiglio deiMinistri il 10 novembre.Gli storici cattolici hanno ragione,
Pio XI non era d’accordo, lo disse a Mussolini e scrisse al Re insistendo
sul fatto che i decreti non rispettavano il Concordato sul problema dei
matrimonimisti. IlNunzioBorgoncini-Ducaduemesidopoperò rassicu-
rò Ciano rivelandosi «personalmentemolto antisemita» e la diplomazia
vaticana si mise in moto per rendere meno evidente l’opposizione del
Papache, anovembre, rifiutòdidare la suaadesionealla riunionepropo-
sta dall'arcivescovo diWestminster «per affermare solennemente ed in-
sieme che in Cristo non esistono discriminazioni di razza» e che evitò
con cura da allora di fare gesti clamorosi. Hitler, Mussolini e tutti i loro
non furono mai scomunicati nè da Pio XI né dal suo successore che
scomunicherà invece i comunisti italiani nel ‘48. Ed anche Fini ha ragio-
ne, dunque. Sbagliato dire che la Chiesa non fece nulla, giusto dire che
fece davvero poco e comunque non abbastanza.
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Luigi Cancrini

MASSIMO MARNETTO

L’incredibile storia
della class action

Vorrei far notare al Presidente del-
la Commissione Giustizia della Ca-
mera, Giulia Bongiorno (An) e al re-
latore della proposta Antonio Lo
Presti (Pdl) che far decorrere dal lu-
glio 2008 le cause perseguibili dal-
la class action, significa escludere
da questo strumento di tutela le vit-
time delle truffe più clamorose av-
venute prima di quella data: Cirio,
Parmalat e i bond argentini. Tra il
torto subito da tanti cittadini e chi li

ha truffati, il Governo prende posizio-
ne a favore dei truffatori.

ALESSANDRO PAGANINI

La riforma della giustizia

L’unica riforma della giustizia è que-
sta: durata massima del primo gra-
do 6 mesi, giudizio definitivo entro 2
anni, 6 mesi di aggravante ogni vol-
ta che un imputato non si presenta
in aula. Non è impossibile avere giu-
stizia prima della prescrizione, Re-
port documentava che a Torino ci
stanno riuscendo, e che in Europa è
già così.

GIUSEPPE DI PERI

Le telefonate di Dell’Utri

Gentile Direttrice,
in relazione all’articolo di Travaglio
«L’isola dei mafiosi», apparso il 14 di-
cembre, quale codifensore delsenato-
re Marcello Dell’Utri, preciso che non
risponde al vero quanto affermato da
Travaglio, secondo il quale, in una
conversazionetelefonica con Sara Pa-
lazzolo, il senatore Dell’Utri avrebbe
manifestato la propria disponibilità a
incontrare il latitante mafioso Vito Pa-
lazzolo. Il sen. Dell’Utri non ha mai in-
contrato né la sorella di Vito Palazzo-
lo né quest’ultimo con il quale non ha
avuto mai alcun contatto neppure te-
lefonico. Si tratta di una notizia falsa e
diffamatoriadi cui Travaglio sarà chia-
mato a rendere conto.

Ora sta a vedere che le telefonate me
le sono inventate io. L’avvocatoDi Pe-
ri sostiene cheDell’Utri nonhamai in-
contrato né Vito Roberto né Sara Pa-
lazzolo. Infatti non l’ho mai scritto,
dunquenoncapisco il sensodella soli-
taminaccia di querela. Ho scritto che,
come risulta da un giro di telefonate
intercettate dalla Procura antimafia
di Palermo tra il 2003 e il 2004, Vito
RobertoPalazzolo,dalla suadorata la-
titanza inSudafrica, comunicava tele-
fonicamente con il senatore Dell’Utri
(e con la sua signora Miranda) trami-
te intermediari: la sorellaSaraeunpa-
io di altri personaggi. Palazzolo - con-
dannato definitivamente per traffico
di droga e poi in primo grado per ma-
fia -tentavadi sistemare la suaposizio-
ne giudiziaria col governo Berlusco-
ni-2.Non lodico io, chenoncontonul-
la: lo dicono i magistrati antimafia di
Palermo che quelle telefonate hanno
captato, ascoltato e fatto trascrivere.
Una solanon si può trascrivere: quella
del 26 maggio 2006 fra Marcello Del-

l’Utri eSaraPalazzoloche, coinvolgen-
do un senatore, necessita dell’ok del
Senato per essere utilizzata. I magi-
strati la ritengono fondamentale nel
processo d’appello per mafia a carico
di Dell’Utri perché - scrivono, dopo
averla ascoltata - dimostra che «Del-
l’Utri accetta di incontrarsi con Palaz-
zolo,uomod’onorediPartinico, trami-
te la sorella». Perciò han chiesto al Se-
nato l’autorizzazionea trascriverla e a
usarla. Ma il 30 ottobre la giunta per
le autorizzazioni a procedere del Se-
nato ha proposto all’aula di rispedire
la richiesta al mittente, cioè ai giudici
di Palermo, senz’autorizzare nè la tra-
scrizione né l’utilizzo del nastro. Del-
l’Utri può legittimamente sostenere,
al contrario della tesi dei pm, che la
bobina non contiene nulla di penal-
mente rilevante (lui sa cos’ha detto,
noino):nel qual casodovrebbeprega-
re i suoi colleghi senatori di ribaltare il
votodellagiuntaedidare l’okai giudi-
ci, così che tutti possano leggerla e far-
sene un’idea. (Marco Travaglio)

ERRATA

Cosa Nostra
e il pezzo mancante

Per uno spiacevole errore, nell’artico-
lo di ieri sul blitz contro Cosa Nostra,a
firma Saverio Lodato, a proposito del
presunto coinvolgimento del latitan-
te Matteo Messina Danaro è saltata la
parte successiva che qui riproducia-
mo: «Ma sul punto le riserve, fra gli
stessi investigatori, non mancano. In-
vece era quasi scontato che si fosse
alla vigilia di un “omicidio importan-
te”, ragion per cui l’operazione è stata
temporalmente anticipata. Infine, lon-
ga manus di Totò Riina dal carcere,
considerato ancora “il capo” in carica,
per la realizzazione del suo ennesimo
Sogno che si è tramutato in Incubo.
Porta male, Riina, a Cosa Nostra»

VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA
MAIL POSTA@UNITA.IT
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SENATORE PD PRESIDENTE CONSULTA DI BIOETICA

AGENDA
DIPLOMATICA

BLOG

Pietro Marcenaro Maurizio Mori

POLITICA ESTERA:
COMINCIAMO

DAIDIRITTI UMANI

STORTAVA.WORDPRESS
Orta di Atella

Il blog http://stortava.wordpress.com/
è la finestra su Internet dei cittadini di
Orta di Atella, in provincia di Caserta e
del comitato “Ortanuova” che si op-
pongono da anni ad Eurocompost,
l’azienda che «svolge attività di recu-
pero di biomasse attraverso il proces-
so di compostaggio». Il sito si occupa
di smaltire le deiezioni animali per tra-
sformarle in concime. Sul blog tutta la
storia, da quella della “puzza quotidia-
na” alla lotta per la chiusuradello stabi-
limento.

HTTP://PHASTIDIO.NET
Appunti dei fastidi

I blogger di http://phastidio.net hanno
«un comun denominatore: la critica si-
stematica di tutti i luoghi comuni, le fra-
si fatte, le ovvietà culturali». Così sul
blog che invita a parlare sottovoce co-
me diceva Roosvelt, si leggono picco-
le e grandi precisazioni, ultima: «Il mini-
stro per le Riforme Umberto Bossi, as-
sieme al figlio Renzo, al ministro per la
Semplificazione Roberto Calderoli e al
sottosegretarioalle Riforme AldoBran-
cher, sono appena giuntia via del Plebi-
scito per un pranzo con il presidente
del Consiglio, Silvio Berlusconi». Dun-
que: «Mastica, i romani capiranno».

WWW.CLICKBLOG.IT
Foto e Flickr

http://www.clickblog.it/ è il weblog
che raccoglie informazioni e curiosità
sulla fotografia. Ogni notizia ha la sua
galleria correlata, si parla di concorsi,
giovani fotografi, hardware e tecnolo-
gia dell’ultima ora, iniziative e antiqua-
riato fotografico. Il tutto visibile anche
su Flickr. E a proposito di Flickr, anche
la Biblioteca di New York si è aggiunta
al corposo gruppo di enti presenti sul
sito, per rendere collaborativo il pro-
getto della catalogazione delle imma-
gini del suo archivio.

SOLOELENCHI.BLOGSPOT
Elenchi utili

Questo (http://soloelenchi.blogspot.
com) è il blog che raccoglie solo gli
elenchi. Di qualsiasi tipo e genere.
Ogni visitatore può lasciare il suo se-
guendo la procedura. Per il resto si au-
gura buona lettura. E visto che il Nata-
le è vicino, leggetevi l’elenco dei con-
cetti legati alla festività. Come la leg-
genda dell’agrifoglio.
(a cura di ALESSIA GROSSI)

CASO
ENGLARO

I
l decreto di indirizzo annunciato dal ministro
Sacconi che impone alle strutture pubbliche e
private convenzionate l’alimentazionee l’idrata-
zione artificiale agli stati vegetativi permanenti
è stato pensato per impedire l’attuazione della

sentenza che autorizza la famiglia Englaro a sospen-
dere la terapia nutrizionale a Eluana. La data non è
casuale dal momento che la notizia è stata diffusa
quando già era partita l’ambulanza che doveva prele-
vareEluanadalla clinicadi Lecco in cui attualmente si
trova per portarla in altra struttura sanitaria. Ovvia-
mente il decreto di indirizzo è un atto intimidatorio
che si configura come un ricatto attuato sulla struttu-
ra sanitaria disposta adaccogliere Eluana, atto cheha
raggiunto l’effetto voluto ossia intimidire chi era di-
sponibile a liberare Eluana dalla situazione di non-vi-
ta in cui si trova.
L’atto del ministro segna la fine dello stato liberale

edemocratico caratterizzatodalla separazionedeipo-
teri frutto della tradizione illuminista e democratica.
Dobbiamoprendereattocheoggi, dopo il decretoSac-
coni, in Italia il potere esecutivo è l’unico potere forte
che regola la vita sociale italiana. Gli italiani hanno
perso la possibilità di rivolgersi a un giudice ed avere
un giudizio indipendente ed imparziale, dal momen-
to che anchedopoaverlo ottenuto si trovanodi fronte
a un potere esecutivo che, con un colpo di mano, im-
pedisce l’attuazione di quanto stabilito dal giudice
(nel caso specifico la suprema corte di Cassazione!).
Èdifficile sapereche tipodi regimesi stia instauran-

do, ma sicuramente segna l’inizio di un “catto-berlu-
schismo” attuato con la complicità di una sinistra tie-
pida. Non abbiamo sentito i leader dell’opposizione
protestareal riguardo, silenzio assordante che fapen-
sare alla sudditanza alla posizione dei teodem (Binet-
ti e co.).Manon solo questo: qualche giorno fa abbia-
mo preso atto dell’esplicito rifiuto opposto dall’asses-
sore della Sanità della Toscana Enrico Rossi di acco-
gliere Eluana in quella regione. A prescindere dai di-
scorsi etici, sono atti gravi sul piano istituzionale per-
ché assistiamo a una svolta totalitaria nel senso che i
poteri fondamentali regolatori della vita sociale (legi-
slativo, giudiziario ed esecutivo, secondo Monte-
squieu) sono accentrati in un unico “tutto”: il potere
esecutivo che ha emanato il decreto Sacconi.
Ècambiata la formadiStatocheci è stataconsegna-

ta dai padri fondatori della Repubblica. L’altro giorno
Berlusconihadichiaratodi volere cambiare laCostitu-
zione da solo, e oggi il decreto Sacconi annulla la sen-
tenza della Cassazione. L’unico vero potere è quello
della Chiesa cattolica romana che, come già in passa-
to, teme che lo Stato di diritto democratico avvalli
l’etica laica e secolare che rifiuta la sacralitàdella vita.
Gli uomini della provvidenza cambiano, ma la
“provvidenza” colpisce ancora. ❖

LO STATO?
È FINITO

PERDECRETO

La tiratura del 17 dicembre è stata di 125.366 copie

E
leanor Roosvelt, insieme al grande giuri-
sta franceseRenéCassin, scrisse tra ilgen-
naio 1947 e la fine del 1948 la Dichiara-
zioneuniversale dei diritti dell’uomo.Ol-
treadavereattraversatoal fiancodelma-

rito la crisi economica e sociale e l’esperienza della
guerra,Eleanorera stataunamilitantedeidirittidel-
ladonna euna leaderdel femminismoamericano.E
sin dal primo articolo della Dichiarazione - dove
l’espressione “esseri umani” sostituisce quella di
“uomini” contenuta nella Dichiarazione del 1789 -
le donne cominciano ad apparire come il soggetto
chiavedell’affermazionedeidirittiumani.Ancheog-
gi si può dire che i diritti umani sono, in primo luo-
go, i diritti delle donne.Sonodonne i tre quinti delle
persone condannate alla fame e private del diritto
alla vita. Sette su dieci dei bambini che non vanno a
scuola sonobambine.Mezzomilionedidonnemuo-
iono ogni anno di parto. E ci sono i talebani a ricor-
darci che inemici deidiritti umani sparanocontro le
donne il loro primo colpo.
«Se le donne saranno libere dalla violenza, se sa-

ranno inbuonasalute, e riceverannounabuonaedu-
cazione, se avranno la possibilità di lavorare e gua-
dagnare con pari diritto, le loro famiglie prospere-
ranno. E quando le famiglie prosperano allo stesso
modo prosperano la comunità e la nazione: i diritti
umani sono i diritti delle donne e i diritti delle don-
ne sono i diritti umani».
Queste parole furono pronunciate nel 1995,

quandoalla conferenzamondialedelledonnediPe-
chino guidava la delegazione americana, da Hillary
Clinton, l’attualeSegretariodiStatoamericano.For-
se si può aprire una nuova fase di lotta per i diritti
umani, scossi e minacciati dalla ferocia delle impic-
cagioni a Teheran, dall’assassinio di Anna Politko-
vskaja in Russia, dalla repressione in Tibet. Dobbia-
mo tutti un ringraziamento a Nicolas Sarkozy per
aver incontrato pochi giorni fa il Dalai Lama e aver
così testimoniato che l’Europahaunruoloda svolge-
re.
Vogliamounapoliticaesteraeunadiplomazia ita-

liana e europea che abbia nei diritti umani unpunto
di riferimento essenziale e che sostenga lo sviluppo
della democrazia e dello stato di diritto. E a fianco
della diplomaziapossonogiocareun ruolo le impre-
se, la cooperazione, le ong. Un premio per i diritti
umani, sul modello del Premio Sacharov, può esse-
re uno strumento in più.
Ma per fare questo bisogna avere le carte in rego-

la e in primo luogo adeguare la nostra legislazione
alle convenzioni, ai trattati, agli impegni internazio-
nali che abbiamoassunto. Si può fare subito, in que-
sto Parlamento, e io credo che su questi temi una
convergenza sia possibile. ❖

contatti
www.unita.it
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CON DON ZENO
Sorpassato il fronte, finita la guer-
ra, avendo molto letto e meditato,
sentivo la necessità di vivere coe-
rentemente un’esperienza libera-
mente comunitaria. Sono andato
per un anno e mezzo a Nomadel-
fia, laCittàdove fondamentale leg-
ge era la fraternità. Don Zeno mi
ha voluto come suo segretario, an-
che se volentieri aiutavo a sparge-
re le latrine. ICittadini eranoperso-
ne che venivano pur dalla strada a
costituire famiglie, in parte con fi-
gli adottivi, in parte con figli anche
naturali.
Un giorno involontariamente

ascoltoquesto colloquio fra tregio-
vinetti nati in Fossoli, campo di

concentramentocheerastatooccu-
pato inquegli annidalnuovovillag-
gio.
I tre ragazzini nati nella comuni-

tà si parlano vicini. II più piccolo
domanda al primo dei giovani, che
il giornoprecedenteera statoaMo-
dena: «Com’è Modena?», e questo
dice delle case, dei tram, di tanto
altro. Aggiungendo: «Ma ci sono
anche cose strane». Domanda il
più piccolo: «Che significa stra-
ne?». Risponde il maggiore: «L’ho
visto io con i miei occhi: c’erano
molti ragazzini infreddoliti per le
strade, strappati, bagnati, mentre
dietrovetri lussuosi c’eranobambi-
ni di legno tutti ben vestiti, perfino
con sciarpe di lana».
Don Zeno mi portava spesso nei

suoiviaggi.UngiornoaFirenze sia-
mo entrati nell’ufficio di Don Faci-
beni, il quale stava mormorando:
«Che città crudele, che non sa assi-
milarenelle sue famiglie300ragaz-

zi senza padre e senza madre».
Agitava una medaglia d’argento

che teneva fra le dita mormoran-
do: «Che città crudele, nemmeno
sa procurare il pane ai suoi ragazzi
e al povero vecchio che li accoglie.
Invece del pane necessario gli dà
una medaglia d’argento».
Un’altra volta, arrivando a Ro-

ma, come usualmente in macchi-
na, mi disse don Zeno: «Se io fossi
Papa trasformerei il Vaticano in
unosplendidomuseo, eandrei avi-
vere in unadelle più povere Borga-
te di Roma». Splendido è stato il
suo rapporto con Giovanni XXIII,
uno dei papi più semplici. (Mi sov-
viene Don Ciotti che avrebbe volu-
to diventare prete, ma sapeva che
sui vagoni-merce alla stazionedor-
mivano i barboni. Si consigliò più
volte con l’arcivescovo Pellegrino.
«Ce la fai?» gli ha chiesto l’arcive-
scovo. «Penso di sì». «Allora, per-
ché non provi?»).

POESIA, PARTECIPAZIONE
E SPERIMENTAZIONE
Oltre l’acqua, importa come nasce
e cresce una diga dalla gente. Qua-
si ultimata la diga sullo Jato, otto-
cento chilometri complessivi di ca-
nali venivano costruiti per abbeve-
rare le campagneassetate.Doman-
davamo a ogni persona, in ogni fa-
miglia, amigliaia di famiglie debo-
li perché isolate: «Vuoi l’acqua cara
o a buon mercato?».
E lentamente si chiariva come,

per costarepoco, questadovevaes-
sere acqua democratica, non ac-
qua di mafia: a chi provava a orga-
nizzarsi congli altri, l’acqua coope-
rativa via via diveniva leva per un
cambiamento anche strutturale,
nuova forza che giorno per giorno
svuotava il poteredel gruppoclien-
telare-mafioso locale.Altre valli vi-
cine si svegliavano, altre dighe na-
scevano.
Macome il nuovo reddito avreb-

be potuto sviluppare i valori locali
arginando e filtrando i modelli
commerciali disseminati dai mas-
smedia? Altre leve occorrevano a
rimuovere la situazionepiùdalpro-
fondo.
In decine e decine di incontri a

cui ora partecipano soprattutto
donne e ragazzi, viene identificata
una nuova possibile leva: un nuo-
vo Centro educativo. In altre deci-
ne di incontri si chiede a bambini e
bambine, ragazzi e ragazze, giova-Pacifista Danilo Dolci col pennello in mano dopo aver scritto «Pace» nel Belice

p Il testo Riaffiora il libro cui lavorava quando lo colpì la morte, nel 1997. Eccone alcuni brani

p I ricordi Da Nomadelfia alla diga sullo Jato una vita dedita a ciò che è davvero essenziale

Culture

Alla gente chiedevamo
«Volete bere pagando
molto o poco?»

Dal dopoguerra a Nomadelfia al-
l’esperienza siciliana dove na-
sce la resistenza alla criminalità
organizzata: gli appunti inediti
del sociologo pacifista per un’ul-
tima testimonianza sulla sua
esperienza.

DANILO DOLCI

www.unita.it

Contro la mafia

Se l’acqua
è democratica
La lezione
di DaniloDolci
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ni, aesperti di ogni tipo,di concepi-
re questo Centro: fin che comincia
ad assumere un volto. La scelta del
luogo? «Tra i fiori, gli alberi», «vici-
no a un ruscello», «vicino le rocce»
(uno solo preferirebbe il Centro
nel paese: è un bambino malato).
Mi pare un giorno di aver scovato
una forza adatta, presso massi sel-
vaggi. Per accertarmi vi invito un
vecchio amico.
Zu Sariddu guarda, rigira, ri-

guarda: poi scuote la testa, poco
persuaso. «Perché no?» domando,
«Costa poco, è bello, colmo d’av-
ventura». «Daqui i bambininonve-
dono il mare».
E inpochesettimane trova fraer-

be, olivi, spinee ruscelli altro terre-
no, pur coltivabile, da cui i piccoli
possono vedere non solo il mare
ma la valle inverdita, anche quan-
do arriva l’arsura dell’estate, dalle

acque del nuovo lago.
Nell’inesauribile materia della

montagna viva sulla campagna, il
Centro educativo non viene conce-
pito come gabbia, né si arresta ai
suoivetri: in spazidiversamente in-
teressanti, esposizione e spettaco-
lonuovoogni giorno, ciascuno stu-
dia come ogni creatura è viva di in-
finiti nessi da imparare a interpre-
tare.
Carlo Levi telefona daRoma che

Amico (uno dei figli) venendo gli
porti un pane (grande, al forno di
legna).Anzi, due.Unosarebbe ser-
vito da modello mentre l’altro
l’avrebberomangiato. Lo assicuro,
ma intanto ripensavo: avessi pur
trovato vecchio vino...
Dal carcere era uscito in quel pe-

riodo un «bandito» che aveva un
magazzino di vino. Sono andato a
domandargli: «Potrei comprare un
vecchio bottiglione?» Mi ha rispo-
stodi noma intanto èuscito. Ritor-
na con un bottiglione scuro. Sono
confuso. Cerco il portafoglio men-
tre lui porgendomi il vino mi spin-
ge fuori: «Noncapisci proprionien-
te?». Uscito dalla casa, finalmente
capisco. Avevo chiesto di poter
comprare. Ma pure esiste quanto
non ha prezzo. ❖

Centro per lo sviluppo
creativo Danilo Dolci

www.radiomarconi.com

Per una cultura di legalità
solidarietà e ambiente

r.pallavicini@tin.it

www.danilodolci.it www.fondodanilodolci.it
Il sito ufficiale

LA VOCE DI DOLCI ALLA «SUA» RADIO PRIVATA

IL CALZINO
DI BART

Fondo Danilo Dolci

IL LINK

«Gettini di vitalba l’ho sentito
dire nell’Umbria per la prima volta:
oper significareunasquisita sempli-
citàouna trasparenzabruciata. Pen-
so opportuno in fine dei miei giorni
raccogliere alcuni eventi significati-
vi, in un libro così intitolato, dalle
nonpoche pagine che ho appuntato
in tutta lamiavita». L’ultimo librodi
Danilo Dolci, iniziato nel ’97, l’anno
della morte, non è arrivato oltre la
trentinadi fogli e comealtri suoi tito-
li era destinato a ospitare in parte
brani di precedenti volumi. Anche
questo sarebbe stato un libro auto-
biografico pensato per coniugare
esperienza e riflessione, i due poli
entro i quali si è svolta l’intera vicen-
da di un educatore che è stato etno-
logo, sociologo, scrittore e capopo-
polo; e che ha fatto dell’entroterra
palermitano il suo campo di ricerca
edi battaglia. Il testo, rimasto inedi-
to e consegnato dai figli allo studio-
so e amico Giuseppe Barone, è un
quaderno di ricordi e note correda-
to anche da foto di Mirto, il borgo
vicino Partinico dove fondò una
scuola sperimentale basata sul crite-
rio dellamaieutica,modello alla ba-
se di libri famosi come Inchiesta a
Palermo, Banditi a Partinico e Rac-
conti siciliani. Già malato (morirà il

30 dicembre e vorrà essere sepolto
sulla collina scelta per edificare la
sua casa di accoglienza «Borgo di
Dio») penserà di ripercorrere il suo
percorso sul fronte dell’impegno ci-
vile e sociale ricapitolando una vita
concepita come una pianta da giar-
dino semplice e resistente irrigata
dagettini che sonogli «eventi signifi-
cativi» richiamati in apertura del-
l’inedito. Secondo Barone si tratta
di un testo sul quale Dolci si ripro-
metteva senz’altro di tornare anche
per correggere gli errori che lo se-
gnano,non imputabili peròa lui che
scriveva a mano. Ma c’è il Dolci più
significativo: dall’esperienza di No-
madelfia alle lotte siciliane per l’ac-
qua all’osservazione del fenomeno
mafioso. GIANNI BONINA

Renato
Pallavicini

C
hi è l’autore? Chi crea
un’opera letteraria, arti-
stica, scientifica (Zinga-
relli).Ma c’è un di più: la
cifra, lo stile, la capacità

di articolare la propria opera. Ecco
quello che fa l’autore. Gianfranco
Manfredi (Senigallia 1948) possiede
quel di più e ha dimostrato di farlo
valere su più fronti.Ma, comeha giu-
stamentedichiarato inunarecente in-
tervista, non è un eclettico: «Eclettici
- dice - sono gli architetti o i medici
che scrivono anche romanzi, io fac-
cio ununico lavoro usando semplice-
mente diverse forme di scrittura».
Manfredi ha scritto canzoni e negli
anni 70, in coppia con Ricky Gianco,
ha prodotto alcuni tra gli album più
interessanti del periodo (daManon è
unamalattiaaZombiedi tutto ilmon-
dounitevi), espressionediundibatti-
to cheattraversavaunasinistra inbili-
co tra spirito dissacrante e pulsioni
violente, e che si traduceva in testi di
intelligente ironia.Ha scritto saggi fi-
losofici (L’amore e gli amori in Jean
Jacques Rousseau, 1978); ha scritto
sceneggiature per il cinema e la tv
(suaunaproficua collaborazione con
SalvatoreSamperi);hascritto roman-
zi noir e fantastici comeMagia Rossa
(1983), Cromantica (1985), Ultimi
vampiri (1987), Trainspotter
(1989), tutti editi da Feltrinelli eUna
Fortuna d’annata (Tropea).
Poi ha cominciato a scrivere sog-

getti e sceneggiature per fumetti, di-
ventando una delle firme di punta
della scuderia Bonelli: Tex, Dylan
Dog e la creazione di due serie d’ec-
cellenza come Magico Vento e Volto
Nascosto (appena giunta al termine
ma della quale si vocifera una ripre-
sachesposta l’azionedall’Etiopiadel-
la prima infausta colonizzazione ita-
liana alla Cina della Guerra dei Bo-
xer). E da ultimo è tornato al roman-
zo con lo straordinario Ho Freddo
(pp. 552, euro 16 Gargoyle): appa-
rentemente una vicenda di genere
vampiresco ambientata nell’Ameri-
ca della fine del 700, in realtà una
documentata ricognizione tra storia
e leggenda.Dipiù:un fluente raccon-
to d’autore che possiede la lucidità e
l’eleganza di un conte philosophi-
que.❖

MANFREDI:
ECCO

L’AUTORE

Avevo chiesto di poterlo
comprare. Ma esiste
ciò che non ha prezzo

Ci costrinse a guardare
il popolo degli ultimi

È proprio tempo di riprendere
la vita e la lezione di Danilo Dolci
(1924-1997). È stato uomo di svolta
epocale che riuscì a inserire tra l’indif-
ferenza delle classi dirigenti e l’econo-
micismo prevalente delle lotte sinda-
cali, il cuneo della denuncia pacifista,
fatta di resistenza passiva, di fusione
dei diritti sociali nei diritti umani. Che
spinse i migliori intellettuali italiani a
guardare finalmente al mondo degli
ultimi, e costrinse l’opinione pubblica
delle classi dirigenti a prenderne atto.
Partivadal presupposto che per cono-
scere i poveri bisognasse vivere co-
me loro e che per far conoscere i po-
veri bisognasse render loro la voce.

I Racconti siciliani
raccolti tra la povera gente

«Questo libro comprende alcu-
ni racconti più significativi che ho rac-
colto dal 1952 al 1960 tra la povera
gente di quella parte della Sicilia in cui
operiamo. Ho scelto i meglio leggibili
badando a non sforbiciare liricizzan-
do, temendo soprattutto che la sco-
perta critica, il fondo delle reazioni di
chi legge, rischino di dissolversi in go-
dimento estetico: tanto sono espressi-
ve, belle direi, alcune di queste voci».
Ecco come Danilo Dolci parlava dei
poveri e dei suoi «Racconti Siciliani»,
che ora sono stati raccoltio in un’anto-
logia dall’editore Sellerio (pagine 417,
euro 14,00).

Il diario rimasto
incompleto è stato
conservato da un amico

Il vino del bandito

Unquaderno
di note con foto
diMirto, il borgo
dellamaieutica

Il Gandhi italiano

Il manoscritto
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Roberto Saviano? C’è già Savia-
no? Si è visto il film con noi?Ma tu
l’hai letto? No è troppo lungo, ma
il film sì che l’ho visto. L’Università
RomaTre, sulla via Ostiense, è già
in subbuglio da ieri mattina, da
quando conun passaparola veloce
si sa che lui, Roberto, l’eroe che ha
scrittoGomorra, saràda loroapar-
lare e a rispondere alle domande e
far vedere delle fotografie durissi-
me, che in parte aveva mostrato
giàaMantova,al FestivaldelleLet-
terature. Fotografie di morti am-
mazzatidi camorraeparolecheso-
no sempre le stesse, molto dure, e
che stanno facendo di questo ra-
gazzo, ormai famoso in tutto il
mondo,un’iconadella lottaalla cri-
minalità organizzata; un fenome-
nopoco letterarioemoltopop.Do-
mande e fotografie shock utili a
sentirsi un po’ più forti, assieme a
lui, di fronte a quello scempio del-
la legalità, a quella terra di nessu-
nosucuihascrittounpoderosovo-
lume che ha superato il milione di
copie vendute.

COME BONO VOX
Tutti si agitano per vederlo me-
glio. Le ragazze gridano come di
fronte a unapopstar. E lui che arri-
va: così giovaneecosì segnato,per-
ché lo sguardo di Roberto Saviano
è sempre quello, lo sguardo di un
uomocheha imparato a convivere
con una minaccia costante. E che
non ha ancora assimilato fino in
fondo questa condizione nuova,

che è al tempo stesso esaltante e op-
primente. Esaltante nel vedere tutti
questi ragazzi che loapplaudonoco-
me fosse Bono Vox. Opprimente,
perché tutto questo ha un prezzo, il
prezzo di una libertà, il prezzo di
uno scrittore che ormai si è allonta-
natosenzascampodaquel sognoan-
tico di essere scrittore fino in fondo,
che Saviano aveva quando manda-
va i primi racconti alla rivistaNuovi
Argomenti.
E ora? Ora nel vederlo tra i suoi

fan, nel vederlo raccontare la mor-
te,mostrando fotografiedove ibam-
bini sono in prima fila davanti ai ca-
daveri, capisci che forse serve anche
questo. Che forse nel lungo periodo
uno come Leonardo Sciascia ha fat-
to di più per la coscienza civile di

questo paese, ma poco importa. Sa-
viano sta sensibilizzando masse di
giovaniche in lui vedonounoscritto-
re coraggioso. E forse dopo Gomor-

ra leggeranno altro, e dopo il filmdi
Matteo Garrone cercheranno quelli
di Damiano Damiani, di Elio Petri,
di Francesco Rosi. La letteratura
centra poco in tutto questo. Lo spet-
tacolo molto di più.
Ma ilnodo futurodiSavianoè tut-

to qui: nella consapevolezza che il

www.robertocotroneo.net

Il volto Roberto Saviano sui muri di Napoli

Combattere l’illegalità
perseguire la felicità

«Combatto certi poteri non per
pura morale o giustizia, ma per-

chè voglio essere felice». Saviano ieri
alla radio Current (Sky), Ma anche:
«Per combattere la camorra bisogna
cambiare le regole economiche: non è
solo una battaglia morale. Oggi le orga-
nizzazioni criminali riescono a determi-
nare gli equilibri politici al di là della per-
centuale e della mazzetta al singolo po-
litico. Per i clan la cosa più pericolosa è
che le persone sappiano come funzio-
na il sistema». Ancora alla radio, sem-
pre ieri su «Faccia a Faccia» (Radiotre).

ROMA

p L’incontro Lo scrittore accolto tra grida e giubilo dagli studenti dell’Università Roma Tre

p Il dubbio Carismatico e magnetico. Ma attenzione, ragazzi: i libri non danno risposte

E dopo scopriranno
altre letture sul cuore
marcio dell’Italia

Alla radio

Saviano «popstar» all’Ateneo:
ossia, la forza diGomorra
La sala dell’aula magna (circa
550 posti) era strapiena e mol-
ti ragazzi sono rimasti fuori:
ieri all’Università RomaTre Ro-
berto Saviano ha incontrato
gli studenti. Molti di loro han-
no letto solo il suo libro.

ROBERTO COTRONEO

LETTERATURA

Coscienza civile
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«Il nostro tempo
ossessionato
dal faremostre»

Intervista a Ida Gianelli

Dopo 18 anni lascia la guida del museo di Rivoli
Sull’arte contemporanea che Bondi non capisce:
«Non si può stare sempre voltati indietro»

www.robertosaviano.it

H
a fama di odiare il gos-
sip, di non arretrare di
fronteallepressionidie-
tro lequintequandocre-
de in qualcosa. Di carat-

tere cortese, ma anche dura, diretta,
capace di valutare le critiche purché
esplicite, appassionatadiArte Povera,
genovese, Ida Gianelli ha guidato per
18 anni il museo d’arte contempora-
nea del Castello di Rivoli presso Tori-
no. Il 31dicembrebrinderàaunanuo-
va vita: il suo mandato finisce. A sor-
presa il sindaco di Roma Alemanno
l’ha invitata a condurre due luoghi di
mostre come il Palazzo delle Esposi-
zioni e le ScuderiedelQuirinale. Lei ci
sta pensando su. E sull’argomento

nonrisponde finchénonavrà sciolto il
nodo.
Il bilancio dell’esperienza a Rivoli?
«È il primomuseo d’arte contempora-
neanato in Italia,nel 1984.Edèdiven-
tatoquel cheègrazieal lavorodi squa-
dra. Emi riferisco a chi ci lavora, a chi
lohasostenuto, la cittàdiTorino, i col-
lezionisti, gli amici, gli sponsor, un
pubblico fedele.Ci pareunbuon risul-
tato».
Quanti visitatori avete?
«Circa 120 mila all’anno».
Cosa fa o dovrebbe fare un museo
d’arte contemporanea?
«Museononvuoldireorganizzaremo-
stremaavereunacollezione,un servi-
zio educativo per avvicinare la gente,
una biblioteca specializzata e la no-
straè tra lemigliori. Lamostraèun’os-
sessioneperchédàpiù spazio sui gior-

nali, però indebolisce le strutture.
Masi tendeabruciare le cose in tem-
pi brevi».
Il ministro per i beni culturali Bondi
ha detto di non capire l’arte d’oggi.
«Questo è il livello più basso per di-
scuterne.Un luogocomeRivoli deve
organizzare visite guidate gratuite e
laboratori, dialogare con il pubbli-
co, non lasciarlo isolato. Ma non bi-
sogna spiegare sempre tutto. Serve
invecevedere l’arte sistematicamen-
te, non una tantum. Per l’arte antica
vale lo stesso discorso: molti credo-
no di capirla però è un equivoco,
non è così semplice come sembra».
Bondi ha eliminato dal ministero la
direzione per l’arte contemporanea.
«Nonpossopensarnebene.Chebiso-
gnoc’eradiabolirequalcosache rap-
presenta una realtà? Ci sono le so-
printendenze per l’arte antica: per-
ché non avere una struttura per il
contemporaneo?»

Perché averla?
«Credo nella cultura contempora-
nea,perciòva sostenuta.Giàèdiffici-
le capire ilproprio tempo, figuriamo-
ci se si sta semprevoltati indietrover-
so il passato».
Qual è lo stato dell’arte?
«Non è degli occidentali, è del mon-
do, ha forme infinite edobbiamoan-
darcauti con igiudizi.Ora trovo inte-
ressanti artisti di altre culture che si
integranocon la nostra. Sedevo fare
un esempio cito un giovane, Yan Fu-
dong:è straordinariocomeadotti te-
matiche della sua Cina usando un
linguaggio comprensibile anche per
l’occidente.
Il Padiglione Italia della Biennale,
che lei curò nel 2005, nel 2009 avrà
come responsabili Beatrice Buscaro-
lie Luca Beatrice, critici d’arte esplici-
tamente di destra. La destra entra in
un territorio dal quale si è tenuta al-
la larga o «di sinistra»?
«L’arte non è di destra né di sini-
stra. Infatti non trovo interessante
un lavoro che tocchi direttamente
l’aspetto politico perché invecchia.
L’arte fa politica in un altro modo,
mentre sono i curatori, che non so-
no creativi e alcuni fanno carriera
con un partito, a prendere posizio-
ne. Gli artisti sono e devono essere
critici col potere, dirompenti, met-
tere in discussione quanto succe-
de.È sempreaccaduto,basti pensa-
re a Caravaggio».

libro successivo, il prossimo, com-
porterà uno strappo rispetto a Go-
morra. E lì si tratterà davvero di ca-
pire se sarà unGomorra bis, e allora
avràpoco senso, o se invece scriverà
dialtro, e aquel punto tutto cambie-
rà, tutto quel sentire, quell’empatia,
quell’entusiasmo che si percepisce
qui, oggi pomeriggio, non potrà ri-
presentarsi allo stesso modo, dovrá
diventare un’altra cosa.

IL LIBRO UNICO
Attorno a tutto questo Roberto Sa-
viano non c’è dubbio sia assoluta-
mente carismatico, e le sue parole
sono magnetiche. Ma il dubbio è
sempre lo stesso, è il dubbio che ti
vieneguardando tutti loro, tutti que-
sti ragazzi che hanno 19, o 20 o 21
anni. Cosa hanno letto prima di Sa-
viano? E così glielo chiedi. Hanno
lettopocoonulla suquesti argomen-
ti. E cosa leggeranno dopo? Quello
che Saviano scriverà per loro, forse.
Ed è così, il talento di Roberto inizia
e finisce con loro. E inizia e finisce
con lui. In un luogoaltro dove si sof-
fre, dove si ha paura, dove ci si indi-
gna, dove la vita cambia, dove i ra-
gazzi che sono nati nei regni dove
imperano con il terrore i Casalesi, e

sono fuggiti a studiare fuori, anche
aRoma,dicono:perché sequalcuno
scrive di questi orrori, questi orrori
debbono permanere? Perché la let-
teraturanon è salvifica, per una vol-
ta? E perché la scrittura non aiuta?
Perché la denuncia non dà i suoi
frutti? Perché Gomorra non ci ha li-
berati dal male, quasi fosse un libro
sacro?

CAMBIARE LEGGENDO
E lui, mentre lascia l’aula tra gli ap-
plausi, ormai lo sa, e sembra dirlo a
tutti loro in silenzio. È un cammino
lungo, fatto più di domande vere
che di risposte.
Per una platea che non sa quanto

i libri non siano altro che domande
senza risposte. Perché le risposte ar-
rivano sempre dopo, e solo se i libri
sono capaci di cambiarti davvero.
Gomorrapuòessere unodi questi li-
bri.❖

Foto Agenzia Fotogiornalistica Reporters, Torino

Identikit

IL SITO UFFICIALE DI ROBERTO SAVIANO

«Un lavoro che tocchi solo
l’aspetto politico non mi
interessa perché invecchia
Gli artisti devono essere
critici col potere»

smiliani@unita.it

Il tam-tam è durato
giorni, ed ecco una
ressa indiscrevibile

IL LINK

P

Parlar di camorra

PARLANDO DI...
Jan Fabre
a piazza del
Plebiscito

Torna l’arte contemporanea in Piazza del Plebiscito a Napoli: ospiterà dal 20 dicem-
bre al 18 gennaio cinque delle più famose sculture di bronzo di Jan Fabre, «L’Homme qui
donne du feu» (1999), «L’Homme qui mèsure les nuages» (1998), «L’Homme qui pleure et
rit» (2005), «L’Astronaute qui dirige la mer» (2006), «L’Homme qui écrit sûr l’eau» (2006).

Donna d’arte Ida Gianelli al Castello di Rivoli

STEFANO MILIANI
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Bambini che non mangiano più le
uova dopo aver visto da dove
«escono». Mamme indiavolate
con lemaestre perché «scioccano»
i loro figlioli con le gite in fattoria.
Meglio,evidentemente, i videogio-
chidovesi vince facendoabrandel-
li il nemico o ammazzando i poli-
ziotti. Benvenuti nel terzo millen-
nio.L’eradellaglobalizzazionesel-
vaggia. A questo tema l’Università
RomaTrehadedicatounpondero-
so convegno: cinema, media e de-
mocrazia nell’era della globalizza-

zione. Tre giorni di dibattiti, inter-
venti e video per riflettere su para-
dossi e vie di fuga dalla cultura glo-
balizzata. Della quale il cibo è tra le
prime «vittime», a fronte di un siste-
ma industriale che ha pericolosa-
mente modificato l’ambiente natu-
raledel pianeta. L’esempioper tutti,
l’abbattimento delle foreste per gli
allevamenti di bovini destinati agli
hamburgerdei fast foodo le coltiva-
zioni intensive di ogm.

STORIE DI TERRA
A parlarcene, tra i relatori, è Cinzia
Scaffidi, responsabile di Slow Food,
l’associazione nata nell’89 da una
brancadell’Arci, proprioper riporta-
re il cibo ad una dimensione «soste-
nibile» ed umana. Un impegno por-
tato avanti in tanti anni di lavoro
(scuole, manifestazioni, incontri)
ora coronato, anche sul versante ci-
nematografico, da una collana di
dvdprodotta dallaCinetecadi Bolo-
gna. Primauscita:Storie di terra e di

rezdore. Piccolo manuale di cultura
materiale di Antonio Cherchi e Nico
Lusoli, un viaggio attraverso la cul-
turaalimentare contadina,per ritro-
vare gesti e tradizioni di un mondo
in via di sparizione.
Eccole, dunque, le «eroine» di

questa storia antica, le rezdore mo-
denesi, ledonnedi casa, le «sacerdo-
tesse»di una cucina che si è fatta co-

noscere in tutto il mondo. Sono no-
mi e gesti antichi di un veromanua-
le di antropologia culturale. Quasi
unNovecento che ci racconta di can-
ti contadini, di emigrazione ma an-
che di tigelle, piastrelle di sasso do-
ve cucinare sul fuoco del camino le
crescentine, piccoli pani fatti di fari-

nadi grano. «Ogni volta, dalla pasta
lievitata - racconta una di loro - vie-
nemessovia unpezzo: lamadre.Da
lì si ricominciaperogninuovo impa-
sto». La pasta madre, spiega Scaffi-
di, «nella cultura contadina è fonda-
mentale perché tiene in sé la stessa
idea della vita. E non può essere ne-
gata a nessuno. Neanche alle stre-
ghe della leggenda che vuole così la
nascita del pane sardo carasau: sot-
tile, sottile perchévienepassato sot-
to la porta dalle donne che stanno
facendo l’impasto e hanno paura di
aprire l’uscio alle streghe». Quanta
differenza, insomma, col cibo che
vieneconsumatonelle «città - prose-
gue Cinzia Scaffidi - quello comple-
tamente spersonalizzato degli iper-
mercati, frutto di unaglobalizzazio-
ne che ha come unico obiettivo il
guadagno». Questo è l’impegno di
Slow Food: ristabilire il flusso di co-
noscenza tra consumatore e cibo,
perché, comedice il vecchio adagio,
siamo quello che mangiamo.❖

La trebbiatura Sul set di «Novecento» di Bernardo Bertolucci

ggallozzi@unita.it
ROMA

GABRIELLA GALLOZZI

p Il convegno A Roma una tre giorni a cavallo tra film, media e temi della democrazia

p Cineteca In arrivo una collana di dvd sulla cultura alimentare contadina ai tempi del fast food

Come ristabilire il flusso
di conoscenza tra
consumatore e cibo?

Globalizzati di tutto il mondo
ritrovate la vostra identità, a
partire dal cibo. In un conve-
gno di RomaTre presentata la
collana dvd di Slow Food per
conservare la memoria alimen-
tare contadina. Buon appetito.

Culture

Slow Food

Il cinema e il cibo per fuggire
dalla globalizzazione

GIRACOMEMANGI
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Fingevasemprediessersidimentica-
toqualcosa, seneandava,poi all’im-
provviso si girava, alzava un dito e
diceva «Ah, un’ultimacosa…», eper
gli assassini era finita.Oggi il tenen-
te Colombo se ne andrebbe e basta.
Non ricorderebbe più chi è il colpe-
vole. Peter Falk, il grande attore che
l’ha interpretato dal 1971 al 2003, è
affetto dal morbo di Alzheimer. Lo
afferma la figlia Catherine, che ha
presentato alla corte di Los Angeles
una richiestadi affidamento.Cathe-
rine sostiene che il padre non è in
grado di riconoscere le persone e ri-
schia di essere raggirato e derubato
da chiunque lo incontri. L’attore ha
recentemente subito un intervento
ortopedico dopo un incidente d’au-
to (stava guidando, ma ha perso il
controllo della vettura) e ha biso-
gno di essere costantemente sotto
osservazione. Nello scorso mese di
aprile Falk era stato fotografato
mentre vagava per Beverly Hills, il
quartiere di Los Angeles dove abita,
in evidente stato confusionale. Un'
udienza è stata fissata per il mese
prossimo.CatherineFalk,nella vita,
fa la detective privata e conosce be-
ne i rischi ai quali va incontro il pa-
dre: a Los Angeles un ex divo 81en-
ne con un ricco conto in banca può
incontrare un sacco di grassatori...

DA RITA A REAGAN
Il morbo di Alzheimer è una bruttis-
simabestia che, adifferenzadei truf-
fatori,nonbadaal conto inbancané
allo status sociale. Falk non è il pri-
modivodiHollywoodadesserneaf-
fetto. Il caso più triste rimanequello
di Rita Hayworth, colpita già a 40
anni, anchese le fudiagnosticato so-
lo vent’anni dopo. In tempi più re-
centi, hanno gravemente sofferto di
Alzheimer Charlton Heston e Ro-
nald Reagan. Ognuno di questi casi
è, umanamente, triste quanto gli al-
tri: ma certo è diverso sapere che i
ricordi hanno abbandonato un ex
presidentedegli Usa comeReagane
un adorabile tenente di polizia co-
me Falk/Colombo, che – nei tele-

film – faceva della memoria e della
perspicacia la propria forza. Falk è
celeberrimo in Italia per quel perso-
naggio, che in originale si chiama
Columbo con la «u» (il nome pro-
prio non viene mai detto, in nessun
episodio) e che ha seminato la leg-
genda che l’attore sia italo-america-
no. Invece Falk è al 100%ebreo con
radici mitteleuropee (padre russo,
madre polacca con antenati unghe-
resi e cechi). La sua carriera ha avu-
to anche tappe italiane in film come
Italiani brava gente,Lo sbarco di An-
zio eGli intoccabili, diretto nel 1969
daGiulianoMontaldo che saràmol-
to rattristato nel sapere il suo vec-
chio amico in simili condizioni. «È

un attore bravo e un uomo simpati-
cissimo – dice sempre Montaldo – e
ricordo che dopo alcuni giorni di la-
vorazione venne dame e mi chiese:
Giuliano, tutto ok con le mie inqua-
drature? Certo, Peter, sei bravissi-
mo. Nessun problema?, insistette.
No, perché? Perché sai – mi confes-
sò–nonso se tene sei accorto,ma io
ho un piccolo problema all’occhio
destro...». Peter Falkhaunclamoro-
so occhio di vetro dall’età di 3 anni,
quando dovettero asportargli l’oc-
chio destro a causa di un tumore. Il
che non gli ha impedito di essere un
magnifico attore. ❖

Le scarpe tirate dal giornali-
sta iracheno contro Bush. Su You
Tube sono state «cliccate»dall’inte-
ro pianeta. È pure questo il cinema
della globalizzazione, spiega Gior-
gioDeVincenti, direttoredelDipar-
timentocomunicazioneespettaco-
lo di RomaTre, tra gli organizzato-
ri del convegno (Cinema, media e
democrazia nell’era della globaliz-
zazione) che si è concluso ieri aRo-
ma. «La dimensione del cinema -
prosegue - non è più soltanto quel-
la “pellicolare” ma di un cinema
espanso che va dal digitale alla tv.
E che viaggia in quella videosfera
che è ilweb, con conseguente sma-
terializzazione dei beni che diven-
tano beni virtuali». Un territorio,
insomma, dove non ci sono confi-
ni, né frontiere e neanche regole
(tuttaunapartedel convegnoèsta-
ta dedicata agli Internet Bill Ri-
ghts).Ma dove possono prolificare
gli «sguardi». Offrendo dunque

una sorta di democratizzazione
delmezzo. Se da unaparte, infatti,
sostieneDe Vincenti esiste il block-
buster, il cinema globalizzato per
definizione, fatto di spettacolo,
omologazione e standardizzazio-
ne, dall’altro c’è un cinema curioso
della realtà, che si interroga senza
preconcetti. Un cinema glocal. Ne
sono esempio, sempre per De Vin-
centi, film come La classe di Lau-
rent Cantet, sulla scuolamultietni-
ca parigina, oppure Still Life del ci-
nese Zhang Che, vincitore del Leo-
ne d’oro, o ancora tutto il cinema
dei fratelli Dardenne. «Zavattini
parlava di cinema di incontro, un
cinema che si fa per interrogare le
cose. Nella Classe, per esempio, il
regista è lì permesi congli studenti
che con la loro realtà contribuisco-
no alla stesura del racconto». Que-
stoè ilglocal, ladimensione territo-
riale dell’esperienza. Quella desti-
nataa rivendicare la cosiddetta «di-
versità culturale» riconosciuta an-
che dall’Unesco nel 2001.
GA.G.

FRASE DI...
WOODY
ALLEN

Colombonon ricorda più
chi è il colpevole:
Falk èmalato di Alzheimer
Dice la figlia Catherine che il
grande attore americano che ha
vestito i panni di Colombo dal
’71 al 2003 non riconosce più le
persone. L’Alzheimer a Hollywo-
od ha già colpito la Hayworth,
Reagan, Heston...

spettacoli@unita.it

Hamburger «Super size»
E non sai cosa rischi

Ad aprile l’avevano
fermato a Beverly Hills
in stato confusionale

Sordi divora gli spaghetti
È il trionfo della pasta

Sono spaghetti ma Sordi li chia-
ma «macaroni». Ciò che conta è che li
distrugge. È il trionfo della dieta medi-
terranea su quella americana fatta di
«latte, mostarda, marmalade»: am-
mazza che zozzeria! Con i cibi
yankee, com’è noto, «c’ammazzamo
le cimici». Il film è «Un americano a Ro-
ma»: il trionfo della pasta al cinema.

I pericoli del cibo fast-food sono
analizzati in «Supersize Me», docu-
mentario di Morgan Spurlock. Di
McDonald’s e simili è ovviamente pie-
no il cinema americano, ma la scena
principe sul tema è in «Pulp Fiction»,
tra Travolta e Samuel Jackson: come
si chiamano i Big Mac in Francia? Ma
«le» Big mac, che domande!

Il piacere fatto in cucina
nel «Pranzo di Babette»

Forse il pasto più sontuoso del
cinema è nel «Pranzo di Babette» di
Gabriel Axel, da un romanzo di Karen
Blixen. Sarebbe interessante anche ri-
creare i menù della «Grande abbuffa-
ta» di Marco Ferreri, possibilmente
con un finale diverso. Da ricordare an-
che «Big Night» di Stanley Tucci. AL. C.

Da Dardenne alla
«Classe»: quando la
settima arte è «glocal»

ALBERTO CRESPI

Qui Hollywood

Oggi anche
le scarpe tirate
a Bush
sono cinema

Schermi a tavola

L’attore Peter Falk segnato dalla malattia

Sguardi diversi

F
«Io non mangio ostriche. Io voglio
che il mio cibo sia morto. Non malato.
Non ferito. Morto!»

51
GIOVEDÌ

18 DICEMBRE
2008



FRONTE DEL VIDEO

COLDPLAY LIVE A UDINE
Sarà lo stadio Friuli di Udine, il 31
agosto,aospitare l’unicadata italia-
na del «Viva la vida tour» 2009 dei
Coldplay. La band di Chris Martin,
dopoaver toccatoa settembreBolo-
gna eMilano nel tour 2008, riparti-
rà a febbraio da Tokio per la stagio-
ne 2009. Per il concerto udinese i
biglietti sono già disponibili trami-
te il circuitoTicketOne(www.ticke-
tone.it) e nelle prevendite autoriz-
zate.

AFFLECK & JAGGER PER IL CONGO
Ben Affleck e Mick Jagger insieme
per un cortometraggio sul Congo
chiamato Gimme Shelter. Affleck
ha diretto il film lo scorso mese in
Congo - sconvolto da dieci anni di
guerra civile - allo scopo di racco-
gliere 23 milioni di dollari a favore
di un progetto dell’agenzia per i ri-
fugiati dell’Onu.

IL CINEMA ITALIANO A BARI
Si svolgerà a Bari, dal 12 al 17 gen-
naio, lamanifestazione «Per il cine-
ma italiano»: diretta da Felice Lau-
dadio, presenterà film in antepri-
ma e sezioni competitive riservate
a 15 lungometraggi scelti da 10 cri-
tici tra i migliori del 2008, 15 corti
e 13 documentari. A valutare i film
saranno giurie popolari, presiedu-
te rispettivamentedaMichelePlaci-
do,DavideFerrario eCorsoSalani.

OGGI

18 Dicembre
1932

Con un discorso altisonante
rivolto ai coloni delle terre ponti-
ne «redente», Mussolini inaugura

Littoria, una delle città nuove fasci-
ste, salutata come futuribilemodel-
lo urbanistico dell’agro risanato.
Fiore all’occhiello dell’operazio-
ne-bonifica, Littoria anticipa una
sorta di «architettura del ripopola-
mento» senza abbandonare i cliché
razionalisti del tempo, rispolverati
dai critici d’oggi. Stile rurale nella
piazza, dignitosi mattoni e marmo
imperialenegli slarghi centrali, por-
tici, spazi di aggregazionecollettiva

e, simbolo del binomio città-cam-
pagna, la grande torre che suona
l’ora del rientro dei braccianti. Al
centro, secondo un décalage di
classe, ampie case per i funzionari
e più ai margini, verso Roma, le
aree popolari dei poderi, pronte
adaccoglierenuovebraccia inarri-
vodalVeneto,dalFriuli edall’Emi-
lia e a fare di Littoria la città da
50.000 abitanti auspicata dal du-
ce. ❖

Oggi

L’INFERNO
TARGATO
BRUNETTA

Sessanta scatti rendono omaggio ad Anna Magnani in occasione del cen-
tenario della nascita. La mostra fotografica - organizzata dal Centro Sperimenta-
le di Cinematografia e allestita a Palazzo Valentini a Roma - espone da oggi fino
al 18 gennaio le foto della Magnani ritratta sul set da quindici fotografi di scena.

giovagabrielli@gmail.com

NORD sereno o poco nuvoloso.
Estensione pomeridiana delle nubi a
tutti i settori di Nordest
CENTRO deboli rovesci sparsi
su Sardegna, basso Lazio, variabile
sulle restanti regioni
SUD irregolarmente nuvoloso
con addensamenti e fenomeni sparsi

Maria Novella Oppo

In pillole

NORD sereno o poco nuvoloso
CENTRO nuvoloso su Toscana,
Umbria e Sardegna, in dissolvimento
pomeridiano. Variabile sulle rimanen-
ti regioni
SUD nuvolosità irregolare, a
tratti intensa, con precipitazioni spar-
se su tutte le regioni

Il Tempo

NORD sereno o poco nuvoloso
CENTRO sereno o poco nuvolo-
so
SUD da nuvoloso a molto nuvo-
loso su tutte le regioni

ZOOM

V
aiadormire la sera con lapre-
occupazione della crisi e dei
suoi possibili e devastanti ef-

fetti, in assenza di adeguati ammor-
tizzatori sociali. Poi, accendi la tv al
mattino e i notiziari annunciano che
ildenaroèacostozero.Quindi,pren-
diamone una carrettata e avanti Sa-
voia con gli acquisti e con i debiti,
chedomani èunaltro giorno.Maog-
gi, il primogridodi indignazione che
viene dalla tv, non è contro il mini-
stro Sacconi che infierisce (ancora!)
controEluanaEnglaro,macontroAl-

ba Parietti che vuole candidarsi nel
Pd. E che c’è di male? SeMara Car-
fagnapuò fare laministra, laPariet-
ti potrebbe prendere perlomeno il
Nobel per la fisica. O per il fisico,
che poi è lo stesso, visto che c’è la
parità. Come vuole Brunetta, che
infatti ha un nome da donna, ma
forse, come l’eroe di Shakespeare,
non è nato da donna. E vuole puni-
re la parte femminile con 5 anni di
lavoro in più. Inmodo che, all’altra
metàdel cielo, tocchialmeno ildop-
pio dell’inferno in Terra. ❖

Sessanta scatti per Nannarella

Giovanna Gabrielli

Domani

Dopodomani
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Zapping
www.unita.it

06.45 Unomattina. Con
Michele Cucuzza,
Eleonora Daniele.
All’interno: 
07.00 Tg 1; 07.30
Tg 1 L.I.S.; 07.35 Tg
Parlamento; 08.00
Tg 1; 08.20 Tg 1 Le
idee; 09.00 Tg 1;
09.30 Tg 1 Flash

10.00 Verdetto Finale.
Rubrica.
Con Veronica Maja

11.00 Occhio alla spesa.
Con Alessandro Di
Pietro. All’interno:
11.30 Tg 1

12.00 La prova del
cuoco. Gioco. 
Conduce 
Elisa Isoardi. 
Con Beppe Bigazzi,
Anna Moroni

13.30 Telegiornale

14.00 Tg 1 Economia. 
Rubrica

14.10 Festa italiana. 
Rubrica. Conduce
Caterina Balivo

16.15 La vita in diretta.
Attualità. Conduce
Lamberto Sposini.
Regia di Giuseppe
Bucolo. All’interno:
Tg Parlamento;
17.00 Tg 1

18.50 L’Eredità. Quiz.
Conduce Carlo
Conti. Regia di
Maurizio Pagnussat

19.00 Non dire sì. Film
commedia (GB,
2005). Con Stuart
Townsend. Regia di 
Stefan Schwartz

21.05 Un papà sotto 
l’albero. Film Tv
commedia (USA,
2007). Con Gail 
O’Grady. Regia di
Harvey Frost

22.45 Haven-Inseguendo
il paradiso. Film
dram.(GB/Ger/Spa/
USA, 2004). 

19.15 Una bionda sotto
scorta. Film poliz.
(USA, 1994). Con
Tom Berenger.
Regia di D.Hopper

21.00 Quel che resta 
del giorno. Film
drammatico
(GB/USA, 1993).
Con A.Hopkins.
Regia di J.Ivory

23.20 A casa per le 
vacanze. Film
comm.(USA, 1996).
Con Holly Hunter

19.25 Nero bifamiliare.
Film commedia
(Italia, 2007). Con
Claudia Gerini,
Luca Lionello

21.00 Il Talento di Mr. 
Ripley. Film giallo
(USA, 1999). Con
Matt Damon. Regia
di A.Minghella

23.30 Inland Empire. Film
drammatico (Fra/
USA, 2006). Con
Laura Dern. Regia
di David Lynch

18.48 Face Academy
18.50 Ben 10. Cartoni
19.20 Happy Lucky 

Bikkurima
19.45 Face Academy
19.47 Zatchbell! Cartoni
20.15 Polli Kung Fu. 

Cartoni animati
20.38 Face Academy
20.40 Titeuf. Cartoni
21.05 Chowder scuola di

cucina. Cartoni
21.30 Le nuove 

avventure di
Scooby Doo. 

17.00 Lavori sporchi
18.00 American 

Chopper. Doc. 
“La Byron Nelson”.
1ª parte

19.00 Come è fatto. Doc.
20.00 Top Gear. Doc.
21.00 Quinta marcia
22.00 Armi del futuro.

Doc. “Protezione
ravvicinata”

23.00 Elite police. Doc.
“Addestramento
estremo: Colombia”

24.00 Come è fatto. Doc.

15.00 All Music Loves
Rock. Con 
Gabriel Friedman

16.00 All News
16.05 Street voice
16.35 Rotazione musicale
19.00 All News
19.05 The Club. Musicale
19.30 Inbox. Musicale
21.00 Mono. Rubrica.

“Craig David”
22.00 Deejay chiama 

Italia. 
Conducono Linus,
Nicola Savino

14.30 Pimp My Ride. Real
15.00 TRL - Total Request

Live. Musicale
16.05 Into the Music
18.05 Made. Show
19.00 Flash
19.05 Italo Americano.

Con Fabio Volo
20.00 Flash
20.05 Clueless. Sitcom
21.00 Reaper. Telefilm.

“Bella e dannata”.
Con Bret Harrison

22.00 Neurovisione.
Show

Sampdoria - Siviglia

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1

Sky 
Cinema 3

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

All
Music

MTV

20.30 LA7

COPPA UEFA

Anno Zero

21.05 RAI 2

CON M. SANTORO, M. GRANBASSI

Ali Babà e i 40 ladroni

21.05 RAI 1

CON GÉRARD JUGNOT

Evelyn

21.10 RETE 4

CON P. BROSNAN, J. MARGULIES

SERA

20.00 Telegiornale

20.30 Affari tuoi. Gioco

21.10 Ali Babà e i 40 
ladroni. Miniserie.
Con Gérard Jugnot,
Michèle Bernier.
Regia di Pierre 
Aknine 1ª parte

23.15 Tg 1

23.20 Porta a Porta. Con
Bruno Vespa

00.55 Tg 1 - Notte/Le idee

01.30 Estrazioni del Lotto

07.00 Cartoon Flakes.
Rubrica

09.45 Un mondo a colori.
“Paura del buio”

10.00 Tg2punto.it

11.00 Insieme sul Due.
Talk show. Conduce
Milo Infante

13.00 Tg 2 Giorno

13.30 Tg 2 Costume 
e società. Rubrica

13.55 Tg 2 Medicina 33

14.00 Scalo 76 - Cargo.
Con Federico Russo,
Chiara Tortorella e
Paola Maugeri

14.45 Italia allo specchio.
Rubrica. Conduce
Francesca Senette

16.15 Ricomincio da qui.
Talk show. Conduce
Alda D’Eusanio

17.20 Julia - Sulle strade
della felicità. 
Teleromanzo. Con
Susanne Gartner,
Roman Rossa

18.05 Tg 2 Flash L.I.S.

18.10 Rai Tg Sport

18.30 Tg 2

19.00 X Factor - I casting

19.35 Squadra speciale
Cobra 11. Telefilm.
“Un’arma da 
fantascienza”. 
Con J. Brandrup, 
E. Atalay

SERA

20.25 Estrazioni del Lotto

20.30 Tg 2 20.30

21.05 Annozero. Con 
Michele Santoro,
Margherita 
Granbassi. Regia di
Alessandro Renna

23.20 Tg 2

—.— Tg 2 Punto di vista

23.35 Stracult Show. 
Rubrica. Regia di
David Emmer

01.15 Tg Parlamento

06.00 Rai News 24

08.15 La storia siamo noi

09.05 Cult Book

09.15 Verba volant

09.20 Cominciamo bene 
Prima. Conduce
Pino Strabioli

09.55 Cominciamo bene.
Con Fabrizio Frizzi,
Elsa Di Gati

12.00 Tg 3 / Sport Notizie

12.25 Tg 3 Chièdiscena.
Conduce Rosanna
Cancellieri

12.45 Le storie - Diario
italiano. Con 
Corrado Augias

13.05 Terra nostra. 
Telenovela. Con
Ana Paula Arosio,
Carolina Kasting

14.00 Tg Regione

14.20 Tg 3

14.50 TGR Leonardo

15.00 TGR Neapolis

15.10 Tg 3 Flash LIS

15.15 Trebisonda. 
Rubrica. Con Danilo
Bertazzi, Giulia Cai-
lotto

17.00 Cose dell’altro Geo

17.50 Geo & Geo. 
Rubrica. Conduce
Sveva Sagramola.

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione

SERA

20.00 Blob. Attualità

20.10 Agrodolce

20.35 Un posto al sole

21.05 Tg 3

21.10 Il rapporto Pelican.
Film thriller (USA,
1994). Con Julia 
Roberts, Sam 
Shepard. Regia di
Alan J. Pakula

23.35 Parla con me. Con
Serena Dandini

24.00 Tg 3 Linea notte

06.05 Chips. Telefilm

07.30 Quincy. Telefilm

08.30 Hunter. Telefilm

09.35 Febbre d’amore.
Soap Opera

10.30 Bianca. Telenovela

11.30 Tg 4 - Telegiornale

11.40 My Life. Soap. Con
Angela Roy, Gerry
Hungbauer

12.40 Un detective in
corsia. Telefilm. “La
giacca fortunata”.
Con Dick Van Dyke,
Barry Van Dyke

13.30 Tg 4 - Telegiornale

14.00 Sessione 
pomeridiana: 
il tribunale di
Forum. Conduce
Rita Dalla Chiesa

15.00 Wolff-Un poliziotto
a Berlino. Telefilm.
“Danza macabra”.
Con J.Heinrich

15.55 Sentieri. Soap 

16.20 La mascotte 
dell’aeroporto.
Film commedia
(USA, 1934). Con
Shirley Temple,
James Dunn.

18.40 Tempesta d’amore

18.55 Tg 4 - Telegiornale

19.35 Tempesta d’amore.
Soap Opera. Con
H.Richter-Röhl

SERA

20.20 Walker Texas 
Ranger. Telefilm

21.10 Evelyn. Film 
drammatico (Ger/
USA, 2002). Con
Pierce Brosnan, 
Julianna Margulies.
Regia di B.Beresford

23.25 I bellissimi di Rete 4

23.30 Pazzi in Alabama.
Film drammatico
(USA, 1999). Con
Melanie Griffith,
David Morse. Regia
di A. Banderas

06.00 Tg 5 Prima pagina

—.— Traffico

—.— Borsa e monete

08.00 Tg 5 Mattina

08.40 Mattino Cinque.
Con Barbara D’Urso,
Claudio Brachino. 
All’interno: Tg 5

11.00 Forum. Rubrica.
Conduce Rita Dalla
Chiesa. Con Franco
Senise, Fabrizio
Bracconeri

13.00 Tg 5

13.40 Beautiful. Soap
Opera. Con Ronn
Moss, Katherine
Kelly Lang

14.10 CentoVetrine. 
Teleromanzo. Con
Alessandro Mario,
Elisabetta Coraini

14.45 Uomini e donne.
Talk show. Conduce
Maria De Filippi.
Regia di 
Laura Basile

16.15 Amici. Real Tv

16.55 Pomeriggio 
Cinque. Rotocalco.
Conduce Barbara
D’Urso. All’interno:
17.55 Tg5 minuti

18.50 Chi vuol essere 
milionario? Quiz.
“Edizione 
straordinaria”. 
Con Gerry Scotti. 
Regia di G. Giovalli

SERA

20.00 Tg 5

20.30 Striscia la notizia 
La voce della 
supplenza

21.10 Il capo dei capi. 
Miniserie. Con 
Claudio Gioè, 
Daniele Liotti.
Regia di A.Sweet, 
E. Monteleone

23.30 Terra! Reportage

00.30 Nonsolomoda
Globish News. Con
Silvia Toffanin (r)

09.05 Starsky & Hutch.
Telefilm. “La fotto
del secolo”. 
Con Paul Michael
Glaser, David Soul

10.10 Supercar. 
Telefilm. “Energia
alternativa”, 
“Operazione 
topazio”. Con David
Hasselhoff, Edward
Mulhare

12.15 Secondo voi. 
Rubrica. Conduce
Paolo Del Debbio

12.25 Studio Aperto

13.00 Studio Sport

15.05 Paso Adelante. 
Telefilm. 
“Sotterfugi”. 
Con Monica Cruz,
Edu del Prado

15.55 Zack & Cody 
al Grand Hotel. 
Situation Comedy.
“Universi paralleli”.
Con Dylan Sprouse,
Cole Sprouse

18.30 Studio Aperto

19.05 Don Luca c’è. 
Situation Comedy.
“Vu vu vu 
mi piaci tu”. 
Con Luca Laurenti,
Gioele Dix

19.35 Medici miei. 
Sitcom. “Un cuore
matto”. Con 
Giobbe Covatta,
Enzo Iacchetti

SERA

20.05 Camera Café
Ristretto. Sitcom

20.15 Camera Caf

20.30 La ruota della 
fortuna. 
Con Enrico Papi

21.10 M&M - Matricole &
Meteore. Conduce
Enrico Papi

23.50 Poker1mania

00.50 Passion. Show. Con
Rachele Restivo

01.15 Studio Sport

06.00 Tg La7/Meteo

—.— Oroscopo/Traffico

07.00 Omnibus. Con 
Antonello Piroso,
Gaia Tortora, 
Andrea Molino

09.15 Omnibus Life. Con
Tiziana Panella

10.10 Punto Tg

10.15 Due minuti un libro

10.25 Il tocco di un 
angelo. Telefilm.
“Sins of the Father”.
Con Roma Downey

11.30 Matlock. Telefilm.
“Doppia vita”. Con
Andy Griffith

12.30 Tg La7 / Sport 

13.00 Cuore e batticuore.
Telefilm. “Punding
Harts”. Con Robert
Wagner

14.00 I ragazzi irresistibili
Film (USA, 1975).
Con W.Matthau.
Regia di H.Ross

16.05 MacGyver. Telefilm.
“Il Challengers
Club”. Con Richard
Dean Anderson

17.05 Atlantide - Storie di
uomini e di mondi.
Conduce Francesca
Mazzalai

19.00 Stargate SG-1. Tf.
“Scialuppa di 
salvataggio”. Con
R.Dean Anderson

SERA

20.00 Tg La7

20.30 Calcio
Coppa Uefa. 
Sampdoria-Siviglia.
Da Genova (dir.)

23.00 Il principio del 
domino: la vita in
gioco. Film (USA,
1976). Con Gene
Hackman. Regia di
Stanley Kramer

01.30 Tg La7

02.00 Star Trek: Deep
Space Nine. Tf.
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Unamulta, per chiudere nell’arma-
dio uno scheletro della passata ge-
stione, quando i trucchi contabili
erano lapanaceaper sanare i bilan-
ci in profondo rosso. Trucchi di
gran moda anche nella Juventus,
che qualche giorno fa ha chiesto al-
la procura di Torino di patteggiare
nell’ambito dell’inchiesta sulle plu-
svalenze.Qualchemigliaia di euro,
e l’oblio calerà su uno scandalo che
anni fa si prese le prime pagine e
mobilitò i giudici, scuotendo dalle
fondamenta il pallone. Prima di
Calciopoli, a tenere banco furono
insomma le plusvalenze. Termine
cherappresentaunespediente sem-
plice ed efficace: i club valutavano
milioni sconosciuti carneadi cheva-
levanopochemigliaiadi euroe se li
scambiavano.Nei conti così appari-
vano entrate cospicue ma immagi-
narie e le perdite venivano ripiana-
te. Il trionfo della finanza creativa,
a cui i club nazionali fecero ricorso
per anni, Juventus compresa, che
se la caverà conunamulta di 70mi-
la euro. Il prezzo per chiudere un
processo avviato da un esposto di
GiuseppeGazzoniFrascara, l’expa-
tron del Bologna. L’uomo che nel-
l’autunnodel 2003 coniò il termine
«doping amministrativo», tuonan-
do contro gli espedienti contabili e
le irregolarità finanziarie dei club.
In un calcio dove l’omertà era una
regolaaurea, ebbe il coraggiodide-
nunciare che il sistema era marcio,
refrattario alle più elementari nor-
me finanziarie. Grazie a lui, le pro-
cure frugarono nei conti della serie
A e la Federcalcio dovette rendersi
conto di ciò che per troppo tempo
aveva ignorato, stabilendo regole
più rigide per i bilanci del pallone.

«Qualcosa è migliorato» sospira ora
Gazzoni Frascara. Cinque anni do-
po, il calcio nonèpiù il suomondo. Il
Bologna, che ha ceduto nel 2005, gli
è costatoperditeper75milioni ebat-
taglie mediatiche e giudiziarie. Tut-
tora in corso, come racconta l’ex pre-
sidente felsineo: «Ho denunciato Fi-
gc e Covisoc (l’ente federale di con-
trollo sui bilanci, ndr) perché nel-
l’estate del 2005 lasciarono la Reggi-
na in A nonostante i suoi dissesti nel
bilancio. Dovevano ripescare il Bolo-
gna,macontro l’evidenzaci lasciaro-
no inB, preferendouna squadra che,
lo dico per informazione, era piena
di giocatori della Gea. E allora ho
chiesto i danni».Laprimaudienzasa-
rà in febbraio, eperavereunasenten-
za ci vorranno almeno tre anni. «Ma
io sono fiducioso - assicura Gazzoni
Frascara - perché la documentazio-
ne è chiara». E nutrita. Faldoni pieni

di cifre, specchio fedele del caos ge-
stionaledel calcionazionale.Difficili
da ottenere, come spiega l’ex patron
del Bologna: «Le regole federali rap-
presentano unmuro di gomma, pro-
curarci i documenti è stataun’impre-
sa. Ma lì c’è tutto, ci sarà poco da di-

scutere». Gazzoni Frascara però non
ostenta ansiada rivincita. «La Juven-
tus che patteggia?Devo dire che non
era il club più dedito alle plusvalen-
ze. A usarle furono soprattutto Ro-
ma e Palermo, e in parte le milanesi.
E comunque le irregolarità si spreca-
vano: le tasse e gli stipendi non veni-

vano pagati, e i club approfittavano
del decreto spalmadebiti (provvedi-
mento chepermettevadi spalmare in
10 anni le perdite, ndr). Così io, che
mi comportavo in modo onesto, mi
sono ritrovato con i bilanci in rosso».
Un dazio quasi inevitabile, per chi

nonmanipolava i conti. «Ma fare cal-
ciomantenendo i conti inordineèan-
cora possibile, lo dimostra l’Udinese»
sottolinea Gazzoni Frascara. Che sul
futuro del pallone ha idee chiare: «La
crisi obbligherà tutti a ridimensionar-
si. Questo sport vive al di sopra delle
sue possibilità,maora gli sponsor co-
mincerannoa ritirarsi e i clubdovran-
noabbassare i costi». La crisimondia-
le potrebbe essere il lavacro del cal-
cio, che ora Gazzoni Frascara segue
da lontano: «Ogni tantomi racconta-
nodellecoseesene sentonodellebel-
le. Ma io ormai sono fuori. E posso
solo sperare in un calciomigliore».❖

Foto Omega/Sabattini

LUCA DE CAROLIS

p Per chiudere uno degli scandali del pallone un’ammenda per la Juve che patteggia la pena

p I bianconeri sono solo uno dei club sotto accusa. Gazzoni insiste: «Irregolarità dappertutto»

Plusvalenze, tanto rumore
pernulla: basta unamulta
Un sistema di conti truccati
che permetteva ai grandi club
di vivere al di sopra delle loro
possibilità, a discapito delle
piccole: la finanza creativa del
calcio, secondo l’accusa, fini-
sce in una bolla di sapone.

ROMA

VOLLEY ORE 16.00 Santeramo-Sassuolo SkySport 2

BASKET ORE 20.55 Roma-Olimpia Siena SkySport 2

RUGBY ORE 22.45 Perpignan-Leicester SkySport 3

«Io che ero onesto
mi sono ritrovato
con i bilanci in rosso»

Sport

L’ex rossoblù

SPORT IN TV

Giuseppe Gazzoni Frascara, ex presidente del Bologna: «Ormai sono fuori. E posso solo sperare in un calcio migliore»
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M
assimi fuori tempo
massimo.Ancora sul
ring, inetàdapensio-
ne.Chi in cercadi un
ultimo sussulto di

gloria, chi a caccia di un gruzzolo
per campare o far campare. Ancora
cazzotti, da sferrare o prendersi in
faccia. Anche se il fisico accusa l’ine-
sorabile trascorreredegli annie imu-
scoli appassiscono sotto una spessa
patinadi ruggine. Avanti, unodietro
l’altro. Prima Riddick Bowe, che era
una forza della natura e ora è un in-
guardabile ciccione. A 41 anni, ha
dietro le spalle una gloriosa carriera
e una tormentata esistenza. La trilo-
gia con Holyfield è roba da leggen-
da, così come le sue qualità, da mi-
gliore del mondo, almeno ai suoi
tempi. Sul finire della sua vera car-
riera, i primi segni di squilibrio. Av-
versari aggrediti, ben dopo il gong.
E un vasto campionario di risse. Poi
si arruola neiMarines, al primogior-
no litiga col comandante, dopo un
po’ lascia le armi. Picchia la sorella,
che neppure lo denuncia. Sequestra
i due figli, li lega per bene, li chiude
nel bagagliaio dell’auto, li scorrazza

fino a Fort Washington. Intanto,
avevaprosciugato il conto in banca
e non pagava gli alimenti. Si becca
una condanna, sconta 17 mesi di
carcere.All’uscita, nongli restanul-
la. Solo i ricordi del passato cui ag-
grapparsi. E torna sul ring. Unma-
tch ogni tanto, penose esibizioni.
L’ultimo, una settimana fa, a Man-
nheim, in Germania. Un triste suc-
cesso ai punto contro un autentico
carneade. EvanderHolyfield alme-
no lo fa ancora a certi livelli. Scon-
figge scartine, perde coi migliori.
Maa46anni nonvuol scenderedal
ring. E nessuno che glielo impon-
ga. Vuole il quinto titolomondiale,
l’ossessione che gli frulla per la te-
sta da anni. Forse insieme a impel-
lentinecessità.Perchéanche lui, co-
me il suo avversario d’un tempo,
s’è spesso dimenticato di pagare gli
alimenti. E anche lui, malgrado i
milioni di dollari portati a casa,
nonsembravivaunperiododi flori-
dezzaeconomica.Unpo’ per laglo-
riaemoltoper i soldi, eccolodinuo-
vo sotto i riflettori: sabato a Zurigo
affronta il russo Nikolay Valuev, il
campione del mondo più alto e pe-
sante che la storia del pugilato tra-
mandi,per il titolomondialeversio-
ne Wba. Se non dovesse vincere,
ha promesso (o, meglio, ha minac-
ciato)di continuare.EpoiPaoloVi-
doz, 38 anni, ma questa è un’altra
storia... ❖

IVO ROMANO

sport@unita.it

Foto di Steffen Schmidt/Ansa-Epa

Ritorni

Evander Holifyeld sabato torna sul ring dei massimi a Zurigo contro il russo Valuev

CALCIO, COPPA ITALIA
Avanzano Torino e Roma
Fiorentina e Bologna fuori

Un gol di Bianchi dopo 18’ regala la pri-
ma vittoria a Novellino e il Torino si
prende i quarti di Coppa Italia (affron-
terà la Lazio) espugnando 1-0 il cam-
po di Firenze. In serata la Roma batte
2-0 all’Olimpicoil Bologna (doppio Vu-
cinic) e ora aspetta la vincente dell’ot-
tavo di finale Inter-Genoa in program-
ma martedì 13 gennaio a San Siro.

CALCIO, COPPA UEFA
Milan-Wolfsburg 2-2
Oggi Sampdoria e Udinese

Per l’ultimo turno della fase a gruppi
ieri sera il Milan, già qualificato, ha pa-
reggiato 2-2 in casa contro il Wolf-
sburg. Di Ambrosini e Pato le reti dei
rossoneri. Stasera, nel gruppo D, l’Udi-
nese già qualificata gioca in Olanda
sul campo del Nec mentre la Sampdo-
ria (gruppo C) è obbligata a battere il
Siviglia per passare ai sedicesimi: rien-
trano Delvecchio e Franceschini.

FORMULA 1
Tata sponsor Ferrari
Dall’India con «furore»

Dalla Nano, l’utilitaria da 2.000 euro
attesa in primavera, a sponsor dell’au-
to di lusso, la Ferrari della Formula 1.
L’imprenditore indiano Ratan Tata
sorprende tutti dopo aver acquisito
Jaguar e Land Rover dalla Ford con
l’obiettivo di rilanciarle.

CALCIO
Schumi fa testamento
«Impressionato da Senna»

Il sette volte campione del mondo Mi-
chael Schumacher ha fatto testamen-
to e consiglia a tutti di seguire l’esem-
pio: non c’è bisogno di essere piloti di
F1. Parlando a «Die Zeit», l’ex campio-
ne ha rivelato anche che la morte di
Ayrton Senna nel 1994 lo sconvolse:
«Rimasi assolutamente scioccato dal
fatto che nel nostro sport potessero
avvenire simili tragedie».

CALCIO
Promessa di 20 anni
stroncato da malattia

È morto a 20 anni non ancora compiu-
ti (li avrebbe festeggiati il 2 febbraio),
stroncato da una malattia incurabile,
Adnan Zekiri, promessa macedone
della formazione juniores della Vis
Macerata (Eccellenza).

P
GennaroGattuso ha le ossa così dureche ichirurghi che l'hanno operato adAnversa

alginocchiohannodovutocambiareloscalpelloametàintervento.«Èunacosastraordina-
ria», ha detto Krystel De Reycke, che ha assistito il professor Marc Martens nell'operazione.
«Non riuscivamo a romperle, è la prima volta che ci succede».

Le entrate della Roma
e gli «scambi» Inter-Milan

Brevi
Il «doping amministrativo»
per drogare conti e bilanci

Sino a quel momento era stato
usato solo per fialette e laboratori.
Grazie a Gazzoni Frascara però il do-
ping divenne anche amministrativo.
Un termine con cui si indicavano tut-
te le irregolarità contabili dei club: dal-
le plusvalenze (valuto 1000 un gioca-
tore che ne vale 1) al mancato paga-
mento dell’Irpef e degli stipendi. Ma
la definizione si adatta anche ad altri
trucchi, come la cessione a se stesse
del proprio marchio da parte delle so-
cietà. Un espediente che due anni fa
ha permesso a milanesi e romane di
incamerare guadagni fittizi per 567
milioni di euro, sanando così levoragi-
ni nei conti. Un’altra “magia” della fi-
nanza creativa, che gioca con soldi
inesistenti. Nel pieno rispetto della
legge.

Holyfield e Bowe
I ritorni sgangherati
di due ex campioni
Boxe: tra i pesi massimi si rivede la coppia che fece scintille
sul ring e ora invece è prigioniera di se stessa. Per Riddick
botte, carcere e liti, l’altro ormai è controfigura di se stesso

Dopo la sbornia, fu il tempo dei
rimedi. Coperti di denaro dalle pay-tv,
tra la fine degli anni 90 e il 2003 i club
spesero più di quanto incassavano, fa-
cendo lievitare in particolare gli stipen-
di, che giunsero a coprire il 75% della
spesa complessiva. Per ovviare, ricor-
sero a plusvalenze per centinaia di mi-
lioni di euro. Tra i tanti casi, celebre
quello dello scambio Coco-Seedorf tra
Inter e Milan, entrambi valutati 29 mi-
lioni di euro. Un prezzo assolutamente
fuori mercato, soprattutto per il primo,
ma che permise al Milan di realizzare
un guadagno (fittizio) di 28,8 milioni.
Ma il primato delle plusvalenze appar-
tiene alla Roma, che nel giugno 2002
iscrisse a bilancio entrate per 95,2 mi-
lioni, molti dei quali derivanti dalla ven-
dita di una ventina di semisconosciuti.

Ammenda per i giallorossi
Assolti tutti gli altri

Oltre 200 uomini della Guardia
di Finanza, che nel febbraio 2004 per-
quisirono le sedi delle società di serie
A e B e di Figc e Lega Calcio. Questa la
prima risposta degli inquirenti agli
esposti di Gazzoni Frascara. A dispor-
re i controlli fu la procura di Roma,
che aprì un fascicolo per i reati di fal-
so in bilancio e abuso d’ufficio. Analo-
ghe inchieste vennero aperte a Tori-
no e Milano: inutilmente. La Juventus
patteggerà, mentre Inter e Milan non
sono stati neppure rinviati a giudizio.
Il gup li ha prosciolti nel febbraio scor-
so. Assolta anche la Lazio nell’ottobre
2007, mentre la Roma se l’è cavata
con un’ammenda di 60mila euro. Lie-
ve condanna, ma prescritta, per l’ex
patron giallorosso Franco Sensi.

PARLANDO
DI...
Le ossa
di Ringhio

Il caso
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VIDEO
Caroline Kennedy:
entro in politica
Obama come
mio padre John

l’Unità + € 5,00 dvd
“G8/2001 Fare un
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BRUNETTA?
PROPOSTA
INDECENTE

www.unita.it

C
ommovente, il ministro
Brunetta: desidera che,
finalmente, le donne ri-
cevano, nel mondo del

lavoro, lo stesso trattamento dei
loro colleghi maschi. Stesso sti-
pendio da subito? Fine di quelle
imbarazzanti sperequazioni giu-
stificate soltanto dal persistere di
mistificazioni antiche?Frasi come
«in fondo il suoè il secondo stipen-
dio, in casa, signora». Oppure:
«Lei resterà incinta, signorina,
non sarà certo l’azienda il suo pri-
mo pensiero». Vogliamo dare un
taglioallediscriminazionidi gene-
re?Saremo, finalmente, equipara-
te ai maschi nel bene e nel male?
No, solonelmale.Nei sacrifici resi
necessari dalla crisi: anche noi in
pensione a 65 anni. Noi, ammor-
tizzatori sociali, noi tappabuchi di
quel che resta del Welfare. «Noi
nonne» che sostituiamo gli asili
mancanti.Noi figliemature cheso-
stituiamo le case di riposo man-
canti, assistendo genitori novan-
tenni, perché la vita umana si è al-
lungata. Domanda: ma lo sa, Bru-
netta, quante ore-lavoro quasi
qualsiasi essere umano di sesso
femminile macina in più dei suoi
colleghi maschi? Vogliamo vera-
mente credere che la gestione del
nidosiadistribuita inmodoparita-
rioperchéqualchemarito intellet-
tuale e qualche figlio di femmini-
sta ha imparato a lavare i piatti? È
vero: una donna di 60 anni, oggi,
può essere una donna ancora pie-
nadi energia, sanaeperfinobella.
Può aver voglia di continuare a la-
vorareedessere felicedi rimanda-
re l’inevitabile sensodi vuoto lega-
to alla fine dell’impegno lavorati-
vo. Però può anche essere stanca
morta di combattere su due fronti
da 35 anni. Anzi, tre: perché, se
nasci femmina, devi morire fem-
mina, e se non curi il tuo aspetto
vieni disprezzata. Può aver voglia
di eliminare uno dei tre fronti,
unadonna.Magari quellodel lavo-
ro. E a lei, soltanto a lei, spetta la
scelta. www.lidiaravera.it
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